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Rapporto 

Warroh 


Ottocento pagine 
che non spiegano 
il delitto di Dallas 


sport 


A Lucca i ISO milioni della «Lotteria» 


Uccisi sul Raccordo 
dall'auto «pirata» 
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Novella: la CGIL è decisa 
a lottare fino in fondo 


Ecco i ' risultati della Lotteria del 15° ■ Gran 
Premio Merano ». 

U primo premio di 150 milioni è andato al biglietto 
serie 1 - 73991 venduto a Lucca e abbinato al cavallo 
francese Louplot. Il secondo premio di 35 milioni 
spetta al possessore del biglietto serie A • 63770 
venduto a 8avona e abbinato al cavallo Paolina 
Borghese. Il terzo premio di venti milioni i del bi¬ 
glietto serie O • 16645 venduto a Napoli e abbinato 
al cavallo Corelll. - ~ 

GII altri 17 biglietti estratti vincono tutti II premio 
di consolazione, due milioni ciascuno. Eccoli elen¬ 
cati per serie e numero: 

Serie E - 47403 (Milano); 

Serie V - 12054 (Genova); ... 

Serie P - 24741 (Bari) 

Serie L - 08921 (Bologna); 

Serie Q - 21823 (Milano); 

Serie A - 23480 (La Spezia); 


, ’ i 

Contro i neo-promossi del Varese i giallorossi dilagano (5-2) 


0MA: CINQUE GOAL! 
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Eppure il primo tempo degli uomini 
di Lorenzo non era stato certo entu- . 
siasmante.* gli uomini di Puricelli era- 
? no riusciti ad arrivare al riposo con 
il risultato bianco - Al rientro la mu¬ 
sica è cambiata... . 


Battuta a Firenze per 1-0 


Sfortunata 
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LOMA - VARESE 5-2 — La quinta rete segnata da Tam- 
torini (che non si vede) 


lontra gli uomini di Amarai (0-0) 


ROMA: Matteacci; Tornasti!, 
Ardlzzon; Carpane* i, Lost, 
ScbncUlneer: salvori, Tambort- 
□t, Nicole, Angellilo, Leonardi. 

VARESE: Lonardl; Burelli. 
Maroso; Ossola. Beltratnl, Sol¬ 
do; Andemon, Srymanlak. Tra¬ 
spedini, Paaqnlna, Vetrano. 

ARBITRO; Angonese di Me¬ 
stre. ... . 

MARCATORI: Nella ripresa, 
al 2’ Angellilo, all'A* Leonardi, 
al 12’ ScbneUinger, al ir Tra- 
spedinl, al ir Angellilo, al 3V 
Paaqnlna, al 42* Tanborinl. 

NOTE: Lievi Infortuni a sol¬ 
do (ebe è rimasto qualche Istan¬ 
te a terra nell'azione del primo , 
goal giallorosaò) e a Nicole che 
ha' finito zoppicante per 'una 
contusione alla coscia. 'Spetta¬ 
tori Il mila circa. 

- . > • 

Era passato già diverso tem¬ 
po dal fischio, finale del signor 
Angonese ma gli spettatori con¬ 
tinuavano a stropicciarsi gli oc¬ 
chi, increduli per. quanto era 
avvenuto: e non-a torto crede¬ 
teci. . - 

Chi avrebbe pensato alla vi¬ 
gilia che la Roma, cosi poco pro¬ 
lifica ' all’attacco, sarebbe riu¬ 
scita a segnare ben cinque reti? 


Delude ma pareggia 

.' ' ' ' • - . , ■ 

// Bologna a Genova 


Commentò 
del lunedì 


. ’L’astembloa 

*. t « • ’ 

.della Federcakio > 

AirEUR si è tenuta ieri l’as- 
mblea ordinaria e straordinaria 
>!la Federcalcio. Fra ì ponti in 
scussìone la approvazione del 
tovo statato imposto dalla ne- 
«sita di correggere le « pre¬ 
te a della verchia costituzione 
ilcistica varata a suo tempo da 
mio Zanli. ' " 

M «pecche» la costituzione 


| Zanli-ne contiene'a -josa e non 
è qui il caso di sfare ad elen¬ 
carle. Ciò d* è accaduto nei 
piò' recenti campionati, dai casi 
di corranone allo scandalo del 
doping . che ha caratterizzato 
Taliirno torneo, è la piò chiara 
riprova di quanto Cosse inade¬ 
guata alle moderne esigenze del 
mondo calcistico. Ma chi si at¬ 
tendeva dall'assemblea delfEUR 

. Flavio Gasparini 

(Segue in ultime pagine) 


GENOA: Da Pozzo. Bassi. Co¬ 
lombo: Bagnaseo. Rivara, Cal¬ 
vari; Bicicli. Giacomi ni. Cap¬ 
pellini, Locateli!. Bareni. 

BOLOGNA: Negri. Furlanls, 
Pari nato; - Tamburo*. Janicfc. 
Fogli; Peroni. Buigarelli. Klel- 
' sen. Haller, Fascim i. 

ARBfTRÒr Lo Beffo «1 «I- 
- mensa. - 

' Dal antri iiTÌitf 

’ ’ 7’ .GENOVA, 27. 

■Esalto;'. zero a zero, come 
(aiutati' dalle confidenze desili 
allenatori) avevamo previsto. 
E. dunque, non c'è- sorpresa 
Ma che il Genoa e il Bologna 
giuncassero cosi male proprio 
non potevamo crederlo, nem¬ 
meno immaginarla 

Passi per il Genoa, che gran¬ 
di ambizioni non ha. 

Il Bologna ' invece, chi lo 
scusa? 

Ricordavamo il potente, sicu¬ 
ra brillante - complesso della 
stagione passata, ed ecco la de- 

Attilio Cannonano 


E chi avrebbe potuto supporre 
che il • lieto evento - si sareb¬ 
be verificato proprio contro una 
squadra solida come il Varese, 
reduce per di più dal pareggio 
Inflitto all’lnter e dalla vittoria 
sul Torino? ■ 

Invece è proprio accaduto, c 
quando ormai nessuno se Io 
aspettava perchè il primo tem¬ 
po era finito a reti inviolate 
dopo 45’ di gioco in gran parte 
monotoni, senza azioni di rilie¬ 
vo sull’uno o sull’altro fronte 
dato che le difese avevano avu¬ 
to abbondantemente' la' meglio 
sugli oppósti quintetti di punta. 
■'-In .verità negli ultimi die¬ 
ci minuti del* primo tempo 
c’era 'stato un debole migliora¬ 
mento della Roma, dovuto alto 
avanzamento di Schnettinger. 
Un avanzamento studiato e rea¬ 
lizzato -con molto acume: per 
capirci- non come è successo a 
Bergamo quando ' Lorenzo ave- 
ra preso Schnettinger ordinan¬ 
dogli ■ di trasformarsi • sic et 
simplìciter» in un centroavanti 
con il solo risultato di intasare 
l’area. 

Lungi dal ripetere Terrore. 
stavolta Lorenzo ha chiesto a 
Schnellinger di assumere la 
funzione di centrocampista, sal¬ 
vo a svolgere fulminee incur¬ 
sioni lungo la linea laterale per 
poi tornare rapidamente al suo 
posto. Cosi ha ottenuto lo sco¬ 
po di portare lo scompiglio nel¬ 
le retrovie avversarie . mante¬ 
nendo sentore saldamente il 
controllo del centrocampo e la¬ 
sciando liberi i corridoi. per 
giungere a rete. - • 

n problema sempre aperto era 
che non si cederà chi acreb- 
be potuto incunearsi in ' que¬ 
sti coxridoi con l’autorità del 
frombolare essendo proprio 
questo il ruolo attualmente più 
scoperto nella Roma, Una preoc. 
cupazione abbastanza giusti fica¬ 
ia tanto più che anche Angelil- 
lo aveva fatto « cilecca - nei 
tentativo di concludere nel firma¬ 
le del tempo due azioni inizia¬ 
te dal tedesco: la prima volta 
sparando elle stelle, la seconda 
effettuando un tiraccio sghembo 
che sbagliava netto il bersapVo. 

Senonchè proprio Valentin 
clVinizio della ripresa riuscirà 
a far saltare il - bunkera vare¬ 
sino raccogliendo di testa un 
traversone di Schnellinger ed 
insaccando da occhi passi 

A questo punto la Roma si 
trasformava: indubbiamente 

gran parte-del merito spettava 
al goal che ha dato ai giallo¬ 
rossi una : «■ carica - maooiore. 
Ma era anche il crollo del Va¬ 
rese a facilitare il compito: i 
varesini infatti sembravano 
storditi, rimanevano fermi co¬ 
me birilli si chè Leonardi sem¬ 
brava direnfafo un Garriscila, 
ed Anaelillo assumeva la sta¬ 
tura di un gigante nelTinedito 
molo di - punta ». 

Non parliamo poi di SchneTUn- 
ger che approfittando della li- 

Robovto Fresi 
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FIORENTINA-LA ZIO — Attaccaati b buse* azzurri fa area viola 


(Telefoto) 


FIOEENTINA; Alberto*!; Ito- 
botti, Marche*!; Pirovano. Guar¬ 
nirci, Benigna; Hamrln. Ma¬ 
schio. Orlando, Berlini, Mor- 
r«ne- 

LAZIO: Cei; Zanetti. Dotti; 
Governato. Pagai. Gasperi; 
Renna. Mari, Piaceri, Chrincu- 
sen, Petrls. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 

- MARCATORI: Maschio al ir 
della ripresa. 

NOTE: Cielo coperto, tempe¬ 
ratura estiva, calci d’angolo 4 
a s per la Lazio, spettatori 23 
mila circa per un inc arn o di 
lì milioni e fN mila lire. 

Dilla M«tra fJari aa e 

FIRENZE 27 

i Per battere la Lazio alla Fio¬ 
rentina è occorso un tiraccio 
di Maschio su calcio di puni¬ 
zione. Un tiro appunto che de¬ 
finiremo - tiraccio » in quan¬ 
to il pallone lungo la sua 
traiettoria ha urtato in una 
gamba di Piaceri ed ha con¬ 
cluso la sua pazza corsa nella 
rete difesa da Cei che si tro- 

: Loris CMIini 


totocalcio 


Cagliari-Sampdoria . x 

Cataata-Juventas 1 

Fiorentina-Lazio 1 

Foggia Ine. - Mantova 1 

Genoa-Botogna x 

L WL Vicenza - Mllan ' 2 
■ ■—-Varese 1 

Tori no-A ta(anta x 

Modena-Napoli 2 

Parma-Falermo 2 

Potenza-Padova 1 

Pro Patria-Bori 1 

Verona H. - Vanesia 1 

Mente premi: L IPJB.71» 

LE QUOTE: al 1M « 13 » 

L. 1.IS4.— (circa); M Sdii 
<lt« L 4MB 


totip 


1. Corsa: 1) Lemptet 1 

2) P. Bina parte 2 

2. Corsa: I) Bagassa x 

2) Baalbek . 2 

». Corsa: 1) BouM Miche 2 

2) Sombrero ' 2 

4. Corsa: 1) Debbio x 

2) Zorro 2 

5- Corsa: 1) IdaUn 2 

2) Takubsr > 1 

6 Corsa: 1) Arto x 

2) Boeeablsaca 1 

LE QUOTE: nessun «12». 

Agli undici. L. II I J W; a! 
dl««L L. BMfeB. . . 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) I (Segua in ultima 






Serie P - 87982 (Roma); 

Serie 1 - 99018 (Reggio Emilia); 

Serie R - 71232 (Milano); 

8erle U - 14545 (Caaerta); 

8erle L - 63431 (Roma); 

8erle I - 88216 (Padova); 

8erio T - 45334 (Cosenza); 

Serie C - 30281 (Bari); 

Serie Q - 34923 (Parma); 

Serie G - 24190 (Padova); 

Serie C - 54841 (La 8pezla). 

Il biglietto vincitore del primo premio potrebbe 
appartenere ad uno del cento abitanti di 8assl, fra¬ 
zione di Nolazzana, nell’alta Garfagnana. In tale 
località, infatti, è stato venduto II tagliando vincen¬ 
te. Non è stato ancora possibile, tuttavia, avera 
una conferma: Sassi non ha telefono e non è colle¬ 
gata da alcuna strada carrozzabile. 


Il campionato 


Cè anche 
il Mllan 


Serie A 


I risultati 


La classifica 


CaKlIarl-Sampdorla 1-1 

Catania-Juventus 3-1 

Florentlna-Lazlo 1-0 

Foggla-Mantova 1-0 

Genoa-Bologna 0-0 

Milan-*L. IL Vicenza 3-2 
Roma-Varese 5-2 

Torlno-Atalanta . 1-1 

tnter-Messina — 

(si disputerà 11 7 ottobre) 

Così domenica 

Bologna-Messlna; Cagliari- 
Laneroul; Catania - Genoa; 
Foggia - Atalanta; Juventns - 
Mantova; Lazlo-lnter; Samp- 
dorla-Roma; Milan-Torlno; 
Varese-Fiorentlna. 


Atalanta 3 
Mllan 3 

Sampd. 3 
Roma 3 

Catania 3 
FlorenL 3 
Inter 2 
Messina 2 
Bologna 3 
Genoa 3 
Torino 3 
Varese 3 
Cagliari 3 
Juventus 3 
Foggia 3 
Lazio 3 
. Lanerossl 3 
' Mantova 3 


Serie B 


I risultati 

Lecco-Reggiana 1-0 

Catanzaro-’Llvorno 1-0 

Napoli-*Modena 1-0 

8. Monza-Alessandria 1-1 
Pa!ermo-*Panna 1-0 

Potenza-Padova 3-1 

Pro Patria-Bari 4-2 

Spal-Trlestina 3-0 

Tranl-Brescia 0-0 

Verona-Venezla 1-0 

Così domenica 

Alessandrla-Pro Patria; I.I- 
vorno-Palermo; Monza-Mode- 
na; Napoll-Spal; Parma-Ve- 
rona; Potenza-Brrscla; Reg- 
glana-Catanzaro; Tranl-Pado- 
va; Trlestlna-Lecco; Venezia- 
Bart. 


La classifica 


Palermo 3 
Lecco 3 
Napoli 3 
Brescia 3 
Spai 3 
Catanzaro 3 
Potenza 3 
Modena 3 
Alessan. 3 
Verona 3 
Bari 3 
Reggiana 3 
Livorno 3 
P. Patria 3 
Triestina 3 
Monza 3 
Tranl 3 
Parma 3 
Venezia 3 
Padova 3 


Serie C 


Girone A 

I risultati ‘ La c 

Carpi-Ivrea 1-0 Solblatese 2 

Blellese-Fanfnlla 2-0 Biellese 2 

Solblatese-*CRDA 3-0 Szvona 2 

Corno-Udinese . 1-0 Legnano 2 

Placenza-*Cremonese 1-0 Carpi ' 2 

Entella-Vittorio Veneto 1-1 ' Ivrea 2 

Marsotto-Savona 2-2 Novara 2 

Legnano-*Mestrina 1-0 Marsotto 2 

Trevlso-Novara 2-1 Como 2 

V. Veneto 2 

Così domenica £ nt *i u ! 

. Treviso 2 

Cremon.-Monfalcone; Ivrea- Piacenza ■ 2 

Entrila; Legnano-Carpl; No- F. Lodi 2 

vara-Marzotto; Piacenza-Fan- Udinese 2 

fulla ; Savona-Mestrina; Sol- CRDA 2 

Malese - Treviso; Udinese - Mestrina 2 

Biellese; V. Veneto-Conio. Crrmon. Z 


La classifica 


Girone B 


I risultati 


La classifica 


A re zzo-Pistoiese 3-0 

Empoli-Carrarese 0-0 

Forlì-Anconitana . 

Lucchese-•Maceratese 1-0 
Pisa-Grosseto 0-6 

RI mlnl-Prato 1-1 

Siena-Ravenna 1-0 

Ternana-Cesena 2-0 

Torres-Perngia 0-0 

Così domenica 

Anconltana-Rlmlnl; Carra¬ 
rese - Forti; Cesena - Arezzo; 
Gresseto-Empoli; Lncchese- 
Ternana; Perugia-Prato; Pi- 
stoiese-SIena : Ravenna-Pi sa; 
Torres-Maceratese. 


Siena 2 
Termina 2 
Arezzo 2 
Torres 2 
Rimiri 2 
AnconlL 2 
Prato 2 
Carraieoe 2 
Pisa 2 
Lucchese 2 
Macerai. 2 
Perugia 2 
Ravenna 2 
Forti 2 
Empoli - 2 
Cesena 2 
Grosseto 2 
Pistoiese 2 


2 0 0 
2 0 0 

110 
ito 
ito 
ito 
110 
0 2 0 
0 2 0 
10 1 
0 1 1 
0 1 1 
Oli 

w I 1 , * 

0 11 
0 11 
0 0 2 


Girone C 


I risultati 


La classifica 


Avrillno-Cosenza ' 2-0 

Case ria na-D. D. Aseoll ' 1-0 
CmloRe-L'Aqnila 0-0 

Marsala-Chieti 0-0 

Pescara-Lecce 0-0 

Salernitana-Akragas 1-0 

ReggIna-*Sambeuedettese 1-0 
Siracusa-Tevere Roma 6-1 
Taranto-Tra pani 0-0 

Così domenica 

Akragas-Case ria ila; Chletl- 
Avellimi; Cosenza-Pescara; 
L* Aquila - Siracusa; Lecce • 
Ma nula; Reggina - Taranto;. 
Samb en è de ttene • Sale ruttano; 
Tevere-Aseoll; Tra pari-Cre- 


Reggina 2 
Siracusa 2 
Avellino 2 
SalerniL 2 
Taranto 2 
Caseri. 2 
D. D. A se. 2 
Ssmbeu. 2 
Chletl 2 
Lecce 2 
Trapani 2 
Marsala 2 
Croto ne 2 
.Pescara 2 
; L’Aquila 2 
Cosenza 2 
T. Roma 2 
Akragas 1 


2 0 0 
1 1 0 
1 1 • 
I I 0 
110 
1 1 0 
I 0 1 
1 0 1 
0 2 0 
0 2 0 
0 2 0 
0 2 0 
0 11 
0 11 
0 11 
0 11 
• 11 
• • » 
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BENE IL 5-2 MA LORENZO È PRUDENTE 
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ROMA-VARE8E 5*4 — Due delle reti giallorosse: quella di Leonardi e la seconda di Angeliiio 


» . . , \ * » . \ 

«Non è tutto rose il 


futuro della Roma» 


* Sono contento soprattutto perchè la Roma non 
ha fatto catenaccio, si è spinta bene all'attacco, ha 
fatto gioco di movimento. Come vedete non sono un 
distruttore >. Chi parla in questi termini è Lorenzo, il 
quale getta la battuta in mezzo ai giornalisti e poi ci ride 
sù. Serio e faceto, come al solito, ha l’aria di chi vuol 
discretamente burlarsi del pros 


simo. perché, come invece tut¬ 
ti hanno visto, la Roma ha fat¬ 
to catenaccio, ma ha folto so¬ 
prattutto * gioco di movimen¬ 
to »; e per questo ha potuto 
agevolmente avere ragione del¬ 
lo sprovvèduto Varesé, accredi¬ 
tato da due buone partite di 
esordio in serie A. 

Lorenzo spiega tutto questo, 
lasciando da parte lo scherzo e 
parlando seriamente delle ra¬ 
gioni di questa vittoria, impre¬ 
vista solo per il singolare pun¬ 
teggio, ma abbastanza scon¬ 
tata. 

» n Varese .— dice Lorenzo — 
è una squadra difficile ed ha 
due punte insidiose come Tra¬ 
spedini e Pasquina. Per que¬ 
sto la Roma è apparsa nel pri¬ 
mo tempo nervosa e inconclu¬ 
dente. Si è vista qualche buona 
manovra di attacco, ma non ha 
trovato 'mai lo spunto per il 
goal, se si eccettuano due pun¬ 
tate di Leonardi e di Angeltl- 
lo. Nel secondo tempo, abbia¬ 
mo saputo sfruttare la stan¬ 
chezza dell’ala sinistra Vettra- 
no, abbiamo portato avanti sul¬ 
la destra, Schnellinger, giovan¬ 
doci del ruolo di Salvori, ala- 
interno come Domenghini, tan¬ 
to per capirci. Ma il merito fi! 
stato soprattutto della tenuta 
complessiva e della continuità 
del gioco. La squadra ha un po’ 
rallentato il ritmo (piando il 
risultato era al sicuro, ma que¬ 
sto è anche comprensibile ». 

Una domanda sul rendimen¬ 
to di Angeliiio. e la risDosta è 
questa: 

«Angeliiio è migliorato, sta 
riacquistando la forma, e que¬ 
sto spiega che tutto il centro¬ 
campo sia apparso meglio car¬ 
burato delle due prime parti¬ 
te. D’altra parte, i giocatori di 


La Tevere 

travolta (6-1) 

» 

dal Siracusa 


SIRACUSA: Ratto; Drago, 

Maganti; Tlballo, Corvino, Al¬ 
berti; Onardavaecaro, Smeri¬ 
glio. Temelllni. Casini, PaolonJ. 

TEVERE - ROMA : Leonardi; 
Clementi, Sdeolonl; Becchetti, 
Schiavimi. Stocchi; Ciocca, 
rerronl. Scala, Bergamln, Sco¬ 
glio. 

ARBITRO: Quaranta di Bari. 

MARCATORI: 1. tempo Pac¬ 
ioni al 13’, Ciocca al 15’. Guar- 
davaccaro al 17’, Corvino al 
2T. Secondo tempo: Paolonl al 
33*. Onardavaecaro al 35* o al 

SIRACUSA. 27 
Sfacelo per la Tevere-Roma 
sommerso da una grandinata di 
reti messe a segno dalle punte 


cui dispongo sono quelli che 
sapete, e avendo De Sisti an¬ 
cora non in forma e Manfredi¬ 
ni tuttora indisDonibile, biso¬ 
gna augurarci che lo squadra 
sappia sempre giocare con con¬ 
tinuità. E’ il movimento la sa¬ 
lute della squadra e del gioco. 
Oggi, vince chi si muove di 
più.». 

Qualcuno invita Lorenzo a ri¬ 
cordare la partita di Bergamo, 
dicendo che se la Roma avesse 
pareggiato l’altra domenica, og¬ 
gi sarebbe in testa alla classi¬ 
fica. Rispósta: 

A Bergamo non meritava¬ 
mo la sconfitta; penso comun¬ 
que che‘la vittoria di oggi ab¬ 
bia riscattato a sufficienza quel¬ 
la sconfitta ingiusta , C’è poco 
da illùdersi, In' ogni modo. Il 
futuro delia Roma *ar$ sempre 
più difficile, a cominciare dal¬ 
la partita contro la Sam p. che 
come avete visto non è roba da 
pellegrini, se è vero che ha pa¬ 
reggiato a Cagliari». 

Un cronista della RAI gli 
mette il microfono davanti per 
avere uria confessione pubblica 
sul vario impiego di Schnellin- 
ger, che, come si è visto, ha gio¬ 
cato ieri tre quarti della par¬ 
tita nel ruolo di grande media k 
no d’attacco. ■ Lorenzo allonta¬ 
na rapidamente l’aggeggio, qua- 
si fosse portatore di un triste 
sortilegio. Poi, ci ripensa, e 
due parole le dice: 

Questa di Schnellinger è 
questione mia. Ogni partita ha 
il suo otoco. e questo non l’ho 
mai nascosto. Del resto, non è 
un mistero che lo sganciamento 
di Schnellinger dalla difesa pu¬ 
ra era abbondantemente previ¬ 
sto prima ancora che il cam¬ 
pionato cominciasse. Schenellin- 
ger è un grandistlmo giocatore, 
e sono convinto che un gioca¬ 
tore grande come lui, come tutti 
I campioni del calcio, non può 
avere un ruolo fisso e immuta¬ 
bile. Nessuno oggi lo ha, o 
almeno nessuno dei grandi gio¬ 
catori interpreta il suo ruolo in 
modo limitato. Cosi è anche ver 
Schnellinger » 

Il discorso su Schnellinger in¬ 
curiosisce, e allora il discorso 
si allarga ai nomi di altri glo¬ 
catori. Sul ruolo di De Sisti (di 
cui si prevede il rientro ver 
mercoledì contro l’Aris per la 
Coppa delle Fiere). Lorenzo 
dice che riprenderà la prepara¬ 
zione intensa fra una decina di 
giorni. 

Poi, il triste tasto di Nicol*, 
che ieri ha riportato anche un 
leggero stiramento alla coscia 
destra. Lorenzo ripete il discor¬ 
so di tanta volte, ma lo fa con 
un tono un tantino sfiduciato, 
senza l'entusiasmo di un tem¬ 
po perché anche ieri Nicoli ha 
giocato maluccio. Dice; » Spero 
che possa arrivare ad essere un 
campione come una volta, con 
sforzo e sacrificio». 

Da Nicolè al ruolo di centra¬ 
vanti il discorso è breve. Qual 


di diamante siciliane. I capi¬ 
tolini, scesi in lina con la netta rifà ^ Vennetìma voUa 

««me di Angeliiio, ma Lo- 


contesa e riguardagnare alme¬ 
no un punticino, improntavano 
la gara al massimo difensivi¬ 
smo, arretrando sui mediani e 
gli interni e sguinzagliando in 
contropiede Ciocca e il centra¬ 
vanti Scala. 

La tattica dei locali reggeva 
per soli 13 minuti, fino a quan¬ 
do ciò Paoloni non riusciva a 
farsi luce tra le maglie dei di¬ 
fensori del Tevere e a portare 
in vantaggio gli isolani. 

In svantaggio Scala e compa¬ 
rii abbandonavano la difesa e 
si buttavano coraggiosamente 
all’arrembaggio. Altri due giri 
sul quadrante dei secondi e tut¬ 
to da rifare per i siciliani, con 
i romani galvanizzati dall’1 a 1 
ottenuto da Ciocca. La faciliti 
con cui aveva raggiunto il pa 
reggio portò gli ospitati a sot¬ 
tovalutare i padroni di casa e 
ad insistere all’offensiva. Errore 
madornale che I due minuti do¬ 
po riporta i capitolini in svari 
faggio. La gara praticamente 
finisce qui. I ragaziz del Te 
vere perdono completamente la 
testa e per i locali è facile ven 
demmia. 

La marcature siciliane ora 
non si contano p’ù. Al 17’ era 
passato Guardavaccaro, al 20 
tris isolano con Cernivo, poker 
al 33’ con Paoloni e quindi dop¬ 
pietta nella ripresa al 35’ e al 
58’ con il goleador Guardavac¬ 
caro. Sestina netta quindi e per 
lo meno altre dieci occasioni 
•beliate di poco; questo l'ina 
Mando del Siracusa. 


renzo ricorda opportunamente 
che da molto tempo Angeliiio 
ha preferito lasciare la -zone 
calda- delle difese avversarie 
per svolgere un altro ruolo. Me¬ 
glio di lui, allora, Tamborini, 
perchè oggi non possiamo illu¬ 
derci di avere il centravanti di 
una volta, che scattava e face¬ 
va I goal. Anche questo è par¬ 
te del - gioco di movimento » 

Lorenzo conferma infine che 
la partita di Coppa delle Fiere 
contro l’Aris di Salonicco si fa¬ 
rà mercoledì In notturna al¬ 
l'Olimpico con inizio alle 21.15. 
VI era stata una Incertezza sul¬ 
la data della partita perché le 
squadra greca aveva chiesto il 
rinvio della para, rinvio non 
accolto dalla Roma, che ha in 
programma anche le finale di 
Coppa Italie. 

La formazione della Rome 
non * facile indovinarla, me 
dati gli umori espressi ieri sere 
da Lorenzo, e ammesso che Ni¬ 
col è sia in grado di giocare, 
si può prevedere che tutto li¬ 
mami invariato, salvo il rien¬ 
tro di De Siiti (e forse di Cu- 
dlcini). tn tal caso, rimarrebbe¬ 
ro fuori Salvori e Matteucci. Se 
poi, Nicoli non fosse in grado 
di calciare, allora s’immagìne 
che Tamborini sarà il numero 
9 e De Sisti l’interno. In tei 
caso, non si può escludere il 
rientro di Francescani. 


Mannocci: «Prima o 


“I 


poi verrà la fortuna» 
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FIORENTINA-LA ZIO 1-0 — La rete segnata da Maschio. 


Dilli nostri redizione 


FIRENZE. 27. 

La bella e convincente vittoria di Barcel¬ 
lona è stata una illusione. La Fiorentina, 
infatti, vestendo le vesti dimesse, già in¬ 
dossate sui campo della Sampdoria, ha ri- 
confermato certi limiti della sua inquadra¬ 
tura mentre i veri problemi che l’assillano 
sono ben lungi dall'essere risolti. 

- Diamo ora la parola agli -uomini della 
panchina ». 

Chtappella si schermisce, si vede che ha 
poca voglia di parlare, tenta una giustifica¬ 
zione con il nuovo infortunio di Castelletti e 
il recente faticoso viaggio di ritorno dalla 
Spagna, concludendo cosi la svogliata chiac¬ 
chierata: • 

-Ancora non ci siamo, non posso mettere 
in campo una formazione che subito capita 
un infortunio e devo ritoccarla. Ma possia¬ 
mo fare di meglio e se i ragazzi sapranno 
impegnarsi a fondo, ed ascoltare le mie 
istruzioni, e vedrete fra poco ima Fiorentina 
molto diversa». 

Altra area, ed altro linguaggio, invece, 
quello di Mannocci, il nuovo allenatore de¬ 
gli azzurri laziali. 

-Abbiamo giocato bene anche questa vol¬ 
ta, ma abbiamo perduto, proprio come è suc¬ 
cesso a Genova. Sono contento quindi del 
gioco, prima o poi la fortuna ci assisterà ed 
allora verranno anche le vittorie; già la par¬ 
tita odierna, che noi tenevamo bene in pu¬ 
gno. non l’avremmo parsa senza quella ma¬ 
laugurata deviazione di Piaceri su calcio di 
punizione di Maschio. E allora la Fiorentina 
non sarebbe davvero riuscita a realizzare— ». 

Cosa pensa della Fiorentina? Perchè non 


ha fatto giocare Bartù contro i suoi ex com¬ 
pagni di squadra? 

«Bartù non ha giocato perchè non è an¬ 
cora in perfette condizioni fisiche. Poco da 
dire della Fiorentina: una squadra che do¬ 
vrebbe fare di più ». 

Fin qui il colloquio del tecnico laziale 
con i giornalisti; poi in seguito, Mannocci 
si è eccitato, dichiarando a piena voce, che 
gli azzurri non avevano mai giocato cosi 
bene, neppure negli anni passati -sfido 
chiunque a dire il contrario, sopratutto certi 
disfattisti che dovrebbero invece unire gli 
sforzi per facilitare il compito nostro e quel¬ 
lo dei giocatori ». 

11 buon Mannocci forse è vittima del 
-complesso Lorenzo», e quasi certamente 
le sue polemiche e la sua ira erano indi¬ 
rizzati a certi consiglieri della sua società 
e ad alcuni colleghi romani, tenaci nostalgici 
dell'allenatore argentino Lorenzo. 

Il portiere Cei ci ha poi dichiarato; 

-Ero ben piazzato, penso che il tiro di 
Maschio non fosse proprio irresistibile, ma 
l’imprevista deviazione mi ha giocato ogni 
possibilità di difesa ». 
nata in modo diverso ». 

— Lei quest’anno sembra più a posto della 
passata stagione. Come spiega questa specie 
di ringiovanimento? 

-Mi sono sposato da poco, tutti dicono 
che per un atleta può rappresentare un pe¬ 
ricolo nei primi tempi, sembra invece che 
a me il matrimonio abbia fatto proprio 
bene—». 


MERANO: ANCORA UN FRANCESE 


Inutile la generosa corsa della 
nostra Paolina Bonaparte ur- 




\- ■ ■ ■ - it. 

tata nel finale dal vincitore ! 


Loupiot 


, jì ; V' > vw r O 


outsider 


di lusso 



MERANO — Ecco il vittorioso arrivo di Loupiot sul traguardo del 
Gran Premio del 150 milioni. Dietro è Paolina Bonaparte, la caval¬ 
lina Italiana che ha fatto sperare 


Dal nostro corrispondente 

MERANO, 27. 


Pasquale Bartalesi 


Amonti-Mildenberger « europeo » 


/ - 

Rinviato il «macht» 


Benvenuti-De Souza 


La riunione pugilistica del 2i 
ottobre, imperniata sul clou* 
Benvenuti-De Souza. è stata 
rinviata di sette giorni a causa 
di un infortunio occorso ieri al 
triestino mentre faceva del -foo¬ 
ting - nei pressi di Pianoro: sal¬ 
tando un fossato Nino è scivo¬ 
lato su una pietra riportando, 
dice la diagnosi redatta dal pro¬ 
fessor Boccanera, -il distacco 
parcellare della epofisi anterio¬ 
re del calcagno sinistro ». 

All’ospedale di Bologna Tex 
campione d’Olimpia è stato sot¬ 
toposto ad accurato esame me¬ 
dico dopodiché gli è stato inges¬ 
sato il piede e ordinato di re¬ 
stare a riposo per una settima¬ 
na. L’infortunio, nonostante la 
ingessatura, deve essere cosa ve¬ 
ramente da poco se patron Tom- 
masi l’ha definita - volgare stor¬ 
ta » e non ha creduto opportuno 
di bloccare la partenza per Ro¬ 
ma di De Souza. H brasiliano 
arriverà a Fiumicino questa 
mattina e continuerà gl! allena¬ 
menti in una palestra romana 
Pur «vendo cosa da poco, tut¬ 
tavia, l’infortunio dal triestina 


proprio non ci voleva perché 
potrebbe lasciare degli strasci¬ 
chi polemici all’incontro: in case 
di sconfitta, infatti, a Benvenuti 
resterà 1’- attenuante - di non 
aver potuto svolgere la prepa¬ 
razione necessaria regolarmen¬ 
te. mentre in caso di vittoria 
dell'italiano De Souza potrà 
sempre dire che il suo rendi¬ 
mento ha risentito dello sposta¬ 
mento di data. 

Insomma all'uno e all’altro pu¬ 
gile si offre ora una scappa¬ 
toia per quello che doveva es¬ 
sere per entrambi il match del¬ 
la verità, anche se il più inte¬ 
ressato al risultato è il campio¬ 
ne di casa nostra che con una 
vittoria su De Souza si assicu¬ 
rerebbe moralmente fl diritto 
ad /una nartita in 15 round con 
Mazzinghi. 

n compito del triestino, tut¬ 
tavia. sarà tutt'altro che facile 
perchè De Souza viene dipin¬ 
to, da ehi Io ha visto coremt- 
tere, come un avversario peri¬ 
colosissimo per Benvenuti, so¬ 
prattutto per la continuità della 
«m azione e la sua tendenza a 


-lavorare» duramente l’avver¬ 
sario al corpo. Insomma secon- 
do i cantori di De Souza, Nino 
cerca guai. Vedremo la none 
del 9 ottobre se il brasiliano è 
davvero tanto pericoloso. 

• • • ~ 


H segretario deli’EBU. Piero 
Pini, ha annunciato ieri sera 
che Henry Cooper deve con¬ 
siderarsi decaduto dal titolo di 
campione d’Europa dei pesi mas¬ 
simi poiché è stato accertato 
che il pugile britannico non 
potrà guarire dall'infortunio oc¬ 
corsogli tempo fa ad una mano 
in allenamento entro il 18 ot¬ 
tobre. data fissata per il com¬ 
battimento Cooper-Mildenberg 
Pini ha poi spiegato che. deca¬ 
duto Cooper, resta valida la can¬ 
didatura di Amonti quale co- 
Challenger al titolo e pertanto 
sarà l’italiano l’avversario di 
Mildenberg nella riunione di 
Berlino del 18 ottobre: il vinci¬ 
tore sarà considerato nuovo 
campione d’Europa e dovrà met¬ 
tere in palio la corona contro 
Cooper appena l’inglese potrà 
tornare a combatter*. 


• I francesi ce l’hanno fatta 
anche quest'anno, riportando 
la tredicesima vittoria nel G. P. 
Merano con Loupiot. E anche 
quest’anno gli stranieri hanno 
fatto la parte del leone: al pri¬ 
mo, al terzo e al quarto posto 
si sono piazzati infatti tre ca¬ 
valli venuti da oltre frontiera. 
Al secondo posto, a rompere lo 
impressionante serie francese, si 
è infilata la coraggiosa Paolina 
Bonaparte, una grigetta nata e 
allevata in Italia, figlia di due 
cavalli italiani, Vittor Pisani e 
Ponte Serre. . 

La ' briosa cavallina è stata 
indubbiamente danneggiata da 
un piccolo incidente, capitatole 
in dirittura d’arrivo e causato 
proprio dal vincitore, Loupiot 
Tuttavia, c’è chi ha osservato 
come Paolina Bonaparte fosse 
già handicappata in partenza, 
a causa di un incidente ben più 
grave accaduto domenica scorsa. 

Si deve sapere che la quat¬ 
tro anni italiana era passata 
agli ostacoli all’inizio dell’anno 
e a maggio aveva debuttato a 
Torino, facendosi subito nota¬ 
re, collezionando in seguito 
una tal serie di risultati da es¬ 
sere posta tra le nostre grandi 
speranze. 

Domenica scorsa. Paolina 
Bonaparte era stata impegnata 
in uno steaple di 3.000 metri 
ed era caduta dopo il salto di 
un ostacolo. Parve a molti che 
l’impiego della cavallina in una 
prova abbastanza impegnativa 
ad una settimana appena dal 
Gr. Pr di Merano fosse stata 
una imperdonabile imprudenza 
Tuttavia, la brillante condotta 
di Paolina Bonaparte ha in 
parie sihentito queste previ¬ 
sioni. - . ’* • 

Che dire di Loupiot? E un 
cavallo arrivato a Merano qua¬ 
si inosservato, forse rimasto 
nell’ombra del più illustre Dra- 
gon Veri, compagno di scuderia 
Eppure c’è chi aveva notato I 
brillanti finali di Loupiot, un 
soggetto che In Francia aveva 
già ottenuto la sua gloria. Og¬ 
gi il cavallo ha dimostrato di 
essere un out-s!der di lusso, 
del quale potremo sentire mol¬ 
to riparlare in seguito. 

Ed ecco, in sintesi, il film 
della gara. 

Al via Paolina è scattata al 
comando seguita da Naturns, 
Corellì e Tudor. ma dopo soli 
200 metri di corsa Tudor è 
passato a condurre davanti alla 
- grigia » della scuderia d’As- 
siano e sulla prima curva Per¬ 
le Duclos e Telesio si portano 
nella scia di Tudor e Paolina 
mentre gli altri seguono ben 
raggruppati, con Avelengo in 
coda a tutti. 

La posizione si mantiene 
immutata sino alla penultima 
curva dove Tudor comincia a 
denunciare la stanchezza la¬ 
sciando Paolina al comando 
Intanto nelle retrovie è cadu¬ 
to Naturns e si è ritirato Ver 
sello. Passata in testa. Paolina 
Bonaparte si impegna con gran¬ 
de ardore cercando di sfuggi¬ 
re lungo la piegata finale al- 
rincalzare di Loupiot che ave¬ 
va sempre corso all’attesa 
tenta ora la carta del cavallo 
più fresco. Con Loupiot si fan¬ 
no luce anche Corrili e Dra* 
gon Veri. Entrando in retta di 
arrivo Loupiot riesce ad ac¬ 
costare Paolina: i due saltano 
insieme il siepone e poi il fran¬ 
cese riesce a mettere il muso 
davanti alla -grigia». Nello 
spremere le ultime energie I 
rivali si urtano leggermente e 
Loupiot scappa via. Niente di 
grave, ma intanto Paolina su¬ 
bisce un arresto. La - grigia » 
che Feligioni ha montato in 
modo superlativo, tenta una 
impossibile rimonta ma dev* 
accontentarsi della seconda mo¬ 
neta. Un piazzamento, invero 
assai onorevole. Al terzo posto 
finisce Corelli e al quarto l’in¬ 
domabile Dragon Veri, che era 
gravato da un peso impossibile 
La vittoria di Loupiot coma 
si diceva ha sollevato meravi¬ 
glia, data la scarsa forma mo¬ 
strata dal cavallo francese nelle 
sue precedenti esibizioni all’ip¬ 
podromo di Maia. 

L’inversione di forma con 
Paolina Bonaparte che l’aveva 
largamente preceduto nello 
Steeple di 20 giorni fa, può In¬ 
fatti sembrare frutto di qualche 
macchinoso stratagemma. E* pe¬ 
rò nostra impressione che Lou¬ 
piot abbia vinto avvantaggiato 
dal terreno secco che lui gradi¬ 
sce. 

E quanto • all'incidente con 
Paolina Bonaparte, i giudici non 
sono intervenuti, ritenendo evi¬ 
dentemente che l'incidente non 
sia stato volontario. 


' Co pan nel le: Galeon I 


I 


I vittoria a sorpresa | 



Il «foto-finish» alle Capannello: Galeon è primo. 


I 


Grossa sorpresa nel tradizionale Premio 
Ezio Vanoni (lire due milioni, metri due- 
miladuecento, in • pista derby) disputato 
ieri alle Capannelle e vinto da Galeon su 
Gouvernante mentre hanno completamente 
deluso il favorito Tulipano ed Angeluccio 
e Vipiteno che erano considerati i suoi av¬ 
versari più diretti. 

Il risultato, oltre che alla buona forma 
di Galeon e ad errori di tattica dei favoriti 
va anche attribuito ai fatto che la pista era 
stataabbondantemente annaffiata ed il ter- 
tj reno era quindi divenuto meno duro. Circo¬ 
stanza questa che ha fàVorito i due primi 
; arrivati. ■ * 

• Al bettlng Tulipano aveva i netti favori 
della quota essendo offerto ad appena 70 
centesimi contro 1 e mezzo per Angeluccio. 
tre per Vipiteno, 6 per Galeon ed Anpar 
e 10 per Gouvernante. 

Al via andava al comando Angeluccio 
conducendo davanti a Gouvernante, Vipi¬ 
teno, Tulipano e gli altri in fila indiana. 
Dopo duecento metri Gouvernante attacca¬ 
va il battistrada costringendolo ad allun- 

f are l’andatura. Posizioni immutate lungo 
a curva con Vipiteno e Tulipano più vici¬ 
ni ai primi. Feltrando in retta di arrivo 
Angelucci si distendeva allo steccato con 
■ ai fianchi Gouvernante mentre al centro 
■ della pista erano Vipiteno e Tulipano e. 


I 


I 


I 


più indietro, Galeon. Alle tribune Angeluc- 
clo era superato da Gouvernante mentre 
Vipiteno e Tulipano non avanzavano e si 
faceva luce, con un fortissimo finale, Ga¬ 
leon. Era quest’ultimo ad aggiudicarsi la 
prova superando di misura Gouvernant* 
mentre Angeluccio manteneva la terza 
piazza davanti a Vipiteno. R totalizzatore, 
naturalmente, ha pagato una grossa quota: 
166 lire per ogni dieci per il vincitore. 

' Nel Premio Sabla (lire 800 mila metri 
1400) nuova, facile vittoria di Fama che,, 
passata dalla monta di Bletollni a quella 
di Andreuccì, ha sempre vinto. Chissà cosa 
ne .pensano ora i Commissari della scon¬ 
fitta della stessa Fama ad opera di Zozze 
due domeniche fa? Mah! Probabilmente 
non si sono neppure accorti della cosa. 

Ecco i risultati: 1) corsa: 1. Kronenrost: 
2. Praj apatì. Tot V. 28. P. 15. 13. Acc. 16. 
2) corsa: 1. Dolico; 4. La Romantica. Tot 
V. 12. P. 11, 17. Acc. 50. 3) corsa: 1. Fleau 
du Dragon; 2. Fiorina. Tot V. 23. P. 19, 
21. Acc. 46. 4) corsa: 1. Gabry; 2. Mirziano. 
Tot V. 34, P, 21.17. Ace. 43.5) corsa 1. Pian- 
tella; 2. Ravindola. Tot V. 17. P. 12, 13. 
Acc. 26. 6) corsa; 1. Galeon; 2. Gouvernan¬ 
te. Tot V. 166. P. 64, 109. Acc. 671. 7) cor¬ 
sa: 1. Bould Miche; 2. Sombrero; 3. Arte¬ 
mio. Tot V. 37. P. 18, 36, 19. Acc. 374 
corsa: 1. Fama; 2. Au Martin. 
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Infuocata assemblea 


Valerio Sotti 


Il dettaglio tecnico 


GRAN PREMIO MERANO 
• STKPI.B CBASE • (m. 5«M) 

Ceppa D’ero e 5* mllleni di lire); 
I) Loupiot (Scadérla R. par- 
vraa, montato da M. Geffray); X) 
Paolina Bonaparte (Scadérla tira¬ 
rla D’Anlane, montate da Peli- 
gleni). 5) Co reni (Scadérla Vi¬ 
sconte R. da Rilnatt montate 
da G. PRMppeaa); 4) Dragon 
Veri, i) Perlo da Croce; •) al¬ 
lignane; •) Tnder. 


della Federcalcio 


1 i L » . ' » , 

Il nuovo statuto federale ha provocato aspre opposizioni: nono¬ 
stante qualche modifica in senso democratico ristretta la postl- 
bilità d'intervento del settore dilettantistico 


Più potere ai «prò» 


Al Palazzo dei Congressi 
dell’EUR si è svolta ieri l’As¬ 
semblea straordinaria della Fe¬ 
dercalcio convocata per modi¬ 
ficare il nuovo Statuto federale, 
per approvare i bilanci e per 
eleggere un consigliere per iJ 
settore semi-professionisti. La 
- bozza - del nuovo Statuto è 
stata aspramente criticata dai 
rappresentanti delle società di¬ 
lettantistiche perchè le nuove 
norme statutarie anziché favo¬ 
rire il potenziamento dell’atti¬ 
vità dilettantistica (la cui ur¬ 
genza è stata dimostrata per la 
ennesima volta dalla forzata 
rinuncia al torneo olimpico di 
Tokio) costituiscono un passo 
indietro rispetto al vecchio Sta¬ 
tuto Zauii. L’art 16. per esem¬ 
pio. prevedeva la nomina dei 
dirigenti dei Comitati Regio¬ 
nali anziché la loro elezione 
da parte dell’assemblea delle so¬ 
cietà della regione. Natural¬ 
mente questo ■ —alto principio 
di democrazia - non ha tro¬ 
vato consenziente la maggior 
parte dei delegati delle so¬ 
cietà minori I quali hanno dato 
battaglia sin dall’inizio per ot¬ 
tenerne la modificazione. Ma 
andiamo per ordine. 

R primo punto all’ordine del 
giorno riguardava reiezione 
del Presidente dell’Assemblea 
D Consiglio Federale ha pro¬ 
posto Il prof De Gennaro spe¬ 
rando nella unanimità dei con¬ 
sensi, invece su richiesta del 
dirigenti di alcune società di¬ 
lettantistiche si è dovuto ricor¬ 
rere alla votazione nella quale | 
De Gennaro l’ha spuntata per 
un minimo scarto di voti. Su¬ 
bito dopo reiezione del Presi¬ 
dente alcuni delegati hanno 
proposto giustamente di inver¬ 
tire l’ordine del lavori e discu¬ 
tere subito il nuovo Statuto 
Dopo - numerose contestazioni 
De Gennaro ha messo ai voti 
la proposta con il sistema del- 
1’- alzata della scheda » eoe il 


quale era stato egli stesso «det¬ 
to, ma poiché la votazione dava 
risultato favorevole alla pro¬ 
posta di discutere subito lo 
statuto la annullava e ordi¬ 
nava una seconda votazione per 
appello nominale: con quanto 
rispetto per la volontà dell’as¬ 
semblea è facile comprendere* 
A questo punto la maggior par¬ 
te de! delegati indignata ha mi 
nacciato di abbandonare i la¬ 
vori, ma Pasquale da «luello 
«esperto» che è, è sceso fra i 
delegati a fare opera di pacifi¬ 
cazione (e di pressione!) assi¬ 
emando che il Consiglio Fede¬ 
rale avrebbe apportato alcune 
modifiche al nuovo Statuto pri¬ 
ma di metterlo In discussione 
Dopo l’intervento di Pasquale 
si tornava a votare e la proposta 
di inversione dell'ordine del 
giorno, che avrebbe dato alla 
assemblea tutto 0 tempo neces¬ 
sario per discutere con calma 
i vari articoli del nuovo Sta¬ 
tuto. veniva bocciata. Subito 
dopo Pasquale prendeva la pa¬ 
rola^ per svolgere la relazione 
t tonico-morale- finanziaria r 

presidente della FIGC si è li¬ 
mitato ad alcuni cenni statisti¬ 
ci e finanziari « dimenticando • 
di parlare ■ dei problemi più 
scottanti: quelli del professio¬ 
nismo (doping, premi di rein¬ 
gaggio. ecc.) e della nostra e- 
sclusione dalle Olimpiadi di 
Tokio. Po! sono stati presentati 
i bilanci ed è stata aperta la 
discussione. I delegati delle so¬ 
cietà dilettantistiche hanno im¬ 
mediatamente aperto i! fuoco 
contro la FIGC e contro le 
squadre professionistiche de¬ 
nunciando in primo luogo la 
acquiescenza degli organi fe¬ 
derali al mille soprusi delle 
grosse squadre. La ripartizione 
dei fondi (che è stata per il 
perìodo ’61-’63 la seguente: Le¬ 
ga nazionale professionisti lire 
423.396.800; Lega nazionale se¬ 


miprofessionisti ' 425.000.60Cb 
Lega nazionale dilettanti Ur« 
478108.310) è stata al centro 
delle più aspre critiche. E ri¬ 
sultato che le squadre dilet¬ 
tanti ricevono in media un con¬ 
tributo annuo inferiore alle 100 
mila lire, contributo che non è 
sufficiente nemmeno per paga¬ 
re le spese arbitrali. Per non 
parlare del settore giovanile 
dove In media una squadra ri¬ 
ceve non più di 6.000 lire al¬ 
l'anno. Nella replica Pastinale 
è stato molto evasivoc ha assi¬ 
curato che terrà conto «ielle 
crìtiche ma ba subito aggiun¬ 
to che «il periodo di congiun¬ 
tura economica si farà sentire 
senz’altro anche nel settore 
sportivo ». Poi ha fatto la «pa¬ 
rata finale commentando la ri¬ 
nuncia ai Giochi olimpici. «H 
calcio italiano — ha «fetta su¬ 
scitando l'ilarità dei più — è 
una cosa seria e partecipa a 
tornei seri solo con squadre 
serie! -, Quando l'assemblt^ 
era ormai stanca e molti dele¬ 
gati avevano abbandonato i la¬ 
vori, si è discusso il nuovo Sta. 
tuto federale. Sono state ap¬ 
portate, dopo aspre controver¬ 
sie. alcune modifiche al testo 
redatto dal Consiglio federale, 
modifiche che pur introducen¬ 
do alcune regole democratiche 
(i dirìgenti degli organi perife¬ 
rici saranno eletti c non nomi¬ 
nati dall'alto) sanciscono lo 
orientamento di restringere 
sempre di più la rappresentan¬ 
za e 1 poteri del settore dilet¬ 
tantistico e rafforzano il potere 
di Pasquale il quale ha otte¬ 
nuto la nomina di un quarto 
vice-presidente che. per -leg¬ 
ge -, deve essere di suo gradi¬ 
mento. A consigliere, infine, è 
stato eletto IHng. Riccardo Pa¬ 
rodi Delfino con 739 voti 
su 926. 


Franco Sco t toti! 
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del lunedì 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ìSl forza del PCI indispensabile 

-- - — — 11 — -1 -1 i , i i --, t » 

>er risolvere i problemi del Paese 




UNA NUOVA UNITÀ 


La commissione d’in¬ 
chiesta (rappresentati: 

' : : ■ . ~V ~ ~ ' , 

il mondo degli affari, il 
FBI, i razzisti,Gold wa- 
ter) sposa la tesi della 
polizia di Dallas sull ’as- 
sassinio di Kennedy 
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Il volume del rapporto Warren aperto alla prima pagina: , 


iscorso di Novella a Terni 


Superare le leggi 
del governo 

sui patti agrari 

lire settemila mezzadri in corteo - Sottolineata l'esigenza 
ella riforma agraria - Gli enti di sviluppo e il « piano di 
mergenza » della CGIL - Preciso impegno per le pensioni 


• Unico responsabile 
per Uscire II morto Oswald che 

dalla Crisi non può difendersi 

a. - m a a ■ ■■ UH 


Due grandi manifestazioni della 
campagna della stampa 


AMENDOLA 


|G. C. PAJETTA 


a C. di Stabia a Firenze 




ummm 


Fra le migliaia di manifestanti erano presenti numerosi menadi! donan¬ 
ti all’autorità giudiziaria per aver ripartito al 58 per cento, secondo la legge. , 


Dal nostro infìtto 

TERNI, 27. 

iltre settemila mezzadri, ai 
ili si sono uniti numero- 
imi operai delle Acciaie- 
e delle altre fabbriche 
città, hanno partecipa- 
stamane alla manifesta- 
e regionale per la rifor- 
agraria indetta dalle Ca- 
e del lavoro delle provin- 
imbre. 

Ile dieci, un lunghissimo 
eo preceduto da alcuni 
tori e con alla testa il se- 
ario generale della CGIL, 
Agostino Novella, e i di- 
nti sindacali della regio- 
si è mosso da una piazza 
ferica ed ha attraversato, 
fitte ali di cittadini, le 
icipali vie di Temi, con 
(doni e cartelli recanti 
te sulle fondamentali ri- 
licazioni mezzadrili. La 
lifestazione si è conclusa 
a centralissima piazza del 
alo, gremita di lavoratori 
renienti da tutti i centri 
Umbria. Hanno parlato il 
pagno Tobia della Feder- 
zadri ternana, i compagni 
coni e Caponi, segretari 
6 Camere del Lavoro di 
igia e Temi, e il segre- 
> generale della CGIL, al 
e l’immensa folla ha tri- 
ito calorose manifestazio- 
i simpatia. 

Dpo aver sottolineato 
>orto decisivo dei conta- 
e degli operai umbri al- 
ilte per lo sviluppo demo- 
ico del Paese, il compa- 
Novella ha subito affron- 
il tema centrale del suo 
orso, centrato sull’impor- 
», sul significato c sui li- 
delia riforma dei patti 


agrari, recentemente appro¬ 
vata dal Parlamento. Si trat¬ 
ta — egli ha detto in sostan¬ 
za — di una legge incomple¬ 
ta e che presenta gravi insuf¬ 
ficienze. Questa legge, tutta¬ 
via, rappresenta una conqui¬ 
sta dei lavoratori, in quanto 
accoglie alcune delle rivendi¬ 
cazioni di fondo delle masse 
mezzadrili ed apre la strada 
verso una effettiva riforma 
delle strutture della nostra 
agricoltura. Occorre ora con¬ 
solidare e rafforzare queste 
conquiste — ha proseguito 


l’oratore — sia migliorando 
la - legge attraverso integra¬ 
zioni contrattuali, sia soprat¬ 
tutto portando avanti la bat¬ 
taglia per una vera riforma 
agraria anche in collegamen¬ 
to • con le iniziative della 
CGIL per ottenere decisioni 
legislative più avanzate. 

A questo proposito, l’ono¬ 
revole Novella si è riferito 
alla decisione di portare da¬ 
vanti al Senato il Disegno di 

Sirio Sebastianelli 

(Segue a peg. 5) 


« OGNI ATTO DI AGGRESSIONE 
SARA' ENERGICAMENTE RESPINTO » 

Il Nord Vietnam denuncia 
la grave minaccia degli USA 


PECHINO. 27. 

In una lunga dichiarazione 
pubblicata questa sera dalla 
agenzia di informazione del 
Nord Vietnam e citata da 
-«Nuova Cina», il governo di 
Hanoi » denuncia all’opinione 
pubblica mondiale le manovre 
e le azioni estremamente peri¬ 
colose compiute dal governo 
americano ». 

Menzionando una informa¬ 
zione diffusa U 25 settembre 
negli Stati Uniti secondo cui la 
aviazione americana sarebbe 
stataautorizzata ad attaccare 
aerei cinesi e nordvietnamesi 
anche nel ciclo dei loro territo¬ 
ri, il governo del Nord Vietnam 
nega al governo di Washington 


il diritto di far sorvolare il 
suo territorio da aerei militari 
e di far pattugliare navi da 
guerra americane nel Golfo 
del Tonkino. 

Dopo aver detto che il Nord 
Vietnam - si oppone recisamen¬ 
te ai tentativi degli imperia¬ 
listi americani di attentare alla 
sua sovranità e integrità ter¬ 
ritoriale» e che -ogni atto di 
provocazione o di aggressione 
sarà energicamente respinto ». 
La dichiarazione conclude af¬ 
fermando che » il governo ame¬ 
ricano e i suol servitori si as¬ 
sumeranno l'intera responsabi¬ 
lità delle serie conseguenze che 
i loro atti bellicosi potrebbero 
avere in questa. parte . del 
mondo». 


Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE, 27. 

Il compagno Giorgio A- 
mendola ha parlato stama¬ 
ne a Castellammare di 
Stabia, nel corso di una 
manifestazione indetta dal 
Comitato comunale d e l 
Partito impegnato con suc¬ 
cesso nella conclusione del¬ 
la campagna per la stampa 
comunista. Un milione e 
100 mila lire già raccolte 
per la sottoscrizione ; 1200 
copie domenicali di diffu¬ 
sione del nostro giornale 
contro le 700 dei mesi scor¬ 
si: queste le cifre ricorda¬ 
te, aprendo la manifesta¬ 
zione, dal compagno Libe¬ 
rato De Filippo ; segretario 
del Comitato Comunale 
stabiese, il quale ha illu¬ 
strato i temi e gli obietti¬ 
vi sui quali si svilupperà 
l’iniziativa politica del Par- ■ 
tito nelle prossime setti¬ 
mane. 

Sottolineando il grande, 
determinante contributo 
del compagno Togliatti al¬ 
la formazione del Partito 
comunista quale insostitui¬ 
bile strumento di rinnova¬ 
mento, saldamente inserito 
nel vivo della realtà nazio¬ 
nale, il compagno Giorgio 
Amendola ha iniziato os¬ 
servando come contro i co¬ 
munisti o senza di essi, og¬ 
gi non si possa governare il 
paese. Il fallimento del 
centro sinistra, in realtà, 
era prevedibile sino da 
quando il gruppo della de¬ 
stra dorotea ed uomini co¬ 
me Gava gli hanno dato la 
loro adesione per fame uno 
strumento di lotta antico¬ 
munista. - - 

All’ultimo congresso d.c. 
— ha aggiunto Voratore — 
più dell’80 per cento dei 
delegati si è pronunciato a 
favore del centro sinistra: 
ma proprio nel profondo 
scontro di interpretazioni, 
nel fitto groviglio di con¬ 
traddizioni ■ che lacerano 
questa adesione, sta la te¬ 
stimonianza più diretta 
della crisi di tale po¬ 
litica. Oggi il fallimento del 
centro-sinistra non costitui¬ 
sce più un dato da dimo¬ 
strare: esso appare un fatto 
acquisito nella realtà del 
paese e nella stessa pole¬ 
mica politica, i cui termini 
si sono spostati in avanti. 
La questione è in effetti 
oggi quella di affrontare i 
problemi nuoci derivanti 
da questo fallimento. 

Noi comprendiamo — ha 
detto Amendola — il tra¬ 
vaglio, Vamarezza, la delu¬ 
sione di coloro che aveva¬ 
no creduto nel centro-sini¬ 
stra quale strumento di 
rinnovamento. E non ci 
sembra nè utile nè produ- 
cente, insistere oggi in re¬ 
criminazioni o in sterili po¬ 
lemiche: intendiamo piut¬ 
tosto impegnarci nella ri¬ 
cerca comune delle forme, 
degli indirizzi e delle for¬ 
ze necessarie per una nuo¬ 
va maggioranza che rispon¬ 
da realmente alle istanze 
di rinnovamento sempre 
più vive e larghe nel nostro 
paese . 

D'altronde, sin dalVini- 
zio noi opponemmo al cen¬ 
tro-sinistra una critica se¬ 
vera e responsàbile , ed ac¬ 
cettammo la « sfida » che ci 
veniva avanzata impegnan¬ 
do l’avversario nel merito 
dei problemi aperti nella 
società nazionale, nella pro¬ 
spettiva delle soluzioni ne¬ 
cessarie, delle scelte e delle 
forze indispensàbili - per 
realizzarle. Non tememmo 

Andrea Geremkca 

(Segue a pag . 5 ) 


Dalla nostra redazione 

' • FIRENZE, 27. 

Nel corso di una grande 
manifestazione popolare 
svoltasi al Piazzale degli 
Uffizi, ha parlato oggi nella 
nostra città il compagno 
on. Giancarlo Pajetta della 
Segreteria Nazionale del 
PCI. Oltre ventimila per¬ 
sone, compagni e simpatiz¬ 
zanti, cittadini, giovani e 
ragazze hanno infatti gre¬ 
mito il Piazzale degli Uf T 
fizi, occupando gran parte 
di Piazza della Signoria. 
Un clima di grande entu-" 
siasmo e dì slancio politico 
hanno caratterizzato - que¬ 
sta grande, * giornata » in¬ 
detta dal nostro Partito. 

La manifestazione è ini¬ 
ziata alle ore 16, ■ con la 
presentazione, da parte del 
gruppo dei cantanti di « La 
Italia l’è malada», diretto 
da Michele Straniero, del¬ 
lo spettacolo « Bella, ciao», 
già rappresentato al Festi¬ 
val di Spoleto. Successiva¬ 
mente, dopo alcune parole 
del compagno Alberto 
Cecchi, ha preso la parola 
il compagno on. Giancarlo 
Pajetta. 

Quando diciamo di ave¬ 
re voluto le elezioni — egli 
ha affermato fra l’altro — 
perché è necessario che ci 
sia chiarezza e che il di¬ 
battito politico non riman¬ 
ga soltanto al vertice — 
dove spesso stagna nell’in¬ 
trigo — noi ci riferiamo al¬ 
la necessità di un chiari¬ 
mento che investa tutti i 
problemi politici, chiari¬ 
mento che oggi è urgente 
affrontare e risolvere. Il 
congresso della Democra¬ 
zia cristiana, nel quale i 
problemi essenziali che in¬ 
combevano sul partito di 
maggioranza e sulle sue re¬ 
lazioni con gli alleati non 
sono stati • affrontati, nel 
quale molti discorsi e an¬ 
che aspre polemiche han¬ 
no avuto essenzialmente 
la funzione di mascherare 
e nascondere i nodi più 
aggrovigliati della vita 
politica, ha dimostrato 
quanto sia deleterio sfug¬ 
gire al : confronto aperto 
ed evitare che la democra¬ 
zia funzioni davvero. So¬ 
no passati pochi giorni e 
il risultato è quello della 
imboscata parlamentare, 
dei franchi tiratori che e- 
scono e sparano nella 
schiena dei loro amici nel¬ 
la notte del voto segreto. 

Quando diciamo che tut¬ 
ti i problemi debbono es¬ 
sere oggi apertamente af¬ 
frontati. comprendiamo na¬ 
turalmente anche quello 
della Presidenza della Re¬ 
pubblica. Abbiamo detto 
ieri che esso non poteva 
essere oggetto di manovre 
per dilazionare la convo¬ 
cazione dei comizi eletto¬ 
rali; diciamo oggi che non 
può essere per nessuno og¬ 
getto di mercanteggiamen¬ 
to. ET a viso aperto che 
debbono essere poste le 
questioni; è apertamente 
che i candidati eventuali 
debbono dichiarare per 
quale politica e a quali 
forze si rivolgono quando 
avanzano la loro candida¬ 
tura. Diciamo subito che 
per noi è essenziale il ri¬ 
spetto effettivo della Co¬ 
stituzione e ricordiamo an¬ 
che che nella Costituzione 
non abbiamo mai letto che 
una parte dei cittadini ita¬ 
liani debbano essere consi¬ 
derati una sorta di mino¬ 
rati politici e che esistano 
criteri di delimitazione che 

(Sepie a pag. S) 





DALLAS - Jack Ruby (di spalle) spara a bruciapelo contro Lee Oswald 


Gli alleati di centro-sinistra 
per una « chiarificazione » 


Ancora attacchi 
contro la D.C. 

La stampa di centro e di destra si erge ia difesa del partito di mag¬ 
gioranza contro Saragat, i repubblicani e il P$l — Domani e dopo¬ 
domani previste due riunioni del Consiglio dei ministri 


Il Consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe riunirsi domani, se non 
altro per approvare entro la 
data obbligata dei 30 setten- 
bre il bilancio dello Stato. 
Sembra che in una seconda 
riunione del Gabinetto, merco¬ 
ledì. si discuteranno e si va¬ 
reranno i provvedimenti desti¬ 
nati a sostituire il decreto sul. 
1TGE bocciato la scorsa setti¬ 
mana al Senato, e altre misure 
relative al conglobamento. 

Non si può certo escludere 
comunque che in Consiglio dei 
ministri vengano sollevati i 
molti problemi politici che so¬ 
no sul tappeto. Superato lo 
scoglio — che era stato artifi¬ 
ciosamente creato da alcuni 
settori del PSI e della DC — 
della scadenza elettorale (con¬ 
fermata per il 22 novembre), 
restano altre questioni; il 
< chiarimento », ormai difficil¬ 
mente rinviabile, nella DC con 
i suoi riflessi governativi; la 
presa di posizione di Saragat, 
di alami gruppi socialisti con 
il segretario De Martino in te- 
sta, dei repubblicani contro la 
volontà « moderata » e immo¬ 
bilistica della DC; la questio¬ 
ne del Quirinale messa in gio¬ 
co con molta decisione, dai 
PSI e dal PRI. 

Ieri, nei discorsi domenicali 
come nei commenti della stam¬ 
pa tutte queste questioni so¬ 
no state riprese, discusse, con¬ 
testate. Da parte d.c. si può 
notare una prima reazione al¬ 
le accuse di poca chiarezza e 
dì « spirito moderato » che le 
vengono ormai non solo dai co¬ 
munisti, dal PSIUP o dall’ala 
sinistra e lombardiana del PSI, 


ma da tutti i socialisti, dai re- 
pubblicani e da Saragat. A so¬ 
stegno di questa reazione de- 
mocristìana si sono mossi, con 
articoli abbastanza agitati, tut¬ 
ti i giornali portavoce del gran-' 
de capitale in Italia. Il Popolo, 
in un corsivo di prima pagina 
parla di « polemiche nocive », 
respinge l’accusa mossa aliai 
DC di confusione e di incer-j 
tezza per quanto riguarda il 
centro-sinistra e invita gli « al¬ 
leati » a smetterla con polemi¬ 
che < assurde » e a • rimboc¬ 
carsi le maniche » per portare 
avanti la politica scelta. Pron¬ 
ti e spaventati per l’eventua¬ 
lità di una crisi di governo 
che, dopo le ultime vicende, 
toma a gravare sulla maggio¬ 
ranza, sono intervenuti tutti gli 
pseudo-oppositori di destra del 
centro-sinistra: da Spadolini 
sul Resto del Carlino, al Cor¬ 
riere della Sera, allo stesso 
Tempo. Un coro unanime di 
protesta e indignazione per 
la intervista di Saragat al¬ 
l’Espresso; un invito esplici¬ 
to (particolarmente diverten¬ 
te nel caso del fascistissimo 
Tempo) a non rompere in al¬ 
cun caso « la naturale mag¬ 
gioranza democristiana » che 
resta il vero baluardo demo¬ 
cratico in Italia. 

Malgrado queste reazioni, 
già in corso peraltro d* qual¬ 
che giorno, gli uomini e i par¬ 
titi della maggioranza che nei 
giorni scorsi avevano preso 
l’iniziativa polemica nei con¬ 
fronti della DC, non sono rima¬ 
sti zitti. Basti dire che il mini¬ 
stro Mariotti, esponente del¬ 
l’ala destra del PSI, ha senti¬ 


to la necessità di affermare 
cne « l’impegno socialista nel. 
la maggioranza cessa nel mo¬ 
mento stesso in cui il centro¬ 
sinistra dimostri scarsa capaci¬ 
tà realizzatrice sul piano socia- 
le e in ordine allo sviluppo 
economico del paese ». Mariot¬ 
ti ha evidentemente avvertito 
il pericolo di uno scavalca¬ 
mento a sinistra dell’ala nen- 
niana del PSI da parte di Sa¬ 
ragat. Egli ha aggiunto che 
« solo e unicamente dalla ca¬ 
pacità di rinnovamento della 
formula, più che dai ripensa¬ 
menti sui limiti delle libertà 
personali tuttora imposti nel¬ 
l’Est, passa il processo di de¬ 
mocratizzazione dello stesso 
PCI ». Mariotti ha infine riba-j 
dito la tesi socialista per una 
urgente soluzione del proble¬ 
ma del Quirinale. La questio¬ 
ne è stata posta anche da Bro¬ 
dolini che ha poi valutato in 
termini positivi la intervista 
di Saragat all’Espre«o e ha 
concluso con un invito alla 
DC a definire rapidamente le 
sue scelte politiche, dopo il 
congresso di Roma che in pra¬ 
tica * non ha dato indicazio¬ 
ni *: « E* evidente, ha detto, 
che dal modo in cui verranno 
fatte le scelte richieste deri¬ 
veranno conseguenze positive! 
o negative per la politica dii 
centro-sinistra ». 

Anche Nenni, in un discor¬ 
so a Marino, ha parlato dei 
problemi attuali attribuendo 
al congresso de « la pausa che 
sì i aperta nell’iniziativa go- 

• >!€• 
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WASHINGTON, 27 

E’ stato pubblicato oggi il 
rapporto della commissione 
Warren, costituita il 29 no¬ 
vembre scorso dal Presiden¬ 
te Johnson per indagare sul¬ 
l’assassinio del suo predeces¬ 
sore, John F. Kennedy, av¬ 
venuto a Dallas, nel Texas, 
il 22 novembre dello stesso 
anno. Si tratta di un volume 
di oltre ottocento pagine, nel 
quale la commissione sposa 
in pieno, nella sostanza, la 
versione della polizia di Dal¬ 
las: Lee Harvey Oswald, l’ex- 
marine arrestato poco dopo il 
fatto e successivamente eli¬ 
minato, sotto gli occhi dei 
poliziotti, dal gangster Jack 
Ruby, sarebbe attentatore e 
avrebbe agito senza compli¬ 
ci, al di fuori di qualsiasi co¬ 
spirazione politica. Come mo¬ 
vente di Oswald viene indi¬ 
cato il suo carattere < insof¬ 
ferente »; Ruby avrebbe agi¬ 
to per « patriottismo ». Alla 
polizia viene rivolta, in rela¬ 
zione con l’assassinio sia di 
Kennedy, sia di Oswald, sol¬ 
tanto una blanda critica. • ‘ 

* L’assassinio di Kennedy 
— si afferma nel rapporto — 
fu un atto di crudele e rivol¬ 
tante violenza contro un uo¬ 
mo, una famiglia, un paese 
e tutta l’umanità. Un giovane 
e valoroso capo... fu la vitti¬ 
ma del quarto assassinio pre¬ 
sidenziale nella storia di un 
paese attaccato all'idea del¬ 
la discussione ragionevole e 
del mutamento politico pa¬ 
cifico ». . 

La commissione, nominata 
c in riconoscimento del dirit¬ 
to del popolo a conoscere i 
fatti nella loro interezza e 
verità », riferisce quindi lo 
svolgimento dei fatti, a tutti 
noti, nella tragica mattinala 
di Dallas ed elenca le seguen¬ 
ti « conclusioni »: 

fi / colpi d’arma da fuoco 
■ che hanno ucciso il pre¬ 
sidente Kennedy e ferito il 
governatore del Texas, Con- 
nàlly, furono sparali dal se¬ 
sto piano dell’edificio della 
* Texas School Hook Deposi- 
tory ». Questa affermazione 
è basata: a) sulle deposizioni 
di « testimoni oculari »; b) 
sul fatto che * i frammenti 
dei tre proiettili trovati nel- 
l ’ automobile presidenziale 

provenivano da quelli spara¬ 
ti dalla carabina calibro mm. - 
6,5 ritrovata al sesto piano 
dell’edificio »; c) che « i tre 
bossoli trovati vuoti at tetto 

. (Segue a pag. 3) 
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EDILIZIA 




DIBATTITO 

IN COMUNE 


E 7 molto che $i parla delle difficoltà del. 
settore edilizio. Almeno per Roma, man¬ 
cano ancora molti elementi di giudizio. - 
Il gruppo comunista ha chiesto, almeno = 
da parte del Comune/ precisione e im¬ 
pegno. Legge 167, scuole, edilizia resi- ; 
denziale, opere pubbliche, gare di ap¬ 
palto: ecco i punti su cui si dovrà svi¬ 
luppare l'azione dei prossimi mesi. 


della crisi 

* • \ • * 

te licenze non mancano - In 2 anni , il 
Campidoglio ne ha concesse a migliaia 

' . Nei prossimi giorni, il Consiglio comunale af¬ 
fronterà la discussione sui problemi della crisi edili¬ 
zia. Quali sono le cause della attuale pesantezza e 
della sensibile diminuzione dell’occupazione ope¬ 
raia? Come è possibile uscirne? Nel corso della confe¬ 
renza stampa di sabato scorso, insieme al sindaco Pe- 
. trucci anche l’assessore-all’urbanistica Principe ha fornito 
alcuni dati sul problema. Quello sulle licenze edilizie, 
innanzitutto. In passato, i | " ‘ .... 


costruttori ripetevano spes¬ 
so che tutte le difficoltà di¬ 
pendevano esclusivamente 
o quasi dai troppi vincoli 
imposti e dagli ostacoli alla 
concessione di licenze edili¬ 
zie. Ebbene se è per questo, 
non è di licenze edilizie che 
oggi vi è penuria; forse, 
ne sono state concesse anche 
troppe. Dodicimila domande 
sono state esaminate nel cor¬ 
so del 1963. Nei primi otto 
mesi del 1964 ne sono state 
esaminate invece 7700 ed ol¬ 
tre 3000 sono state approvate. 

In relazione alla prossima 
discussione capitolina, il com¬ 
pagno Piero Della Seta ha 
inviato una lettera al sindaco, 
proponendo alcuni punti alla 
discussione e chiedendo ele¬ 
menti precisi di valutazione 
sui problemi del settore. 

«E’ stato concordato — rile¬ 
va Della Seta — anche su 
nostra richiesta .nella recente 
riunione dei capi-gruppo che 
il Consiglio Comunale dedichi 
immediatamente la sua atten¬ 
zione, in una delle primissi¬ 
me sedute di questa ripresa 
dei lavori. aH’esame delia si¬ 
tuazione che si è venuta ve¬ 
rificando nelle attività pro¬ 
duttive della nostra città ed 
in particolar modo nel set¬ 
tore edilizio, allo scopo di in¬ 
dividuare le cause effettive 
della attuale pesantezza e del¬ 
la conseguente flessione nella 
occupazione operaia, di valu¬ 
tare il quadro completo delle 
iniziative pubbliche in atto o 
di imminente attuazione: di 
concordare tutte quelle misu¬ 
re e possibili ulteriori inter¬ 
venti che apparissero neces¬ 
sari. • 

Questa discussione, come 
concordato, dovrà avvenire in 
una delle sedute della entran¬ 
te settimana, e svolgersi sulla 
base di una relazione della 
Giunta e di mozioni da tempo 
presentata dai diversi gruppi. 

Le chiediamo di fornire — 
prosegue Della Seta — in 
quella occasione ,i dati neces¬ 
sari a definire un quadro 
obiettivo della situazione, sia 
per quanto riguarda l’edilizia 


, ‘ - r 

. Il giorno 

‘ Orti, lunedi 2) set¬ 
tembre (2J2-S1). Ono¬ 
mastico: Vencrstan. Il 
sole sor gc alle 6.18 c 
tramonta alle 18.9. 
Luna: ultimo quarto 
°85>- 


privata che quella pubblica. 

In particolare pensiamo che 
al Consiglio comunale debba¬ 
no essere rese note le situa¬ 
zioni relative ai seguenti set¬ 
tori: 

1) attuazione della 167: es¬ 

sendo stato approvato il piano 
delle zone e definito il primo 
piano biennale • per circa 
205.000 vani, interessa ora sa¬ 
pere quale è, allo stato, il qua¬ 
dro complessivo degli stan¬ 
ziamenti disponibili, per Ro¬ 
ma, per l’edilizia popolare è 
sovvenzionata; *•• • ’ 

2) edilizia scolastica: quan¬ 
te sono le aree già espropriate 
e comunque già disponibili 
per costruzioni scolastiche: 
quale è il quadro complessivo 
degli stanziamenti disponibili, 
quante scuole, e per quante 
aule, sono state appaltate nel 
corso del *64; per quanti ap¬ 
palti e complessive aule sono 
già pronti gli atti e gli stan¬ 
ziamenti: 

3) edilizia residenziale -pri¬ 
vata : quanti cantieri sono stati 
aperti nel corso dei primi 
otto mesi del ’64 con confron¬ 
to ad analogo periodo del ’63, 
e particolarmente per gli ul¬ 
timi tre mesi: 

4) situazione attuale degli 
appalti per opere pubbliche- 
quale è il numero dei cantieri 
aperti, per quale importo e 
per quale cifra di mano d'ope¬ 
ra occupata: quale è lo stato 
dei lavori di maggior mole, 
in particolare quelli per la 
metropolitana e per i sottovia 
di Corso d'Italia: quali sono 
le cause di avvenuti ritardi 
nell’esecuzione dei medesimi: 

5) andamento attuale delle 
gare di appalto: particolar¬ 
mente dopo l'aggiornamento 
dei prezzi deliberato dal Con¬ 
siglio Comunale: necessita sa¬ 
pere se continua a verificarsi 
il fenomeno della diserzione 
delle gare, e quanti lavori 
hanno subito per questa causa 
ritardi o interruzioni; quali 
provvedimenti cautelativi so¬ 
no stati presi nei confronti 
di quelle ditte che. sebbene 
invitate, non hanno parteci¬ 
pato a gare indette dal Co¬ 
mune, malgrado l'avvenuto 
aggiornamento de: prezzi-. . 


piccola 

cronaca 


_I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 118 maschi c 123 
femmine. Sono morti 12 maschi 
e 22 femmine, dei quali 5 mi¬ 
nori dei sette anni. Temperatu¬ 
re: massima 27. minima 10. I 
meteorologi per oggi prevedono 
temperatura stazionaria. Mari 
«Bossi- 

Nozze 

La signorina Anna Cimmino ; 
figlia del compagno Raffaele, si 
sposa con il stg- Dario Carciofa. 
Auguri vivissimi 


impartito 

Comitato 

Federale 

Il comitato federale e la com¬ 
missione federale di controllo 


sono convocati per giovedi 1. ot¬ 
tobre alle ore 17,34 nei locali di 
via Hotteghe Oscure. «UGNANO 
ore 20. attivo « eiezioni ammi¬ 
nistrative » con Agostinelli. IN 
FEDERAZIONE ore 20. segre¬ 
teria della zona Tlburtlna. 

Universitari 

' Questa sera, alle 17,34, si apre 
in Federazione il Congresso del 
Circolo Universitario Comuni¬ 
sta. La discussione, su una rela¬ 
zione di Liana Cenerino, conti¬ 
nuerà domani alla stessa ora. 

Convocazioni 

TUFELLO. ore 19. tribuna po¬ 
litica su: La scuola e l'Inseri¬ 
mento del giovani nella società. 
Parleranno Lucio Lombardo Ra¬ 
dice e Pio Marconi. VESCOVIO, 
ore 24, assemblea di tutti gli 
iscritti. GROTTAFERRATA, ore 
18, ass. con Marini. PONTE MIL- 
AIO. VII cellula, assemblea sul 
memoriale di Togliatti. 


Muore di tetano 

Palma Frinchi. 70 anni, via Arsi.-» 23. e morta di tetano al 
Policlinico. Una settimana fa era rimasta vittima di una caduta. 
Oggi, la salma, verrà sottoposta ad autopsia. 

Sconosciuto si getta nel Tevere 

Giallo » Ieri a Ponte Sisto, sul Tevere: uno sconosciuto dal- 
Vetà apparente di 25 anni si è gettato nelle acque del fiume sotto 
«il occhi di decine di passanti. HT accaduto verso le 16.30, ma 
del corpo del giovane, nonostanli «• 7.corchi- del sommozza- 
protrattesi tino a tarda notte, nessuna traccia. 
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L’agghiacciante sciagura stradale sul raccordo: i cadaveri pietosamente ricoperti e; nel riquadro, le vittime. A destra i cappelli dei due uomini indicano il luogo dove è avvenuto il duplice investimento 

11 b o I i d eli i ha trascinati 

metri sul Riaccordo 


per 




La « giulietta » trovata sotto casa della proprietaria con il parabrezza rotto - Il 
bollo della vettura sul luogo della sciagura-Caccia al conducente-omicida - Bimbo 
ucciso a Marino: era l'unico maschio di un ragioniere già padre di sette ragazze 


Due anziani contadini, cognati, so¬ 
no stati uccisi sul Raccordo anulare 
e trascinati per quaranta metri da 
• una « giulietta - che non si è fermata. 

I loro corpi sono stati lanciati nella 
scarpata sottostante, i pochi metri 
l'uno dall'altro, dentro un. fossato. 
Due cappelli neri, macchie di san¬ 
gue, i frammenti del parabrezza del- , 
l'auto pirata, è quanto ~ è rimasto 
della tragedia sulla strada. Neppure 
un segno di frenata. Ma. osservando - 
attentamente quel tratto d’asfalto, alla 
luce • delle torce, , gli uomini della 
~ stradale - hanno ' trovato la traccia 
per arrivare a individuare l’uomo o 
la donna che hanno investito e sono 
fuggiti senza prestare soccorso; il bol¬ 
lo dell’automobile, finito sull'asfalto. 
Subito le ricerche sono iniziate: sono 
continuate sino all’alba. Sono sospet¬ 
tati due coniugi, venditori ambulanti 
in un mercatino. 

Cominciava la notte, quando la 
« giulietta - ha falciato i due uomini. 
Erano le 18.30. Lorenzo Massi di 68 
anni e Paolo Odietti di 55 anni, le . 
vittime, avevano sposato due sorelle, 
tna entrambi erano rimasti vedovi. 
Erano molto legati: erano sempre in¬ 
sieme, sul lavoro, nei campi e anche 
. nelle osterie quelle poche volte che 
vi si recavano per giocare a carte 
con gli - amici. Anche ieri avevano 
- lavorato tutto il giorno, nell'orto dei • 
figli di Odietti. che Lorenzo Massi 
considerava come suoi figli. Vestiti 
con l'abito della festa, il cappello ne¬ 
ro sul capo, stavano attraversando il 
Raccordo anulare ' quando èarrivata. 
velocissima 1’-affetta* che li ha fai-/ 
ciati, che li ha lanciati quaranta metri 
lontano. Forse sono morti sul colpo. 

I due uomini coltivavano insieme 
un podere a Ceccano. Lì avevano la 
residenza, una casa fra i campi. Ma 
almeno tre giorni alla settimana li i 
trascorrevano con ' i figli di Paolo 
Odietti — Vincenzo. Angelo. Alfredo 
— in via Lucrezia Romana, una stra¬ 
da all'altezza del 46. chilometro del 
Raccordo anulare, fra la Prenestina e 
l'Appià. La località è chiamata S. An¬ 
drea. Due lavoratori instancabili. Lo¬ 
renzo Massi e Paolo Odietti. ieri mat¬ 


tina si erano alzati all’alba e avevano 
'■ lavorato sino al pomeriggio nei cam¬ 
pi * vicini al Raccordo. Poi si erano 
recati in casa, avevano pranzato con 
Vincenzo. Angelo e Alfredo. Quando 
i tre giovani trano usciti, avevano 
deciso di andare a fare visita al quar- 
■ to figlio di Paolo Odietti, Domenico. 

- che abita in via Antonio Salinas 13, 
al di-là-del Raccordo anulare, nel 
Iato verso i Castelli. • ■ 

Avevano indossato gli abiti della 
festa, scuri. Nero • il cappello che si 
erano calcati sul capo. Camminavano 
vicini l’uno all’altro, forse discorre¬ 
vano. forse non si sono neppure ac- ; 
corti dell’auto che giungeva a tutta 
velocità dalla Prenestina verso l’Ap- 
pia. Oppure, quando i fari li hanno 
illuminati, accecati in mezzo alla stra¬ 
da. sono rimasti come paralizzati dal 
terrore L'auto non si è fermata. L’uo¬ 
mo o la donna che si trovavano al 
volante non hanno neppure tentato 
la frenata. Il bolide ha investito in 
pieno Lorenzo Massi e Paolo Odietti, 

• li ha travolti .trascinati, lanciati qua¬ 
ranta metri distanti nella scarpata , 
sul Iato destro della strada. « Un ton¬ 
fo, un colpo, poi come un grido lon¬ 
tano... abbiamo ■ sentito. Ma - nessun 
rumore di frenata...» hanno raccon¬ 
tato Pierino c Alessandro Cecchini, 
due fratelli che abitano in una casa 
vicino al Raccordo, in via Lucrezia 
Romana 135. Siamo scesi. Abbiamo 
trovato subito uno dei due uomini, 
morto. Era sul ciglio del fosso, a fian¬ 
co alla strada. Siamo saliti sul Rac¬ 
cordo. per fermare un'auto. Abbiamo 
visto allora, in mezzo all'asfalto, i due 
cappelli. - Abbiamo allora capito che 
i morti potevano essere due...» han¬ 
no continuato a raccontare i fratelli 
Cecchini. Siamo scesi nuovamente 
nella scarpata e proprio ' vicino, al 
i morto che avevamo già visto, c’era 
l'altro... ». ... 

La polizia stradale, la Mobile. : ca¬ 
rabinieri. sono arrivati poco dopo sul 
posto. Attraverso il bollo, trovato sul¬ 
l’asfalto. fra i frammenti del parabrez¬ 
za infranto, è stata rintracciata l'auto 
investitrice: è una » giulietta » nera, 
targata 366402 intestata ad Anna Ma- 



Il bambino Armando Scariglia Dondolo, la vittima dell’incidente di 
Marino, in una recente foto assieme ai genitori e alle sorelle 


ria Rosa, di 35 anni, abitante in una 
palazzina in via Capitinzano 11. una 
traversa -dell’Appia Pignatelli. r La 
donna è sposata con Carlo Pecchi, che 
gestisce un banco per la vendita delle 
patate e le uova nel mercatino vicino 
alla loro abitazione, in via Annia Re- 
. gilia. Con i due figli, Stefania di 6 an¬ 
ni e Roberta di 5 anni, ieri mattina 
sono stati veduti recarsi in gita. L’au- 
' to è stata trovata verso le 20.30 da¬ 
vanti alla abitazione della proprieta¬ 
ria: il parabrezza infranto, il para¬ 
fango e il paraurti anteriori ammac¬ 
cati, sporchi di sangue. 

Subito in . via Capitinzano sono 
•piombate le -<affa» della Mobile. In¬ 
vano i poliziotti hanno bussato alla 
porta di casa dei coniugi Pecchi, a 
quelle dei vicini, hanno perlustrato 
con le torce elettriche il giardino e 
e anche i prati di tutta la zona. Le ri¬ 
cerche sono continuate sino all'alba, 
anche presso le abitazioni di parenti 
e amici dei coniugi. Dove si sono na¬ 
scosti? Chi guidava l’auto al momen¬ 
to dell’investimento. L'uomo o la don¬ 
na? La donna, a quanto sembra, sa¬ 
rebbe sprovvista di patente ed af¬ 
fetta da una gravissima malattia 
nervosa. A bordo forse si trovavano 
anche i bimbi? Sull’- Alfa » sono sta¬ 
te rinvenute delle tracce di sangue: 
chi guidava è rimasto ferito? 

Poche ore prima era accaduta una 
altra terribile disgrazia: un bambino 
di undici anni, l’ultimo e unico fi¬ 
glio maschio di un ragioniere della 
Previdenza sociale, già padre di sette 
figlie, è stato travolto e ucciso da 
un'auto nei pressi di Marino. Arman¬ 
do Scariglia Dondolo, questo è 11 no¬ 
me della piccola vittima. Era la gioia 
di casa, il beniamino di tutta la fa¬ 
miglia. che abita in città, in via Prin¬ 
cipe Eugenio 40. Ieri, il ragazzo, era 
stato condotto in gita. :n auto, col 
padre. Umberto, la mamma Gentili¬ 
na Conti e la nonna paterna, settan¬ 
tacinquenne. Doveva essere una gior¬ 
nata allegra, per Armando in partico¬ 
lare. prima del ritorno a scuola. 

I genitori. Armando e la nonna, 
avevano pranzato in una trattoria, 
poco distante da Marino, a Ponte S. 
Lticia. In casa erano rimaste tutte le 
sorelle di Armando. Maria Pia che 
ha 27 anni. Franca. Anna. Armanda. 
Elvira. Gina. Orietta. Dopo il pranzo. 
:1 padre aveva detto al ragazzo: - Ora. 
in auto, andremo a fare un bel gi¬ 
retto.. Ma. aspetta, non ti muovere, 
prima vado a comprarmi le sigaret¬ 
te...». La mamma e la nonna aveva¬ 
no già preso posto sui sedili posteriori 
dell'automobile. Armando, invece, era 
rimasto a teira. ricino all’auto, quan¬ 
do la sua curiosità è stata attirata dal 
passaggio del treno sotto il ponte di 
S. Lucia. Il padre, dall'interno della 
tabaccheria. Io ha visto. Anche la 
mamma lo ha seguito con lo «guardo. 
Nessuno lo ha richiamato. Sembrava 
non ci fosse alcun pericolo. Ma la 

' strada sul ponte è senza marciapie¬ 
di. Armando, poi. sfava sul lato del¬ 
la strada, con le braccia appoggiate 
alla balaustra del ponte. Guardava il 
treno, sotto, che passava. 

In un attimo, la tragedia. E” arri¬ 
vata una - Giulietta ». s! è infilata 
sul ponte, mentre sopraggiungeva an¬ 
che un motoscooter. L’autista. Carlo 
Rinolli. abitante in via Catanzaro 61. 
ha sterzato sulla sinistra per evitare 
io scontro. Una fatalità- pochi centi¬ 
metri: il parafango destro dell’auto 
ha agganciato per le vesti il bambino. 
Io ha trascinato per una decina di 
metri poi l’ha lanciato lontano. TI pa¬ 
dre dalla soglia della tabaccheria ha 
visto, ha sentito l'urlo disperato del 
bimbo. E’ accorso gridando. Anche la 
mamma e la nonna si sono precipi¬ 
tato sul ponte. 

II ragazzo £ stato raccolto sangui¬ 
nante alla testa, fra la polvere. Ave¬ 
va perduto i sensi. Stava già moren¬ 
do. Il padre lo ha sollevato fra le 
braccia. Io ha messo su un’auto che 
si b lanciata verso l’ospedale - San 
Giuseppe di Marino». Ma poco dopo 
Armando ha cessato di vivere. 


Il dramma del Fosso SanfAgnese 

«Ora chi sfamerà 

r 

i miei bambini...» 

Mario Mormone aveva contratto una malattia di nervi sotto 
le armi - A Napoli non trovava lavoro perchè «sorvegliato» 
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- Ora come farò, chi darà da mangiare 
ai miei figli... ». Nella casupola, nel fosso di 
S, Agnese, Pasqualina Orlando si dispera. 
Suo marito, Mario Mormone. 30 anni, è il 
folle che sabato per ore e ore ha gridato 
dalla finestra che avrebbe ucciso la mo¬ 
glie e i figli se, polizia e vigili del fuoco 
avessero tentato di prenderlo. Per sette 
ore è durato l’angoscioso dramma. Poi due 
vigili del fuoco, sono riusciti a precipitarsi 
nel misero appartamento, una stanza con 
un corridoio che fa anche da cucina. L’uo¬ 
mo non ha fatto molta resistenza non era 
armato. L’hanno portato a Regina Coeli, 
perchè nei suoi confronti c’era un ordine di . 
carcerazione per una condanna a sei mesi 
per truffa. Ma perchè non è stato rico¬ 


verato a S. Maria della Pietà o alla Neuro. 

- Andrò a chiedere l’elemosina per sfam*- 
Mario Mormone, se è un malato di nervi? 

La moglie, ieri, stretta ai suoi bambini : 

- Maria di 6 anni. Antonietta di 4 e An- • 
gela di 4 mesi — ha pianto tutto il giorno. 

- Andrò a chiedere l’elemosina per sfama¬ 
re i bambini.. - ha più volte gridato fra le 
lacrime. - Mio marito s’è ammalato di nervi 1 
sotto le armi... Ha il tremito. Tutto gli cade 
di mano... Non hanno voluto dargli ancora 
la pensione.. Ha cercato un lavoro ma nes¬ 
suno glielo ha dato, a Marigliano, perchè 
era anche "sorvegliato”, per una vecchia 
condanna... Per questo siamo scappati d« 
Napoli... E ora sono qui sola... ». 

NELLA FOTO Pasqualina Orlando iMne- 
cia disperata i suoi bambiaL 
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Londra 


Bertrand 

Russell: 

«I dubbi 
rimangono» 

LONDRA, 27. 

Il filosofo inglese Bertrand Russell 
ha criticato questa sera il «rapporto 
Warren » definendolo « un documento 
sgradevolmente incompetente » che ha 
coperto di vergogna i suoi autori. Rus- 
. sell ha accusato la commissione di man- 
i canza di integrità ed ha aggiunto: « Lo 
: assassinio di un Presidente americano 
1 influisce sulla pace del mondo: un 
i complotto per ucciderlo avrebbe le più 
: gravi implicazioni e, per queste ragio¬ 
ni, la commissione Warren è stata co¬ 
stretta a spiegare le anomalie verifi¬ 
catesi nel quadro dell’attentato e nel 
suoi sviluppi. Con tutte le risorse della 
Casa Bianca, dello FBI, del servizio 
segreto, della CIA, e di altri enti go¬ 
vernativi disponibili alla commissione, 
il rapporto di quest’ultima non riesce 
vistosamente ad eliminare i dubbi sul- 
| l'ultima versione ufficiale dell'assas- 
; sinio ». 
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OSWALD ROUTE 
■a Known Movement s 
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DALLAS — Una veduta panoramica del quartiere dove è stato ucciso l’agente Tippit, con la rico¬ 
struzione ufficiale del percorso «probabile» (linea tratteggiata) e di quello «accertato» (linea con¬ 
tinua) compiuto da Oswald dopo il delitto. La stella bianca indica il punto in cui è avvenuta 
la sparatoria, la parola « Jacket» («giacca») indica il luogo dove è stata rinvenuta la giacca che, 
secondo la polizia, apparteneva a Oswald. Gli altri nomi sono quelli dei testimoni. (Telefoto) 


[ V (Dalla 1. pagina) 
piono'deH’edi/icio proveniva- 
io dalla stessa carabina »; d) 
:he « il parabrezza dell’auto- 
nobile presidenziale fu toc- 
iato nella parte interna % da 
tn colpo che non lo perforò »; 
>) che le ferite riportate da 
ìennedy e Connally « indi¬ 
arono chiaramente che i col¬ 
ti furono sparati dall’alto in 
i asso e da dietro: il presi- 
ente fu colpito con due 
roiettili, un primo che, pe- 
etrato dalla nuca, usci dalla 
ola è non era mortale, e un 
e condo che penetrò nella 
arte posteriore del cranio e 
a fatale. Il governatore fu 
olpito da un proiettile che 
li penetrò nella schiena e 
sci dal petto, sotto la mani- 
iella destra »; f ) « non esi¬ 
le alcuna prova » che i col- 

I siano stati sparati dal ca- 

alcavia ferroviario sotto il 
uale stava per passare Vau- 
tmobile. ■ *-•-■. 

\ Furono sparati soltanto 
9 tre colpi, uno dei quali 
robabilmente ondò a vuoto. 

II rapporto non identifica 


i moventi di Oswald. Tra i 
fattori che si suppone abbia¬ 
no influenzato il gesto at¬ 
tribuito all'ex marine vengo¬ 
no indicati « un profondo ri- 
sentimento verso ogni auto¬ 
rità, una predominante osti¬ 
lità verso l'ambiente circo¬ 
stante, un perpetuo malcon¬ 
tento nei confronti del mon¬ 
do che lo circondava e Iodio 
verso la società americana ». 

i Q) ' Due proiettili probubil- 
' mente provocarono tut¬ 
te le ferite riportate dal pre-j 
sidente Kennedy e dal go¬ 
vernatore Connally. Il pri¬ 
mo proiettile che colpì Ken¬ 
nedy ferì anche il governa¬ 
tore. ■ - - • ' - r 

4j . I colpi che uccisero il 
9 presidente e ferirono il 
governatore furono sparati 
da Lee Harvey Oswald. L’ar¬ 
ma del delitto apparteneva a 
lui. Egli l’aveva portata quel¬ 
la mattina nell’edificio. Egli 
si trovava alla finestra del se¬ 
sto piano da dove furono spa¬ 
rati i colpi. La carabina fu 
trovata in quel punto. Osu-ald 
era perfettamente in grado 


di sparare tre colpi successi¬ 
vi nello spazio di tempo in 
cui furono tirati: l’arma ado¬ 
perata permetteva di sparare 
i tre colpi in questo spazio di 
tempo. Dopo il suo arresto, 
Oswald mentì su fatti impor¬ 
tanti. Oswald aveva tentato 
di uccidere il generale Edwin 
Walker, ciò che « denota un 
istinto omicida ». 

| RI Oswald uccise l'agente 
9 di polizia Tippit 45 mi¬ 
nuti dopo l’assassinio del pre¬ 
sidente Kennedy. Questa af¬ 
fermazione è basata: a) su 
testimonianze oculari: b) sul¬ 
la scoperta di bossoli vuoti 
sparati con la rivoltella che 
egli aveva con se. Quella ri¬ 
voltella gli apparteneva. Inol¬ 
tre, lungo il percorso che 
Oswald seguì dopo l’uccisio¬ 
ne di Tippit, fu trovata la 
giacca di Oswald. ‘ 

gl Un'ora c ’ venti minuti 
9 dopo l’assassinio di Ken¬ 
nedy e trentacinque minuti 
dopo quello di Tippit, Oswald 
tentò di uccidere un altro 
agente di polizia che cercava 
di arrestarlo. 


Il «giallo» continua 


f Se quello diffuso ieri dalle 
kgenzìe di stampa è un som¬ 
mario fedele ed esauriente — 
e non si è motivo di dubitare 
[he lo sia — il rapporto War¬ 
ren va molto oltre le previsioni 
li coloro che avevano prean- 
mneiato un documento vacuo 
t privo di sorprese: Esso non è 
Millanto questo: è qualcosa di 
neno. e di più, al tempo stes- 
o. Di meno, perché sembra 
(ridente che i membri della 
ammissione hanno sistemali- 
(amente e deliberatamente 
ritato il confronto con i mil- 
e aspetti misteriosi ed inquie- 
anli del « giallo » di Dallas. Di - 
dii — vogliamo dire: di più 
[cave — perché, con nn'im- 
irontitudine che ha perfino 
pialrosa «li candido, essi pre- j 
rodono di seppellire un dram- 
na che ha commosso il mondo 
ntero controfirmando la scr¬ 
anne della polizia. 

Nei dieci mesi trascorsi dal- 
’assassinio di Kennedy, una 
olla di dubbi e di interrogati- 
ri è stata proposta — attra¬ 
verso dichiarazioni, inchieste 
i stampa, studi e lettere ai 
iomali — da personalità, es¬ 
ecratori e uomini semplici di 
gni paese. Vale la pena di 
ìassumeme la sostanza. 

Primo: i colpi che hanno 
irriso Kennedy sono stali spa¬ 
iti daU'ormai famoso deposi- 
o di libri scolastici o dal va¬ 
licavi* che si trovava dinan- 
i al corteo presidenziale? La 
ersione data dai medici dei- 
ospedale dopo l’esame delle 
erite, depone a favore di que¬ 
ll seconda ipotesi. Anche ì 
udizioni pensarono che il 
ùoco venisse dal cavalcavia e 
i precipitarono verso quest’ul- 
ItN, lasciato prima inspiega¬ 


bilmente incustodito. Successi¬ 
vamente, essi furono richiamati 
e indirizzati verso il deposito 
di libri, ciò che diede all’even¬ 
tuale attentatore appostato sul 
cavalcavia la possibilità di fug¬ 
gire indisturbato. Prove cffel- 
. tuate da campioni di tiro ri- 
1 ducono al minimo la possibili- 
' là che un solo tiratore abbia 
. esploso tre colpi in porli? se¬ 
condi con l’arma indicata come 
quella del delitto. 

Secondo: perché Oswald fu 
indicato come il probabile at¬ 
tentatore? Egli era stato tro- 
vaio in nn'altra parte deH’edi- 
firio. quindi lasciato libero di 
allontanarsi. II. suo scontro 
con l'agente Tippit avvenne in 
un'altra parte della ‘ città: 
l’intera vicenda è avvolta nel 
mistero. Nelle mani della poli¬ 
zia, l’ex marine fu posto nel¬ 
l'impossibilità di comunicare 
con chicchessia, compreso il 
suo avvocato, fino a quando le 
revolverate di Ruby non gli 
chiusero la bocca. I preredenti 
di Osvrald non mettono in lu¬ 
ce alcun movente plausibile 
— meno che mai la follia — 
mentre è accertato che egli 
ebbe ripetutamente contatti 
con il FBI e che le sue pre¬ 
sunte idee m comuniste • non 
rii impedirono di occupare, 
nel dramma, «ma posizione- 
chiave. Chi conosce Rnhv giu¬ 
dica risibile l'idea che egli fos¬ 
se animato da sentimenti « pa¬ 
triottici ». 

Terzo: l’ambiente. A Dal¬ 
las, pochi giorni prima, l'am¬ 
basciatore Stevenson e .a sta¬ 
lo aggredito dai fascisti e 
Kennedy sapeva che vi avieb- 
be trovato un’accoglienza osti¬ 
le: forse, era informato della 
stessa esistenza di un rischio 
specifico. Malgrado dò, egli 


non fu adeguatamente protet¬ 
to. l’egzio: si è detto che il 
percorso del corteo presiden¬ 
ziale doveva essere un altro c 
che solo aH'uItimo istante fu 
modificato in modo da portare 
la vittima sotto i colpi drll’at- 
tentatorc. 

Tutto ciò legittima ampia¬ 
mente il sospetto di un com¬ 
plotto, sospetto che è stato 
avanzato dai più diversi setto¬ 
ri dell'opinione pubblica. 

Quale posto hanno tali inter¬ 
rogativi nel rapporto Warren? 
il criterio della commissione 
d’inrhiesta c singolare. Di tut¬ 
te le ipote-i formulate sulla 
base rii essi, si afferma, «non vi 
«ono prove». Per contro, tutto 
ciò che la polizia di Dalla* ha 
affermato senza prove «ufficien¬ 
ti. è dato per cerio. Come tale 
certezza sia stata acquisita, non 
risulta, almeno dal sommario 
«lei rapporto. Ma rum errò ri¬ 
cordare le notizie «li pc-anti 
pressioni esercitate negli ulti¬ 
mi dieci mesi sulla vedova «li 
Osvrald. di testimoni me<si n 
tacere (anche a colpi di furi¬ 
le). «li prove eliminale, di de¬ 
posizioni manipolate, eie. In¬ 
fine. è abbastanza significativo 
che. dopo tutto ciò. la polizia 
non abbia potuto evitare un 
biasimo. 

• Vedremo nei prossimi giorni 
il testo completo. Ma il senso 
del documento è chiaro. Ed è 
difficile affermare che esso ser¬ 
va, come è detto nelle premes¬ 
se, « il diritto «lei popolo a 
conoscere i fatti nella loro in¬ 
terezza e verità ». o la eau«a 
di quella democrazia america¬ 
na che, «lopo l’assassinio di 
Kennedy, è sottoposta a minac¬ 
ce senza precedenti. / 

a. p. 


Azione della polizia di 
9 Dallas: a) Oswald non fu 
maltrattato e fu lasciato li¬ 
bero di scegliersi un avvo¬ 
cato; b) la libertà di movi¬ 
mento lasciata ai giornalisti 
nei locali della polizia creò 
una situazione caotica che 
non permise un interrogato- 
rio ordinato e la protezione 
dei diritti delTarrestato; c) 
le molteplici dichiarazioni, 
spesso sbagliate, fatte alla 
stampa dalla polizia locale 
€ avrebbero costitiiìto un 
ostacolo a un processo equo ». 
Queste informazioni « hanno 
originato dubbi, congetture e 
timori nell’opinione pubbli¬ 
ca ». 

Oì Assassinio di Oswald da 
' parte di Jack Ruby: 
« Nulla permette di pensare 
che Ruby sia stato aiutato 
dalla polizia di Dallas per 
sopprimere Osicald ». La de. 
cisione della polizia di Dal¬ 
las di trasferire pubblica¬ 
mente Oswald da una pri¬ 
gione ad un'altra * non era 
saggia » c, nonostante le mi¬ 
nacce di morte profferite 
contro di lui. la. polizia di 
Dallas non prese le precau¬ 
zioni necessarie per proteg¬ 
gerlo. 

La mancanza di tali pre¬ 
cauzioni, dopo che la polizia 
era stata avvertita di minac¬ 
ce contro la vita di Oswald, 
contribuì alla morte di que¬ 
st’ultimo. 

Quale fu il motivo che 
spinse Ruby ad uccidere 
Oswald ? La commissione 
non arriua a conclusioni pre¬ 
cise ma < prende nota » di 
questa sua deposizione: « Vi¬ 
di una lettera fin un giorna¬ 
le) a Carolina (Kennedy)... 
una lettera commoventissi¬ 
ma... seguita da una breve 
nota nel giornale in cui si 
diceva... che la signora Ken¬ 
nedy probabilmente avrebbe 
dovuto ritornare in occasio¬ 
ne del processo a Lee ìlar- 
vcy Oswald... Improvvisa¬ 
mente. ho sentito dentro di 
me che qualcuno doveva 
questo al nostro amato pre¬ 
sidente per evitare alla mo¬ 
glie l’angoscia del ritorno... ». 

Q\ La commissione «non ha 
9 trovato alcuna prova che 
permetta di pensare che 
Oswald o Ruby facessero 
parte di un complotto, orga¬ 
nizzato negli Stati Uniti o 
all’estero . per assassinare il 
presidente Kennedy >. Oswald 
non fu aiutato da nessuno per 
compiere il suo pesto. Egli 
non era collegato ad alcuna 
persona nè ad alcun gruppo 
che complottava l’assassinio 
del presidente. Egli non fu 
impiegato nè incoraggiato da 
alcun governo straniero, «no¬ 
nostante il suo soggiorno 
nell’URSS e a Cuba, e i suoi 
contatti con diplomatici so¬ 
vietici ». La sua appartenen¬ 
za al Partito comunista o a 
diverse altre organizzazioni 
non ebbe alcun rapporto col 
suo gesto. Egli non era un 
agente dell’FBl (polizia fe¬ 
derale americana), della CIA 
(Central Intelligence Agen- 
cy, cioè i servizi segreti ame¬ 


ricani) o di qualsiasi altra 
amministrazione • federale. 
Non esisteva alcuna relazio¬ 
ne tra lui e Ruby, ed essi 
non si conoscevano. Jack 
Ruby agì da solo per ucci¬ 
dere Oswald. Ruby m Vagen¬ 
te Tippit non Sì conosce¬ 
vano. 

|fl) Tra gli agenti federali 
9 o locali « non è stato 
constatato alcun atto di man¬ 
canza di fedeltà, di sovver- 
zione o di cospirazione ». 

11) Dstuald agì da solo: 

. 9 tutti i suoi precedenti lo 

conducevano a compiere ge¬ 
sti crudeli e irresponsabili, 
mettendo in gioco la sua vita. 

12 ) ^ e crescenti difficoltà 
9 di protezione di un pre¬ 
sidente richiedono nuovi me. 
lodi. Nella vicenda di Dal¬ 
las il « Secret servicc » inca¬ 
ricato della protezione di 
Kennedy « non prese prima 
dell'assassinio sufficienti pre¬ 
cauzioni nei confronti di ta¬ 
luni pericoli potenziali ». Il 
coordinamento fra l’FBI e il 
« Secret Service » non era 
sufficiente. Il « Secret Servi¬ 
ce >, i cui compiti sono enor¬ 
mi, non prese a Dallas, a 
causa del suo dispositivo la¬ 
cunoso, sufficienti misure di 
protezione preventive, nè 
appena fu segnalato il peri¬ 
colo. 

La commissione Warren, 
che si è sciolta subito dopo 
la consegna del rapporto al 
Presidente Johnson, era com¬ 
posta da sette persone. Essa 
prendeva il nome dal suo pre¬ 
sidente, il giudice Earl War¬ 
ren. presidente della Corte su¬ 
prema federale degli Stati 
Uniti. Oltre a Warren, il 
quale ha 73 anni, hanno fat¬ 
to parte della commissione, 
Alien W. Dtilles. fratello del 
defunto segretario di Stato, 
ed ex capo dei servizi di 
controspionaggio americani 
(CIA); John McCloy, ban¬ 
chiere. e diplomatico, consi¬ 
derato uno dei massimi con¬ 
siglieri della Casa Bianca, il 
senatore della Georgia Ri¬ 
chard B. Russell, presiden¬ 
te della commissione del Se- 
I nato per i serrisi armati e 
noto esponente razzista: il se¬ 
natore John Sherman Cooper, 
del Kentucky: il deputato 
della Louisiana Hate Boggs; 
Gerald R. Ford, deputato re- 
pubblicano del Michigan, ca¬ 
po del gruppo repubblicano 
alla Camera dei rappresen¬ 
tanti. cavo della organizzazio¬ 
ne « goldrcaterista . del suo 
Stato, noto per t suoi lega¬ 
mi col FBI. ■ - . 


Una dichiarazione 
di Robert Kennedy 

NEW YORK. 27. 

Robert Kennedy ha detto che 
non intende leggere il rapporto 
della commissione Warren sullo 
assassinio del fratello, ma ha 
fatto capire di essere stato 
messo a parte del suo conte¬ 
nuto e di esserne rimasto sod¬ 
disfatto. 
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lì ciclo di lavaggio TERMOGRADUÀ- 
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tifica che oboi tipo di sporco eèiée 
urta siia tem|pdrattira, béó precìsa» 
pér èssere asportato da un tessu* 
N>. Cob b Ófcto tERMOGRÀDUALE 
bravettàto, la biancheria viene leva* 
ti a térrte temperab}re|fiOCcéèsive { 
Séfi^rè divèrse, ognuna delle quali 
ripprasenta roptimum per togliere 
dai tessati un determinato tipo di 
sporcon-riv::^,;;,.^ ìvy; 
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Ila superato del 35% il limite 
di ♦‘efficacia di lavaggio” ri¬ 
chiesto dall'Istituto Italiano del 
Marchio di Qualità. 
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I comizi del PCI 
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Lama: il centro sinistra 

i , ,* 

k proposito dei « comitati I |e^ 

er la programmazione » I IICI Idllllw 

renom •’ | anche negli 

partire dalle r ■ .. 

..... „i Enti Locali 

iniziative regionali, 1>>ittra . ^ ,,, GllMli 

tervista con il comoagno D’Alema segre- i prima delle elezioni 


MARZABOTTO VENT’ANNI DOPO 


A proposito dei « comitati I 
per la programmazione » | 

Genova: \ 


partire dalle 
iniziative regionali 

Intervista con il compagno D’Alema segre¬ 
tario regionale del PCI per la Liguria 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 27 

A proposito del * comitati regionali per la program¬ 
mazione » in via di costituitone con decreto del ministro 
del Bilancio ii compagno D’Alema, segretario regionale 
del PCI per la Liguria, ci ha dichiarato: 

•Quando si pensi ai ”comitati Colombo“ che attri¬ 
buivano alle Camere di commercio il compito di con¬ 
durre analisi e studi per programmi di sviluppo regio¬ 
nale, si deve dare atto al compagno Pieraccini di avere 
dato ai rappresentanti degli Enti locali un peso — per 
altro inferiore a quello che ossi da tempo reclamano — 
nei *' comitati regionali per la programmazione" istituiti 
dal ministero del Bilancio. 

* Questi, laddove non sono sorti istituti od altri stru¬ 
menti di programmazione locale, potranno costituire un 
avvicinamento alla realizzazione di organismi democra¬ 
tici che traggano dalla Costituzione poteri non riguar¬ 
danti solo funzioni di studio cd elaborazione, ma di vera 
e propria contrattazione con i poteri centrali, di scelte 
in ordine al programma locale, di realizzazione di tali 
scelte. 

* A noi sembra però che il ministro avrebbe dovuto 
tenere in grande conto la moltitudine di iniziative, l’im¬ 
menso lavoro organizzativo e scientifico, lo sforzo finan¬ 
ziario compiuto da Comuni e Province in tanta parte del 
paese. Tutto ciò, vale a dire l’azione multiforme per { 
plani regionali di sviluppo, ha consentito una vasta lie¬ 
vitazione di energie nuove. Se si pone mente, poi, al 
fatto che, dietro una spinta consapevole di forze sociali 
impegnate e interessate a un diverso tipo di sviluppo, 
cosi come è avvenuto in molte regioni ed anche in Li¬ 
guria, si è pervenuti alla costituzione di veri e propri 
Istituti per la programmazione regionale e che ad essi 
si è approdato proprio nella fase in cui più vivamente si 
manifestava la volontà di attuare l’ordinamento regionale, 
allora si deve affermare che in queste regioni e in Li¬ 
guria i " comitati regionali ” istituiti dal ministero edl 
Bilancio possono costituire un doppione, e un doppione 
di tipo " burocratico ", essendo essi nominati dall’alto 
come organi meramente consultivi dell’ufficio del piano 
e del ministero. 

*Lc forze democratiche hanno inteso creare in Li- ■ 
guria un organismo posto all’interno di una istanza rap¬ 
presentativa e, non potendo essere questa l’assemblea 
regionale, si è ricorsi alla costituzione di un’assemblea 
eletta dal Consigli provinciali e dai maggiori comuni, 
nella quale sono rappresentate maggioranze e minoranze. 

In altri termini mio strumento democratico di program¬ 
mazione locale non può che ripetere la propria origine 
che dalle assemblee elettive locali, le quali esprimono un 
effettivo potere democratico. 

■ »Riteniamo dunque che il ministro avrebbe dovuto 
ispirare la propria decisione a queste preziose esperienze 
e a tali realtà di fatto esistenti in più regioni, nel senso 
di richiedere agli Enti locali in tutte le regioni di ddr 
luogo ad istituti analoghi a quelli esistenti in Umbria, ' 
nelle Marche, in Piemonte, in Liguria ecc. Oppure, se 
è vero che l’ordinamento regionate è di prossima attua¬ 
zione, il ministro avrebbe potuto prendere atto della 
varietà di situazioni riconoscendo gli Istituti già sorti 
(ILRES, IRES, ISSEM, ecc.) e creando i " comitati re¬ 
gionali ” laddove tuttora nulla esiste. 

'La validità di queste considerazioni non ci pare 
diminuita neppure dal fatto che, a quanto sembra, il 
decreto ministeriale stabilirebbe un legame tecnico-fun¬ 
zionale tra i " comitati regionali ’’ e gli istituti aventi 
natura pubblica in quanto sorti per iniziativa degli Enti - 
locali. Il problema, però, non può ritenersi risolto, perché 
gli istituti esistenti non debbono essere considerati sol¬ 
tanto come strumenti tecnici dei "comitati regionali": si 
pone la questione di arricchire tali comitati di tutti i 
valori democratici che sono stati ' conferiti agli istituti 
di ricerca degli Enti locali promotori, in quanto tali 
valori rappresentano una indicazione ed un metodo validi 
in sede politica c scientifica da esaltare allo scopo di 
scongiurare i pericoli di burocratizzazione e di subordi- 
nazione rispetto al centro degli organi periferici delia R 
programmazione ». | 



Dal nostro inviato ' 

CESENA, 27. p 

Il compagno Luciano Lama. ’ I rapporti 

della direzione del PCI, ha te--- - - 

liuto stamane al teatro Bonci. 
alla presenza di un pubblico iTJICJIIOraìari 

numeroso, una conferenza sul - 

tema: «Le forze politiche di 
fronte al memoriale di Yalta ». , 

Lama ha esordito rilevando ChlACffl 

come nei commenti di giorna- 
listi e uomini politici al memo- - _ 

riale, vi sia stato Uno sforzo flfU f^AiAltl 

di approfondimento che non Utll VtllUIII 

può essere collegato unicamen¬ 
te alla drammaticità del ino- 1/ !**•!»*» JimS» 

mento e alla comprensione I ||T| gl [Il 

umana di fronte alla morte di . 

Togliatti, ma che deriva so- • _- 

prattutto dall’interesse reale v 

per il contenuto dello scritto. i 

La matrice delle posizioni 
espresse nel memoriale, in cui 
vediamo ingigantiti i risultati ' 


La paté si organizza: 


VELLETRI. 27 


della nostra politica, si trova Dopo l’applicazione dei nuovi 
nella stessa esperienza di lotta canoni — che riducono a un 
del nostro partito. Ciò che c’è ventesimo la parte di prodotto 
di nuovo nel documento è la spettante agli agrari — i coloni 
proiezione di questa esperienza, miglioratali. del Lazio hanno e 
la quale, tuttavia, non è indi- iniziato oggi la campagna per 
cata come unica soluzione poi- ,a . definitiva estromissione de¬ 
che questa contraddirebbe i §!* e * proprietari terrieri, me- - 
principi fondamentali dei co- diante una rapida affrancazio- 
munisti italiani ? e - a Vellctn la decisione ' 

,. . _e stata presa alla presenza j 

Guardiamo - ha proseguito delia qua5i totalità dc f coloni; A 

Lama al congresso della DC gd g 00 che hanno applicato la I 
dove non solo il segretario. legge fin dal ig63 e ^ altri ■ 
nella sua relazione, ha dovuto 300.400 che per varie ragioni 9 
dedicare una parte al memo- (enfiteuti, coloni non trenten- m 
naie di Yalta: ma quello scnt- na n C cc.) non l’hanno ancora il 
to è sempre stato presente ne- potuta applicare. In provincia * 
gli interventi e negli incontri d j Prosinone, contemporanea- * 
di corridoio. mente, alcune migliaia di co- 

Naturalmente se ne è parlato Ioni hanno preso parte alle 
per trovare il modo più efficace dieci assemblee di zona indette i 
di combatterlo, ma per combat- dall’Alleanza dei contadini. I 
tere il nostro partito si debbo- Il presidente dell’Alleanza P 
no fare i conti non solo con contadini di Roma, aw. Mar- L 
una grande forza reale, con roni. ha illustrato la situazio- T 
milioni di elettori, di iscritti e ne dei miglioratari del Lazio ! 
di combattenti, ma con delle ad un anno e mezzo dall’esi- | 
idee, con una politica, con un stenza della legge n. 327 a fa- * 
orientamento, per cui diventa vore dei coloni miglioratari. 
sempre più difficile risponder- Ip * re P ro yj ace , Roma, Fro- - 
ci con ingiurie o facendo finta sinone e Viterbo — 1 coloni 
hi nnn vpdpre che hanno inchiodato gli agra- 

XT , ... ... ri ai minimi canoni previsti , 

Nel partito socialista, abbia- dalle tabelle sono migliaia. In 
mo trovato delle reazioni al p rov j nc j a d t Latina, invece, si 


Montelupo Fiorentino 

Ammutinamento nel 
manicomio criminale 
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non basta 
chiederla 

I discorsi di Boldrini e Porri nel XX an¬ 
niversario dell'eccidio - Presenti nume¬ 
rose rappresentanze italiane e straniere 
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Catanzaro: 

purché non diven¬ 
tino una remora 


Dal nostro corrispondente > . 

CATANZARO, 27 . 

TZ decreto del ministro del Bilancio sulla costituzione 
dei «comitati regionali per la programmazione econo¬ 
mica» ha suscitato in Calabria un certo interesse. I giu¬ 
dizi espressi (anche se ancora non si può avere com¬ 
pleta conoscenza del decreto stesso) da amministratori, 
dirigenti politici e sindacali da noi avvicinati dònno la 
misura di come in Calabria si senta la necessità di una 
organica programmazione che avvìi finalmente lo svi¬ 
luppo della regione. - ■ 

Si fa rilevare innanzitutto che il decreto presenta 
alcuni aspetti positivi e altri negativi. E’ positivo il 
fatto che siano chiamati a far parte dei ~ comitati ~ i 
sindacati dei lavoratori, gli enti locali e che finalmente 
ri cominci, sia pure con poteri limitati, a stendere alcune 
linee di programmazione regionale. L’iniziativa ministe¬ 
riale però non deve rappresentare un momento di rinvfo 
della realizzazione delle regioni (né delle iniziative uni¬ 
tarie già esistenti per elaborare una programmazione re¬ 
gionale) perché solo attraverso le regioni si possono ela¬ 
borare c realizzare organiche linee programmatiche , con 
la partecipazione diretta dei rappresentanti di tutte le 
categorie sociali e dei partiti politici. Questo si rilevo 
in Calabria considerando che i « comitati ». cori com’è 
ipccificato nel decreto del ministro, hanno solo poteri 
consultivi e non deliberativi, sono cioè chiamati ad ela¬ 
borare non in funzione della realtà della regiont in cui 
operano bensì in ossequio alle direttive emanate dal 
piano nazionale, di cui ancora non ri conoscono le linee. 

Per altro qualcuno fa rilevare come il decreto, la cui 
realizzazione avverrà alla vigilia delle elezioni ammini¬ 
strative possa rappresentare un mero strumento di pro¬ 
paganda, da contrapporre a chi sottolinei la carenza della 
azione governativa. 

In definitivo rienc rilevato che il decreto del ministro 
Pieraccini — nella misura in cui ri realizzi e tenga conto 
delle realtà locali senza per altro diventare elemento di 
•emora per più vaste iniziative — è in/ìne un primo passo 
positiro verso la definizione di una programmazione re¬ 
gionale. 

a. g. 


memoriale, di volta in volta un è crea ta una situazione sfavo- 
poco diverse. Ma la posizione revo j e perchè la Commissione 
ufficiale e, in sostanza questa: prefettizia — agendo senza 
il memoriale dà ragione al PSI convocare il rappresentante 
avalla il centro sinistra, rico- dell’Alleanza — ha fissato dei 

I conosce che il PCI ha sbaglia- canoni elevati omettendo dal . , • s r«M</v 07 ' -_!_ 

to politica. Allora bisogna in- calcolo una serie di elementi . FIRENZE, 27 

tendersi, con i compagni socia- favorevoli al colono. La Com- R manicomio criminale di 1 „ 

listi, su che cosa è il centro missione prefettizia di Latina. Montelupo è stato scosso og- ■ £ ____ _-.| *»««££!__ 

-sinistra. insomma, non ha applicato in- gi da una ribellione: tre giova- LG' WOlllOrOnZa SUI IlGlTICO 

I - La carica ideale che animava tegralmente la legge danneg : ni detenuti ncoverati da poco ' -- 

parte dei sostenitori del centro filando ‘ centinaia di contadini nelle . C MnntriuÌf d hSnno . 

sinistra, la «svolta storica». P® r c H l se ne chiede la ncon - ™ d ‘ d “Sia^a viedei ^ 

l'«anno zero» non esistono piu. vt ^} an ^ , na d . ( s . ta rivoItat tenendo in scacco ^ 1 ■■■« 

I Quello che resta è ben poca di Affile> Arcinazzo. Cineto. per circa dieci ore 350 fra \AlTalllA UH 

cosa, inaridita e certo senza Ca Ve ) l’applicazione della leg- agenti e carabinieri. I tre — Il CI . Li Ull 

fascino sulle masse popolari. La ge si farà quest’anno per la Tommasi Pellini di 30 anni. 
situazione economica è caratte- prima volta. Si tratta di zone da Roma; Sergio Spadolini di 

rizzata da difficoltà non uguali poverissime, dove l’Alleanza 33 anni, anch’egli abitante ( a A tih 

per tutti: il valore della busta contadini è arrivata pratica- Roma e Guido Repetto di 29 

I paga è caduto mentre i dati mente solo ora. anni, nativo di Genova — que- I Alllllll^^llllIK” 

sulla accumulazione capitali- Tolti questi «punti neri» està mattina si sono barricati 
stica sono in ascesa; la condì- pochi altri (rappresentati da in un’ala del tetro edifìcio do- 
zione di salario e di occupa- alcune, in verità poche, liti po aver preso in ostaggio un 

rione invece di andare avanti giudiziarie) la legge è stata loro compagno che minaccia- h m 0 

I vanno indietro mentre la po* dunque imposta con una lotta vano di uccidere nel caso in I J A 

sizione del grande padronato, basata sul rifiuto di conse- cui le loro richieste non fos- At W* |$ wF ,u| 

aiutato dal governo, è di resi- gnare all’agrario la parte del sero state accolte. Questo ac- ^ I IIUI 

stenza crescente • alle rivendi- prodotto prevista dai vecchi cadeva alle 10,30. — 

cazioni dei lavoratori. Prowe- contratti. Più difficile, invece. Dopo circa dieci ore, poco . _ . . , 

_ dimenti anticongiunturali di ti- è l'affranco: solo in circa 200 prima delle 20. i tre venivano • STRESA, 2< • resl ° 

I po conservatore, proposte di casi si è avuto l'accordo col stanati dalla stanzetta in cui La montagna ha partorito ili mostrano cne 11 


F «I Tiiilleottocentolrenta del- EpH ha rivolto al Presidente 
^^ ig,.,. 1 y . l’altipiano / fucilati ed arsi / della repubblica un caldo au- 

^ " r do osctira cronaca contadina e gurio di pronta guarigione ed 

* X f -1 operaia / entrano nella storia ha ricordato l’appello di pace 

del mondo / col nome di Mar- che Marzabotto rinnova a tut- 
, ' - mÌj zabotto ».* alle parole del poe- n gli uomini di buona volontà. 

- -> tu, incise ai piedi del faro del U discorso sulla pace, sul disar- 

' Vi martirio, si è unito oggi 20 an- m0i sulla libertà, la fratellanza 
* ni dopo 'il più vile sterminio p l’amicizia tra i popoli è il 

4 -V ,li popolo voluto dai nazisti di f,i 0 conduttore delle parole di 
\- x . '.~AH Wll.MIi.-l Von Kesselring-, il rinnovato tutti gli oratori: del presidente 

Fi“ ^- . .. impegno per la pace e la colla- dcll’ANPI on. Arrigo Boldrini; 

• ^-$1 - borazione fra i popoli, di mi- del prof. Pino Nucci, per i par- 

‘. . WÀù l ì ' VI—Kt. • gliaia di persone convenute tigiani cristiani: di Ferruccio 

A innati’*'* 1 * nell’antica terra etnisca, in rap- p a rri, presidente della F1AP. 

[ * ‘ •- ì presentanza di città, associazio- j[ popolare • Bulow •* è par. 

ni. governi c di semplici fami- at 0 da una domanda inquictan- 
glie che alla pace e alla liberta tc: — Perché la guerra? Per- 
hanno sacrificato uno. due ed c } l( t queste grandi tragedie? La 
anche dicci congiunti. Erano risposta ci porta alle cause, ai¬ 
tanti gli uomini c le donne col \ c fonti del conflitto che scon- 

nastrino nero e le stellette dei vo j sc l’umanità. Ci porta al fa¬ 
caduti al petto. Ecco perché seismo, al fanatismo, alVintofle- 

l'appcllo alla pacifica convivrà - ran * a . a lj a sopraffazione che lo 

za. al disarmo universale, alla caratterizzò, alla mancanza ns- 

vita nella libertà c nella demo- * 0 iuta di principi, di moralità, 

crazia, uscito da Marzabotto, dj - rispetto per la personalità 

' •> non può essere retorico. umana di cui esso dette prova 

- 7 -———..La commemorazione del XX Le manifestazioni del XX 

dell’eccidio è siala forse la più della Resistenza non debbono. 
' yy ' £ « . ££• semplice tra quelle che, ogni dunque, costituire una semplice 

Q • Vuoili Oronzo SUI TralllCO anno, dalia liberazione ad og- rievocazione delle tappe gloria¬ 
vi. si sono tenute a ricordo del- se percorse, sulla via del riscat- 

—-—--- le donne, dei vecchi, dei bombi- to nazionale e della liberazione. 

‘ ' ni barbaramente trucidati dai ma rappresentare un momento 

■ nazisti. (li feconda riflessione, di ope- 

~ BJL^ __^ La giornata si annunciava rante incontro unitario di tut- 

^kf%B ■ XBBB ■ ■■ Bill«B nella prima mattinata minac- te quelle forze, le quali pure 

ÌLffBBB U|B%| dosa di pioggia. Il ricordo del nella differenza delle posizioni 

^ greve, precoce autunno del 1944, ideologiche. seppero trovare 

dei giorni della strage . costituì- nella lotta i punti d’incontro che 

’ # # _ $cc per gli anziani il primo pcn- permisero di vincere la batta- 

9 A——MJ>ORA1 V siero. Poi il sole si è fatto stra- glia comune. Problemi vecchi 

■ BMBBBBBBB ^^ I II BBtr Bi ffa i da: la nebbia si è diradata per- c nuovi ci premono ed hanno 

dendosi nel Reno. Sulle monta- bisogno dell’apporto sincero di 

* gne brulle che videro l’eroica tutti per essere risolti. Di qui 

resistenza della brigata «■Stella l’invito all'incontro c al con- 

V Rossa » sono cori apparse, d’in- fronto delle idee per trovare 

jtf m9119111111 canto, grandi scritte innncg- la volontà di avviare a solu- 

yC V| V!■ V|W|BB 2Y oianti alla pace e all'amicizia rione i problemi del nostro tem- 

^ B BBVB BBB^# fra tutti i popoli. po e, prima di tutto, quello 

Nella piazza di Marzabotto. della pace che ha come con- 

STRESA, 27 , Del resto le statistiche di- intitolata ai martiri delle Fosse dizione pregiudiziale, l'elimina- 

La montagna ha partorito il {mostrano che le pene eroga- Ardeatine. si sono raccolti, uno rione di ogni vestigio fascista 

poiino- partiti come se aves-lte in Italia per sii omicidi dopo l'altro, i picchetti d’onore nel mondo e l’accordo sul di- 



Soltanto una 
commissione per 

le «riforme» 


STRESA. 27 


dare una ottima pensione a chi proprietario, mentre per gli al- si erano rinchiusi. Ma per topolino: partiti come se aves- te in naia : 1 um c.o. dopo lauro 1 picene,, «nonno e inccorao 

non ne potrà mai godere, poli- tri si prospetta la via giudi- giungere a questo, era occor- sero dovuto rifare il Codice colposi sono in n^di.i ™ ** con 1 gonfaloni dell cit sarmo generate e ran | r - 

fica dei redditi, imposte che ziaria che è lunga e tortuosa so l'intervento dei vigili del della strada, i partecipanti alla cine e spesso al .A 1 ??? 1 H n ,, c * 1lTl ? < *?.’~9 Ta,t p*. 1 J? . F( ' T .V :c J'.\ 0 % ' ‘ 

pesano ugualmente su tutti: La manifestazione di oggi, per- fuoco che. con potenti getti XXI Conferenza del traffico e limite mimmo previsto dalla tanti. Citiamo Firenze. Tot o. ha ribadito le affrrma-ionl ai 
questo è il centro sinistra, oggi. ciò. è tornata a chiedere al go- d’acqua, hanno ridotto alla della circolazione hanno finito legse, forse • perche anche 1 Milano. Gcnora. Bologna, Bo- Boldnm. dicendo che la PQ.e 
V._, _ — si__:_ j; : ♦— „ ___j; ..«o nr.nn. ziudici. automobilisti essi stes- Trieste. AODoit. Modena. *, or cani zza. non basta chleaer- 


I ormai matura. Ma sarebbe an- Iito a Velletri è di circa 140 blica di Firenze, dott. Trevi- genericità la mozione * fa voti °p. ie . ul Y a S ,V U ?. , m j C f ? nica ? e_ n ^* autorità civili, militari e re- dei governanti risicano, aome 

cor più grave il tentativo di mila lire per ettaro, anziché di san. al • termine dell’operazio- c he siano eliminati dal rcao- incidenti. Ael dubbio, aat u- Hgi ose . parlamentari, sindac 1 . accade per la conferenza al G 1 - 

• far dilagare, dopo le prossime 800 mila lire per ha. qual è il ne — vanno ricercate nel man- lamento di esecuzione i pre- Talmente, si esita a mandare dirigenti politici, rappresentanti nerra. i popoli debbono fare 

consultazioni amministrative, prezzo commerciale della terra cato accoglimento di alcune cet n contrastanti con il codi- ua automobilista in galera; ma delle associazioni partigiane, sentire la loro voce con oppor- 

I anche a livello locale, una for- in questa zona. 17 un prezzo questioni processuali per il ce , c he si appalesano inidonei taIe remora avrebbe minor pe- com battentistiche. femminili, tane iniziative. « Noi popolo — 

mula che. sul piano nazionale, favorevole che incita i conta- Repetto, in una mancata con- e c he siano invece trasferiti 50 se * a condanna potesse cs- O ; oran jji i C x comandanti par- ha esclamato Parri — non pos¬ 
si è dimostrata incapace di ri- dini a reclamare dal Parla- cessione della libertà prowi- ne i codice i precetti attuai- sere accompagnata dagli arre- tÌQ j an ^ esponenti dell antifasci- siamo attendere!-. 

solvere i problemi del paese, mento la rapida approvazione scria per il Pellini e nello mente compresi nel regola- stl domiciliari domenicali. smo. cittadini c lavoratori di n sottosegretario Guadalupi 

e che. negli enti locali dove è sia della legge de! scn. Sehie- sfratto, pare, della famiglia, mento, riconosciuti idonei _ ogni fede politica. Tra le rap- ha portato il saluto del governo. 

I stata sperimentata, ha fallito, troma (integrativa della n. 327) per lo Spadolini. In pratica la conferenza ha p rcscntanzc straniere l'amba- sostenendo che la Resistenza è 

Ciò significherebbe provocare sia delle nuove proposte del Nella foto: Il braccio del car- rinunciato a fissare in un do- ^ lir * _ 7 datore polacco in Italia. Adam a lievito della Costituzione . la 

un drammatico mutamento di sen. Compagnoni sui migliora- cere dove erano asseragliati gli cumento finale questa o quel- ^U*»gO Wilman. il primo segretario qjtàlc non può dirsi attuata fin 

classe nella direzione degli en- tari ed enfiteuti. in modo da ammutinati. La freccia indica j a proposta di modifica al co---——• dell’ambasciata jugoslava Bozio tanto che i posdatati di proores- 

ti locali romagnoli, oggi ammi- liquidare ogni residuo di que- la finestra attraverso la qnale d j ce de lla strada, limitandosi j# a. • • Mladcn. alti funzionari conso - so e di civiltà da essa enunciati 

I nistrati dal/) sinistre. Ora il ste forme contrattuali arretrate hanno operato gli agenti. alla nomina di un comitato di dllHB 01 1111(100010 lari della Gran Bretagna, e del- non troveranno nella pratica 

PSI deve scegliere, perchè un studio, con l'incarico di « rac- \ a Grecia, il sindaco di Lidice. quotidiana le riforme adeguate. 

partito, operaio non può essere . — . - — _ —__ — cogliere e armonizzare tutte le MAr un JfilStffi signora Jarascoica. il sindaco A conclusione della manife- 

buono per tutte le politiche. Il _ prooposte emerse dalla confe- |n!« Vii UCMIIV d| Auboué (Francia) Jean Ber- stazione, il sindaco di Marra- 


fi classe nella direzione degli en- tari ed enfiteuti. in modo dalammatinati. La freccia indica j a proposta di modifica al co¬ 
ti locali romagnoli, oggi ammi- liquidare ogni residuo di que-ila finestra attraverso la qnale d j ce della strada, limitandosi 

I nistrati dal/i sinistre. Ora il ste forme contrattuali arretratelhanno operato gli agenti. alla nomina di un comitato di 

PSI deve scegliere, perchè un studio, con l'incarico di « rae- 

partito. operaio non può essere - — . -- - --- - cogliere e armonizzare tutte le 

buono per tutte le politiche. Il , _ prooposte emerse dalla confe- 

, partito socialista non può aspet- • |# . .. . renza-'. 

I tare i risultati elettorali per QODO UflG «ISCUSSIOIie SUllfl nartltfl Esplicita, invece, è stata la 
decidere se nei comuni conver- «whm |^ummw opposizione -ai progetti di leg- 

rà allearsi con il PCI o con la —- ge che prevedono l’aggrava- 


DC e quelle forze che in pas¬ 
sato abbiamo insieme combattu¬ 
to. Non decidere prima è sba¬ 
gliato. non democratico, e peri¬ 
coloso per lo stesso PSI. perchè 
con là speranza di prendere 
voti a destra e conservare i vo¬ 
ti di sinistra si rischia di per¬ 
dere gli uni e gli altri. 

Anche al PRI noi rivolgiamo 


di italiani 


signora Jarascoica. il sindaco A conclusione deTla manife- 
di Auboué (Francia) Jean Ber- stazione, il sindaco di .'farra- 
trand. Hanno inviato telegram- botto ha consegnato ai 150 tu¬ 
rni di adesione l’Unione So vie- perititi dclFcccldìo e ai rappre- 
tica. il Comitato antifascista del- sentanti delle 102 città martiri 
la Repubblica Democratica Te- e decorate, italiane c straniere. 


Tifoso dell’lnter 
ucciso a revolverate 


ge che prevedono l'aggrava- ZURIGO, 2< Repubblica Democratica Te- e decorate, italiane c straniere, 

mento delle pene per i delitti Atmosfera di tensione antl- drsca e \ e Cl ttà martiri e deco- una artistica peraamena e mna 
colposi e la depenalizzazione taliana a Zurigo per un effe- rfl j c c j ra j or e di Volgograd, medaglia ricordo in bronzo, 
dei reati contravvenzionali, rato delitto commesso, a quan- Coventry. Oradous-xur- Nel pomeringio si è sroffo 

nrA/ioff * /?« 1 e* rrn e* a hn «n« «n. t.i omhra Ha nimttm italiani !_. JV_T _: 1..._._._.» r-— _ Z4 jt 


I Anche al PRI noi rivolgiamo REGGIO CALABRIA, 27 le argomentazioni è degenerata , \ “ p€Tlco ~ è rii 17 anni Gli assas- daalic d’oro). Il governo era Nel frattempo a Monte Sole. 

un colloquio aperto che contri- Tragico e assurdo epilogo negli insulti più cocenti. II prò- cior fini — secondo quanto avreb- rappresentato dal sottosegreta- dove la brigata -Stella Ros. 

buisca a far uscire questo par- d j una banale discussione sulla prietario del bar ha pensato % . c ’ - quat i r °riottn nnehe aimne eonme no a ^ a Difesa Marino Gua- sa » condusse la sua strenna re- 

' tito. che in Romagna è un par- partita Inter-Independiente: un bene di far uscire i due avver- ni d « discussioni non hanno bero detto anche alcune coppie dQjup . sistema alfincatrare delle orde 

tito di massa, dalla stretta in venditore ambulante di Tauria- sari dal locale, ma. appena in *”5*®*® della tró tennisti — sono^quattro*gio- Alla commemorazione, che si nariste, si è tenuto un incontro 

cui lo tiene la sua destra inter- nova. Michele Cannati di 34 an- strada Angelo Condello ha ti- , 0 Ht^ Pn to S i l a nichenarllvano“ndi^lftto è femitc sotto l’alto patrocinio tra piovani e partigiani 

na e la collaborazione con la n i è stato ucciso a colpi di pi- rato fuori dalla tasca una pi- conferenza, eh® solitamente _si . P® --.uria sanzzera del Presidente della repubbli* Nell’aula consiliare di Marza - 
Democrazia Cristiana. stola da un suo collega, An- stola e ha fatto fuoco. Raggiun- ehiude con proposte cenerete, scatenato • una eieamesca ica, avevano personalmente ode- botto, per iniziativa di due con- 

Passando ad esaminare U gelo Condello di « anni . . io da. tre eolpi. Michele Can- rEl SetaMl'ISmo. dSonSSma rSo f^sX.e deHo Compra .Wiere cornano» di n. ;3 pioroa- 

problema della Presidenza del- 1 du® avevano assistito len nntà e stramazzato al suolo in . .. mod jfl ca a j codice nifestini in italiano e tedesco c del Senato, il presidente del :a e di minoranza, ha avuto 

la Repubblica. Lama ha affer- sera alla trasmissione teiera- un Iago di sangue: vani sono ^ste di modini al cm ice raltro _ si dice Consiglio, on Moro, il p residen- luogo un positivo incontro tra 

mata che il problema stesso va sulla partita inun barin- stalli tenlatividi soccorrerlo; "he -finchèil terribile misfatto te della Corte costituzionale, delegazioni femminili italiane 

deve essere risolto subito ma geme «>n altri tvf^: Miche^ «erta ea I ■cuore e in f^ one Jri limi!? di non sSràchifrUoungrT^ so- Ambrosini, ,1 rice presidente e straniere, al termine del quale 

indipendentemente dalle con- sqmdra milanSt subito d?/evirare velocità ^He autostrade e su spetto peserà su molti italia- del Consiglio dei ministri, on. è stato preso il solenne impegno 

nessiom artificialmente create [ 3to ^ gela Nella cOTfSrione l’omicida è certe strade extraurbane; con- ni». E la stampa locale, pur- Nenni, ministri c sottosegretari, di condurre una permanente 

con le elezioni amministrative ? h e la Attoria deninter 6 X 3 Jriuscito fuggir^ m«t st 3 scr<ì|d<ìDn 3 asll srrc*sti domiciliali!troppo, dà ffià notizia dì moltìl Dopo lo messo nello cripta-lozione in difeso deilo 

_ _ . immeritata. La discussione si è si è presentato alla tenenza dei per i guidatori più pericolosi: emigranti minacciati aperta- ossario, ncNa quale sono rac- S©rOÌO So€3ÌÌ3 

9* In» protratta fino a tarda ora e dal- carabinieri di Taurianova, segnaletica, etc. mente da gruppi di svizzeri colti i resti dei 1930 trucidati. V — 


Sergio Soglia 
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Orrenda repressione in India 
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Nuova Delhi: la polizia 
spara sugli affamati 


Varsavia 


Aspra critica di 

1 , : ‘ , NUOVA DELHI, 2l ’ 

• •! • t, g _B | La ’ fame e la disoccupa- 

I fi 111 111 fi ■- I llflll Ìli • zione dilagano in India: mas- 

I l.llilillll birilli' 111 ' se di senza lavoro percorro- 

■ - • •>..*•- no quasi ogni giorno le stra- 

. # ■ - ■' • I de delle grandi città india- 

fanatismo clericale kxik 

( . , . .... pisodio piu grave e sangui- 

\ ■' ‘ ' ' VARSAVIA, 27 bilizzazione di tali rapporti in 

Un circostanziato articolo Polonia, e che, al contrario, V ia 1 che^ scuotono nua 
che critica aspramente l’atteg- c’è chi ha interesse ad aggra- e avuto ieri nella stessa ca- 
■iamento delle autorità catto- vare ed esacerbare l’atmosfera, pitale, dove la polizia ha a- 
fiche in Polonia è apparso og- ad alimentare sentimenti • di perto il fuoco mentre una 
Ri su Tribuna Lucia, organo fanatismo religioso, a mobili- massa di migliaia di manife. 
del Partito operaio unificato tare le forze del clèricalismo stanti protestava contro Tati- 
polacco. In esso si documeuta- militante, a scindere artificio- mento dei orezzi e contro la 
no «il fanatismo, il terrore samente la società in credenti . 1 : 

morale nei confronti dei non e non credenti». . , , : ,V: l. . 


Quattro persone uccise — I dimostranti 
tentavano di assalire i depositi di gra¬ 
no e riso — Ondate di arresti 


Annullata 
la visita di 

t ... * 

De Gaulle 
in Bolivia? 


Amendola 

che ci si potesse « tagliare 
l'erba sotto i piedi », anche 
se tra i nostri amici e nel 
nostro stesso partito c'era 
chi sopravvalutava la capa¬ 
cità della borghesia italiana 
di operare una < razionaliz¬ 
zazione > del sistema. In 
questo quadro ci impe¬ 
gnammo in una lotta ed in 
una critica forti e respon¬ 
sabili al tempo stesso, per 
far prendere coscienza al¬ 
le masse, attraverso la loro 
stessa esperienza, 1 dei li¬ 
miti, della natura conser¬ 
vatrice e dei pericoli' del 
centrosinistra. t ‘ y - 

■ La giustezza di questa 

■ impostazione è emersa an¬ 
che nel recente ' congres¬ 
so d.c., dove è apparsa più 
che mai la crisi di un certo 
tipo di anticomunismo. An¬ 
che in recenti atteggiamen¬ 
ti di apertura verso di noi 
— per quanto tattici e stru¬ 
mentali possano essere, da 
parte di determinati grup- 

’pi — è implicito il ricono¬ 
scimento della nostra for¬ 
za, del nostro prestigio, del 
nostro peso nel Paese e nel 
Parlamento. ' - “ • 

7 nostri voti — ha detto 
a questo punto il compa¬ 
gno Amendola — contano. 
Contano per bocciare una 
legge importante, come 
quella sulTIGE — che solo 
Gava può ottusamente so¬ 
stenere essere caduta per 
un « errore » — e contano 
per determinare .scelte che 


riuiducu. in 03U oul-uiiikium- cnuunme, a scindere artificio- nienti) dei mezzi e contro la LIMA 27 . — 1 . . 

so «il fanatismo, il terrore samente la società in credenti ,‘ren/ifi viveri I resone-,bili stenere essere caduta per 

«orale nei confronti dei non e non credenti». . / 1 responsabili dell imponente un „ errore » — e confano 

sredenti, le pratiche inuma- „ una parte di questo oro- ,, P ol,z,l >tti hanno sparato ^ervizia .di sicurezza che, si tro- determinare scelte che 

ì e - lì!, “M* 1 , 0 . , dC l!° , n0r, r «'«munii cornile nella perse- allorquando alcune cen naia ja* s ^ u ,!|“ Aerate </»« ***** obbligò co stitu- 

f d ili vigenti, la di- cuz j om , spietata e brutale de- peisone hanno tentato d s Latina avrebbero zionuli porranno tra breve 

crnTcd ”tcr= P 7rrS"D™: < !U »'•<• V»cu«I«k> »H..U- dare r*w»Uo » deperti di .^TaY a™2n2r ” a Ma d&sioae del Parla■ 
lentazione della situazione del- * a da u,,a i )ar l e del clero e gtano e di uso. La maggioi visita in Bolivia, dove la situa- mento. . • ■' 

a chiesa in Polonia come og- de,la gerarchia ecclesiastica in parte dei dimostranti appai’ zione si fa ogni giorno più te- Illustrando nel merito i 

jotto di * terrore, minacce e Polonici. K nota la campagna tenevano al partito socialista a eausu delle persecuzioni iiroblvìtii c/te limitio .sposto- 

jersccuzioni da parte* delle au- scatenata dalla Chiesa in Po- indiano, elle è una delle for messe in opera del presidente p, uvan ti i termini della 
:orit5, l'alimentazione di un contro l'adozione in Par- ze politiche che dirigono l’op- F ! a ? Ertenssoro contro le oppo- .. it ,. (lzinne vo litica il coni- 

dima di guerra religiosa, di amento, della legge sulla ma- posizione contro il primo mi. s,ZIom bohviane. Amendola si p <tn( 

fermento. di conflitto so- consentita, il cui pria- { t j , B a j iadur Siiastri Come si sa. nei giorni scorsi bagno Amendola si e s f 

dale ». cip.o, accolto anche da. nume- il Presidente boliviano - con fermato sull'intreccio delle 


I II giornale scrive fra Pal¬ 
po: -I/atteggiamento del po- 

Ì ere popolare riguardo al pro- 
ilemn della religione e, con- 
retamente, riguardo alla Chie- 
a cattolica in Polonia, è sta¬ 


te- Illustrando nel merito i 
ioni jjroblemi che hanno sposta- 
?nte lo in uvanti i termini della 
' p0 * situazione politica, il coni- 
orsi pugno Amendola si è sof- 
con fermato sull'intreccio delle 
di contraddizioni economiche 
suo e politiche oggi aperte nel 
on- paese. E’ in atto — egli ha 


*mn della religione e. con- . chiesa il ma tri mono eiv- • . . „ , l data di arresti a persecuzioni detto — un eviderite pre¬ 
stamente. riguardo alla Chie- , f 0rm ‘ a ' vigente nella mag- ca P ,tale sono stati mobilitati incarcerando decine di opposi- cesso di ulteriore concai- 

S d? a : «lorina dii i civili d?l >rJT are S °,T'S° ai ,or ‘ ' ““trmfirado all’esilio tm!lo „ e mono,rolisUca, che I 

? SS^SSifi “"ìo't d „.o mondo. Pubblica,nenie vc„ 8 ». “ Za ,7 d m óst.wion, la "«"presideme "“ufo Schin 1 P-r,are avanti 

>onotare sostengono la nosirio- nù denigrati i genitori che si uopo it uunosuazioni, la presiuenit juan ueemn. colpendo la capacita con- * 

le dell'assoluta tolleranza réti- rifiutano di far battezzare i polizia ha operato arresti Tuttavia la situazione non de- trattuule conquistata dalla 

Iosa: non abbiamo mai fatto P r °P r ' bambini. Il fanatismo c j 1( , — sommati a quelli ef- ) e essere rose a per Estenssoro; classe operaia negli ultimi 

non faremo nemmeno in se- arriva, persino, a creare situa- f e ttu a t| in altre città e Stati ^ movimento di opposizione è anni. I lavoratori stanno 

uito discriminazioni inutili ed zio,u di conflitto in seno alla • . . ancora molto forte e un vivo rendendo eneraicamente a 

«giuste fra i cittadini seco.,- famiglia: durante le confessio- àell Unione indiana - rag ferniento regna nella capìtale . i^to tentitffò (Amendo- 

!o un criterio basato sulle lo- ni. viene suggerito di abban- giungono ormai la spavento. Di qui ia preoccupazione del m lui citato le lotte in cor- 

o concezioni religiose II no- donare il consorte senza Dio», sa cifra di diecimila. Nel so- servìzio di sicurezza - gollista, • so anche nelle fabbriche di 

i5sj a f: ,, ?a., I r, vs 1 ,r s t» e „ d ;-,o,?c» io s,ai “ tts? ,a ***■ 

lo cui l’unità dei lavoratori gue Tribuna Ludu.'v iene spai- sono state incarcerate 4.500 visita del generale in Bolivia. T i Navali aWAVIS, ai Cun- 

lella lotta per l'ediflcazione leggiata e favorita dalla gerar- persone. Per quanto . anche . e vislta - come si sa. è pre- tieri metallurgici, per il 

Iella società è di gran lunga chia ecclesiastica. Si tratta le forze di destra spingano le vlsta per domani. , . premio di produzione e le 

>iù importante della conver- quindi di un vero e proprio ma . w .. Himnstnre mnlrn il Ignorando tuttavia le voci qualifiche), ma la lotta ri- 

e nZ q u est iòni ultrafèrrene. SU '' i Alle^rt^deUe^ chiese - governo, non si può assoluta- sull'annullamento della visita vendicativa deve collegarsi 

«Ma. nel contempo, io Sta- aggiunge^ giornale del POUF mente dire che le dimostra- _. e [ Prendente francese,. Paz sempre . piu a quella per 

o popolare esige dalia Chiesa — vengono non di rado affis- zioni siano il manifestarsi di *enssoro si e già recato a una nuova politica di pro- 

f dai suoi rappresentati un se liste personali dei genitori un tentativo delle destre di ^ oc ^ a bamba dove domani do- grammazione democratica, 

itteggiamento di lealtà e. in- che non mandano i loro barn- rovesciare il governo Shastri vrebbe giungere De Gaulle.. che ^ impedisca ai gruppi 

lanzi tutto, di rispetto e di os- bini alle lezioni di catechismo. La situazione è tronno critica 

ervanza del decreti, delle log- Si tratta di tentativi dì terrò- “ 1 l ” PP °/f, 1 , _ - - 

fi e delle norme vigenti in re morale, nella forma più ri- da * P l, m 0 di vista dell ali- - ( 

Polonia per ogni cittadino».- pugnante e medioevale. Le mentazione perchè il governo .• • 

~ Si £ lt . a . re a r ,ua - P rati ^ he mimane si spingeva- possa giustificare Fuso delle Ancora liberi i rapitori di Marnay / - . 

Ro — prosegue Tribuna Ludu no, fino al momento dell'ado- __L_L_ . 

fatti, dichiarazioni ed enun- zione della legge sui cimiteri, armi contro 1 manifestanti 
eiazioni le quali dimostrano alla sepoltura dei non creden- scusandoli di obiettivi sov- 

ehc a qualcuno non va a ge- ti solo ai margini dei cimite- versivi. La verità è che cen- _ _ A _ 


che , impedisca ai gruppi 


ilo una sana cd armoniosa sta-1 ri stessi». 


[Bulgaria 


La giornata 
italiana alla 
Fiera di Plovdiv 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 27. 

Giornata delVItaìia alla Fie¬ 
ra internazionale di Plovdiv. 
Il sottosegretario all'industria 
sen. Oliva, in rappresentanza 
del governo, ha salutato t con- 
venuti nel padiglione italia¬ 
no. al quale quest'anno han- ' 
no partecipato 47 espositori. 
Il sen. Oliva, nel suo discor¬ 
so, ha messo ir» riliei'o il pro¬ 
gressivo aumento deU'iriTer- 
scambio italo-bulgaro, che è 
passato dai 5 miliardi di lire 
del 1957 a 26 miliardi del 
1963. Il sottosegretario ha af¬ 
fermato che « il grande pro¬ 
gresso dell'industria e della 
agricoltura bulgare rende pos¬ 
sibile un affinamento dei rap¬ 
porti fra i due paesi non più 
sulla base di bisogni elemen¬ 
tari. ma di bisogni sempre più 
complessi per un comune pro¬ 
gresso industriale ». 

Il ministro bulgaro del 
commercio estero Budinov he, 
a sua volta. rilevato l'aumen¬ 
to del volume degli scambi 
registratosi negli ultimi anni, 
aggiungendo che il livello 
raggiunto permette la ricerca 
* di nuore forme di collabo¬ 
razione economica fra i due 
paesi • e crea « illimitate pos- 


le elezioni nella 
RFT: la DC perde 
a vantaggio dei 
socialdemocratici 

BONN. 27. 

Elezioni municipali sì sono 
volte oggi in due «laender» 
Iella repubblica federale tede- 
ca: Bassa Sassonia e Renania- 
Vcstfalla. la regione più po¬ 
rtiate della Germania, con cir- 
:a 11,3 milioni di elettori. In 
>ase ai calcoli non ufficiali ef- 
’ettuati in serata, i social-de- 
nocratici hanno ottenuto gua- 
lagni considerevoli nella Re- 
lania-Westfalia con il 46.61 per 
lento dei voti validi espressi 
rispetto al 40,7 per cento otte- 
luto nelle elezioni municipali 
(cl 1961: la CDU (Democrazia 
rristiana) - ha ottenuto il 43.8 
>er cento rispetto al 45 per cen¬ 
to m mi. 


sibilità allo sviluppo del com¬ 
mercio ». 

Alla cerimonia erano pre¬ 
senti, fra l’altro, da parte ita¬ 
liana il nostro ambasciatore 
a Sofia, Orazio Antinori. da 
parte bulgara il vice ministro 
degli esteri Grosez e i vice- 
ministri del commercio este¬ 
ro Kadrinov e Valcev. 

Il padiglione italiano è sta¬ 
to quest'anno caratterizzato 
dalla partecipazione domi¬ 
nante deU'tndustria meccani-. 
ca: macchine di alta preci¬ 
sione per la lavorazione dei 
metalli, per la produzione di 
materie plastiche, le calza¬ 
ture. le macchine tessili. In 
secondo piano, i prodotti di 
largo consumo. L’esposizione 
è stata perciò apprezzata più 
dagli cmbienti commerciali 
che dal grande pubblico. 

Al di là dell'ottimismo uf¬ 
ficiale vi è da rilevare che 
gli scambi italo-bulgari sono 
entrati in una fase in cui. do¬ 
po l'ascesa degli anni scorsi. 
potrebbero segnare il passo, 
se non addirittura regredire, 
dinanzi alla più agguerrita 
concorrenza oltreché della 
Germania Occidentale, del 
Giappone e delVInghilterra. 

Per esempio, ordinazioni di 
attrezzature industriali per 
circa 60 milioni di dollari so¬ 
no state distratte in quest'ul¬ 
timo anno per la mancata 
concessione da parte dell'Ita¬ 
lia di crediti a lunga scaden¬ 
za. I bui pari, infine, lamenta¬ 
no le barriere frapposte ai 
loro prodotti industriali che 
già reggono la concorrenza 
sul mercato italiano. A que¬ 
ste merci naturalmente è af¬ 
fidato un ulteriore sviluppo 
degli scambi, anche per la ca¬ 
duta di certe voci tradizio¬ 
nali dalle liste di esportazio¬ 
ne bulgara, come polli fbar- 
riere del MEC) e «ora (au¬ 
mento della produzione na¬ 
zionale italiana). Per le mer¬ 
ci italiane che possono trova¬ 
re sbocchi in Bulgaria non ci 
sono problemi perché (a no¬ 
stra industria può presentare 
in molti settori industriali una 
produzione di alto lirello tec¬ 
nico Molte incertezze della 
politica governativa rischia¬ 
no di far perdere cU’ItaUa te 
posizioni conquistate in Bul¬ 
garia. 

Fausto Ibba 


tinaia di migliaia sono i la-1 
voratori, appartenenti anche! 
alle organizzazioni - operaie] 
di sinistra, che scendono in 
piazza per protestare contro 
la fame, il continuo elevarsi 
dei prezzi e l’incapacità del 
governo a risolvere anche i 
problemi logistici della di¬ 
stribuzione del x-iso e del 
grano. 

A questo proposito vale 
la pena di ricordare che pro¬ 
prio negli ultimi giorni so¬ 
no giunti in India fortissi¬ 
mi quantitativi di grano dal- 
l’Australia e da altri paesi. 
Ma questi viveri giacciono 
nei magazzini dei grandi por¬ 
ti, essend.» le autorità gover¬ 
native incapaci di organiz¬ 
zare i trasporti verso le zone 
più affamate del paese. 


Maurer 
a Pechino per 
il 15° della 
Cina popolare 

MOSCA. 27 

Ghcorghe Maurer. primo mi¬ 
nistro rumeno, è giunto oggi 
a Mosca diretto a Pechino alla 
testa di una delegazione del 
suo paese per assistere alle ce¬ 
lebrazioni del 15” anniversario 
della proclamazione delia Re¬ 
pubblica popolare cinese. 

Nella capitale sovietica Mau¬ 
rer si è incontrato con il pre¬ 
mier sovietico Krusciov. 


Sud-Vietnam 

Confusione 
a Saigon : 
il gen. Khan 
esautorato 

SAIGON. 27 

Confusione estrema a Saigon. 
Massimo esponente del regime 
sudvietnamese è da oggi Phan 
Khac Suu. già oppositore del 
defunto dittatore Diem. il qua¬ 
le è stato eletto presidente de! 
nuovo « Alto consilgio nazio¬ 
nale ». un organismo che, nei 
calcoli americani, dovrebbe ri¬ 
assestare alia meglio la caotica 
situazione. Altre cariche sono 
state assegnate in seno al con¬ 
siglio e pare che per la prima 
volta dai giorni dell'abbatti¬ 
mento del regime di Diem. gli 
americani abbiano deciso -di 
ricorrere ai civili, lasciando ìd 
disparte i militari. 

Tuttavia truppe fedeli al ge¬ 
nerale Khan continuano a te¬ 
nere sotto il proprio controllo 
1 punti chiave di Saigon, ancha 
se si è notato un certo movi¬ 
mento di soldati verso le basi 
di partenza. Nessuno, frattanto, 
sa dove si trovi l’esautorato 
Khan. Secondo alcuni egli sa¬ 
rebbe ad Indalat. 200 chilo¬ 
metri a nord est della capitale. 


Si è costituita 

1 • * * , • 

ma è iuaoceate 




PARIGI — Questa è ia « Nicole a che la polizìa ha ricer¬ 
cato per ventiquattro ore come probabile autrice del 
rapimento dei tre bambini di Marnay. Ogni sospetto sulla 
bella ragazza, tuttavia, è ormai caduto. Nicole, al secolo 
Nadine Damansky. si è infatti presentata di sua spontanea 
volontà alla polizia parigina, protestando la sua inno¬ 
cenza. Il suo alibi deve essere stato convincente. La po¬ 
lizia, infatti, ha nuovamente lanciato un « ordine di 
ricerca » concernente un uomo ed una donna, dei quali 
si conoscono abbastanza bene i connotati. E* impressione 
diffusa che la loro .cattura sia imminente e che avverrà 
nella zona di Poitiers. Cosi, almeno, lascia credere la 
polizia. (Telefoto) 
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monopolistici di uscire dal¬ 
le attuali difficoltà facendo¬ 
ne pagare le conseguenze 
alle masse popolari, rilan¬ 
ciando un tipo di ■ e spati- • 
sione; ejcopoihica che rìpte- 
senfi/ moltiplicandole,, le 
contraddizioni e gli elemen¬ 
ti negativi del tipo di e- 
spansione imposta negli an¬ 
ni passati. 

v- Nel contesto di questa si¬ 
tuazione economica e po¬ 
litica, sta la crisi del go¬ 
verno, che ' è .complicata. 
dalla crisi della Presiden¬ 
za della Repubblica. Pro¬ 
blema quest’ultimo — ha 
detto Amendola — che noi 
comunisti non abbiatno sol¬ 
levato’ in modo frettoloso 
nei momenti urbanamente 
più dolorosi della vicenda 
di Antonio Segni, Tna che 
certamente esiste e si pro¬ 
pone oggi in termini ur¬ 
genti. Esso approfondisce, 
nel contempo, la crisi del-’ 
la maggioranza parlameli- ‘ 
tare, come le aspfe polemi¬ 
che di questi giorni tra i 
partiti del centrosinistra 
dimostrano. Questo mentre 
si allarga il travaglio e si 
acuiscono le contraddizioni 
interne della stessa D.C. 

Di fronte a questo com¬ 
plesso e profondo groviglio 
di contraddizioni, a questa 
diffusa crisi economica e 
politica — ha detto Gior¬ 
gio Amendola — l’errore 
più grave sarebbe attende¬ 
re, prendere tempo, lascia¬ 
re incancrenire la situazio¬ 
ne. Perchè proprio per que¬ 
sta via verrebbero dalla 
crisi seri pericoli per la de¬ 
mocrazia italiana. Da qui la 
necessità che noi sostenia¬ 
mo, — nel momento in cui 
sempre più si riconosce, an¬ 
che da forze importanti del¬ 
lo schieramento di centro- 
sinistra, la crisi del gover¬ 
no — di aprire un riesa¬ 
me critico generale delle 
esperienze compiute e del¬ 
la situazione quale oggi si 
presenta. Nel senso di qtie-, 
sta ricerca comune noi por¬ 
tiamo avanti la lotta per. 
una nuova maggioranza de- ' 
moeruticu, senza pretende- ' 
re di imporre la nostra so¬ 
luzione, ma cercando insie¬ 
me con tutte le forze che 
avvertono la crisi del cen¬ 
tro-sinistra. soluzioni co¬ 
muni ai problemi nuovi che 
scaturiscono da questa crisi. 

Il compagno Amendola- 
ha concluso il suo discorso 
osservando che l’impegno ! 
di tutte le forze del parti¬ 
to nella prossima competi¬ 
zione elettorale (così come 
la battaglia condotta per 
imporre il rispetto delle 
scadenze costituzionali) po¬ 
trà fornire un contributo 
estremamente importante 
ai fini di quella chiarifi¬ 
cazione politica generale, 
oggi matura nel paese. 

G.C. Pajetta 

facciano di coloro che vota¬ 
no per il PCI dei reprobi 
da tenere in una sorta di 
ghetto politico, dal quale 
potrebbero uscire soltanto 
attraverso i loro rappre¬ 
sentanti nella grande occa¬ 
sione dell’assemblea delle 
due ' Camere riunite as¬ 
sieme. 

Ci sono dei socialdemo¬ 
cratici a Firenze, e forse 
non solo a Firenze, dispo¬ 
sti a gettare la croce ad¬ 
dosso al sindaco La Pira 
che non rifiuta il voto di 
un consigliere comunista, 
ci sono altri che non sa¬ 
rebbero disposti a conce¬ 
dere sia scelto un asses¬ 
sore comunista allo stato 
civile. Ma quando si trat¬ 
ta della massima carica 
della Repubblica la nostra 
forza parlamentare, il ri¬ 
sultato di quei voti che 
non dovevano né contare 
né pesare, sembra che fac¬ 
cia considerare diversa- 
mente il problema. Da 
parte nostra non pensiamo 
certo alle facili ritorsioni, 
alle polemiche semplicisti- 
che. Se qualcuno guarda 
in modo nuovo ai nostri 
•voti, quando si tratta della 
prospettiva presidenziale, 
non possiamo che dedurne 
che se essi servono è segno 
che pesano e contano. 

Del resto, questi voti 
hanno ben contato per im¬ 
pedire la prepotenza d.c. a 
proposito del finanzia¬ 
mento delle scuole private, 
per far cadere il - primo 
governo Moro; hanno ben 
contato al Senato per dare 
scacco ad una misura anti¬ 
popolare, battere il gover¬ 
no e rivelare che esso è 
già virtualmente in crisi. 
La domanda che ci ponia¬ 
mo è per che cosa debbono 
pesare, per quale politica 
debbono essere utili questi 
voti. Grave è la responsa¬ 
bilità di coloro che, impo¬ 
nendo o accettando la pre¬ 
clusione anticomunista im¬ 
pediscono la soluzione di. 
problemi ritenuti attuali e 
improrogabili da forze che 
convengono nella loro so¬ 
luzione. pur trovandosi og¬ 
gi schierate in diversi par¬ 
titi. Il colloquio con i co¬ 
munisti dovrebbe essere 
impossibile secondo i grup¬ 
pi consertatoli, solo per¬ 
ché da questo collòquio u- 
scirebbe chiaro che c’è la 
possibilità oggi di com¬ 
prendersi. di trovare un 
accordo, di spezzare il loro 
predominio. Quello che 
oggi pare a noi sempre più 
difficile, fino ad essere im¬ 
possibile, è un colloquio 
fra de., che non riveli con¬ 
trasti insanabili e non por¬ 
ti ad una rottura aperta. 
Quello che ci pare dele¬ 
terio, nella politica di ten¬ 
tato isolamento dei comu¬ 
nisti e di delimitazione del¬ 
la maggioranza, è l’impri¬ 
gionamento dei socialisti in 


una politica ed in una coni- crisi agricola si può supera- che la CGIL la considera co- 
binazione parlamentare, re soltanto eliminando ogni me una grande vertenza sin¬ 
ché ne rendono inefficace residuo feudale e medievale daeale a carattere .hazionale; 
ogni azione o ne impedi- nelle campagne e attuando < per la cui soluzione — egli 
sepno.un’azione autonoma, i profonde riforme anche nel- ha esclamato, fra gli applau- 
‘ minacciando di ■ lògorarli le strutture del mercato, si scroscianti dell’immensa 
profondamente.' L’esempio « Per questo — ha sottolinea- fólla presente -r* siamo di¬ 
di > Firenze è particolar- Nbvella —- la CGIL, tutta sposti, se sarà necessario, a . 
mente Drohante Qui dìù intera la CGIL, ha denun- passare decisamente alla lot- 
di 2™ Tappa , 1 sa 3,0 ciato ; le carenze; delle le B e> ta 
ad essere isolati, e quindi agrarie governative. Per que- 
impotenti. sonò stati ci sto chiediamo che sia supera- 
gruppi più avanzati della »o definitivamente ogni rap D.C. 

DC. che-non hanno potuto .. 


obbligati dall’anticomuni- ‘ a Q-So P pu^ n °Kratore P °Ì definito ‘impellente» la 
sino a non sommare mai la fi f i calorosi consensi del soluzione del problema del 
nostra iorza alla loro. Così fóltissimo uditorio — ha de- Q ulnna ì« ed ha infine accen- 
,è dei compagni socialisti nlinc | at o con forza quella che ;i,ffS e E nte A v ; 1 ® s ? el ! C ‘ 

•»n questo esperimento di H ha definito «l’incetta nato sull IGL A questo prò- 
governo moderato, che ha speculativa » attuata su larga posU .°- egU . ha detto, che in 
portato il paese in un vi- s ‘. aIa da |i 0 grandi concentra- qdesta oceaslon e s ì e vcrifi- 
colo c eco. in un momento ei-nitalistiche e mono- cata * una assenza di coscien- 

diffioilo. pohstiche; le qtiaH - ha ag- * a e di volontà politica, incoili- 

Ecco p.M-ché chiediamo giunto __ « pagano poehìs- Patibili col compito che sta 
le dimissioni del governo simo i piodotti dei contadini! davanti alla maggioranza ed 
ed un'assunzione aperta di e fanno pagare a prezzi sa- al governo. Si tratta quindi 
responsabilità da parte di latissimi gli stessi prodotti ai — ha aggiunto Nenni — di 
ognuno, perché andiamo lavoratori delle città ». serrare le file o di scioglierle 

alle • elezioni battendoci Ciò dimostra che è neces- ciò risultasse impossibile, 
contro le discriminazioni, sario oggi stabilire un rap- Ci sono problemi urgenti del 
che impediscono un dibat- porto più immediato e diret- Paese che non possono essere 
tito positivo sui problemi to fra i produttori della cani- rinviati ». 
reali del paese. Ecco per- paglia e le masse consumati'!' Da parte repubblicana è ve- 
ché ci presentiamo ancora ci Ed è da questa visione uni- nulo un polemico discorso del 
unr. volta come una forza taria e globale dei problemi co-segretario nazionale Salmo¬ 
unitaria e riproponiamo i economici e sociali della na- ni: «.Non nascondiamo le no- 
piohlemi dcilTtnità. anche zione (Novella ha insistito, stre preoccupazioni per il de¬ 
in questo momento di po- fra l'altro, anche suH’esigen- terioramento della formula di 
ùmiche c di contrapposi- za di ridurre considerevol- centro-sinistra; ciò che mina il 
7iom di hs'.e e di prò- mente i prezzi dei prodotti centro-sinistra, al centro e alla 
grammi. industriali destinati aU’agri- periferia, è ia volontà politica 

coltura, eliminando in par- della DC che non vuole tenere 
p • ticolare le intermediazioni conto delle libertà e autono- 

■ OTTI agrari parassitane, come la Fedei- niie dei suoi alleati e del loro 

consorzi) che è nata l’idea diritto di trattare con essa da 
legge governativo sugli enti del < piano di emergenza » par j a par ì », 
di sviluppo, che devono es- che la CGIL ha indicato per Meno significativi e chiari 
sere configurati come stru- superare la congiuntura in sono stati i discorsi di parte 
menti di una politica di ria- modo che a pagarne le con- socialdemocratica. Preti e Ca- 
novamenlo, tale da incidere seguen/.e non siano ancora e r ijjjj a S j sono soprattutto ado- 

profondamente sulle struttu- sempre i lavoratori, i ceti perati _ usando anche i ferri 

re e sugli orientamenti prò- medi e le masse popolati. vecchi dell’anticomunismo di 

dottivi, al fine di consentire « Le cause dell’attuale con- jj. )0 C entrista _ a dimostrare 

e accelerare responsione del- giuntura — ha precisato il hp n A. ««ppóti in mrlo 
la proprietà contadina, favo- compagno Novella — posso- • su .°p C i contenuti nel- 
rendone forme di associazio- no essere eliminate attraver- , interrisi àll’Fsnrcssn <5a 
ne e cooperazione mediante so quella programmazione t no „ Voleva ‘ certamente 
adeguati finanziamenti pub- democratica di cui voi uni- arrivare a considerare que llo 
bhci. « Noi — ha affermato bri, col vostro piano di svi- 

il segretario della CGIL - luppo regionale, avete dato gli altri » Preti haTn 

abbiamo chiesto ai gruppi un esempio importante; un °. a a 

politici che si richiamano al- esempio che ci conforta a ,^ a !°. u „ na , ( ^ csa j 1 ”,? *° ca " 
la classe lavoratrice di far proseguire nell’azione intra- *9 rosa de * 2 averno e de .^ a ma p 
propri, possibilmente, i prin- presa, tanto più che la vo- K ,oranza attuale, chiamando 
cipi ispiratori della proposta stra esperienza, pur nelle una ‘ questioncella pretestuo- 
di legge sugli enti di svilup- inevitabili e forse necessarie i 53 *. a v,ce,,da relativa alla 
po presentata dai deputati differenziazioni, è stata eia- bocciatura del decreto sull I^E. 
della CGIL perché vogliamo barata in modo unitario, con questione che pure De Martino 
che i contadini italiani siano la partecipazione attiva dei ba definito « seria e politica ». 
posti nella condizione di con- lavoratori e delle masse po- " Gubbio, in provincia di 
tribuire allo sviluppo produt- polari ». Perugia, ha parlato il compa¬ 

tivo del Paese in modo libero 11 segretario della CGIL ha S no Valori del PSIUP che ha 
e autonomo ». rilevato quindi la necessità detto fra l’altro: « Il centro- 

Tutti oggi parlano di prò- di fare in modo che l’unità sinistra che avrebbe dovuto, 
duttività. Questo argomento conquistata alla base si ri- secondo i suoi promotori, al- 
anzi, è diventato oggi uno produca ai vertici, ponendo largare le basi dello Stato c 
dei cavalli di battaglia degli fine ad ogni assurda discri- garantire la vitalità e lo svi- 
agrari, dei monopoli e dello minazione ideologica e di lupno delle istituzioni demo¬ 
stesso governo. Si afferma, c principio » ed affrontando, cratichc. è giunto in questi ul- 
da varie parti, che le attuali concretamente, i problemi timi giorni al suo punto più 
difficoltà economiche sareb- che stanno di fronte ai la- grave di crisi. La tecnica del 
bero dovute aH’insufficienza voratori. « Questa — ba det- rinvio e lo sforzo disperato iti 
dei profitti e delle rendite, to — è la nostra politica e non affrontare le necessarie 
nonché al fatto che i lavora- su questa strada continue- scelte stanno creando in eam- 
tori guadagnerebbero trop- remo a camminare ». Po economico, in campo poli¬ 

po; e vi è persino chi affer- Concludendo, il compagno fico, in quello della stessa vita 
ma che lo Stato dovrebbe Novella ha. infine, accenna- costituzionale, una situazione 
aumentare le sue elargizioni to alla scottante questione allarmante: per questa strada 
agli speculatori privati. La della riforma e dell’aumento i a situazione italiana rischia di 
CGIL afferma, invece, che la delle pensioni, affermando avere preoccupanti sviluppi ». 


in tutte le edicole 

tori 

della musica 


una nuova grande opera dei Fratelli Fabbri 
Editori dedicata alla musica di tutti i tempi 

ogni settimana un fascicolo e un 
disco alta fedeltà 

ogni settimana un risparmio di al¬ 
meno 1000 lire 





dopo i primi dischi nel 
quali, data l'ampiezza 
dei periodi abbraccia* 
ti, si sono presentati 
dei brevi brani musi¬ 
cali, verranno presen¬ 
tate, di regola, com¬ 
posizioni complete 


anche la musica 
apparentemente più difficile 
ascoltata e riascoltata 
può essere 
una scoperta meravigliosa 
una conquista importante 
fonte di grandi soddisfazioni 

fascicolo e disco compreso 
' !.. 380 
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Trionfale galoppata del campione d'Italia nella Coppa Piacci 


rUnità / lunedì 28 settembre 1964 


De Rosso solo a Imola 


schermi e ribalte 


ti atri 


Nel giavellotto 


Sidlo: 
m. 85,09 


li P 4 , , » * / ‘ ( , | 

De Rosso, « coperto » da Dancelli, è fug- Nel giavellotto Sliavlakadze 

gito sull'ultima « gobba » dei Tre Monti -:—:—;- . > - i 

piantando in,asso (oltre al consenziente di J 1 ._ ^ ha battuto 

Dancelli) Fantinato, Mele e Aldo Moser ® _ 

Taccone si è ritirato - La buona armonia ® BfUIIIOl 

della squadra di Albani _ ' mosca. 27 

Nel corso di una riunione pre- 
M ■ olimpica Valeri Brumel. li re- 
M cordman mondiale delia specia- 

■ V lità con m 2.28, 6 stato battuto 

W. f D m. W la Robert Shavlakadze, il vinci¬ 
la ^ ^ ^p tore delie Olimpiadi di Roma I 

<1 KB Jn ^ due saltutori si fermati en- 

MgM K J 8 Janosz Sidlo. il giavellottista tenendosi entro tempi e misure f”™ 1 !?* ® Numero d di 

flrlflfvwfff polacco, ha salvato il primo modeste, hanno figurato: Fran- ha^ vinto^ per minor numoro d 

Wmmm W « Memorisi Zauli -, organizzato co Radman. che ha lanciato a CuTneWoJnd2SUllot'to i m£ 

con oassione dal Cus Roma, dal- m. 76.71; Morale, almeno per i ,™„ 

la noia e dalla mediocrità. SI- primi cinque passaggi sugli *« rKola ha vinto i 

dio, al primo lancio, ha fatto ostacoli compiuti ad una media *°j a Varano v 

' misurare l'attrezzo a m. 85,09, di 4 ; Ottollna la cui partecipa- 10 . 5 e pnuiko 10 " 6 . E* la seconda 

m terza misura mondiale stagio- zione si è limitata ad un buon volta, quest'anno, che Shavia- 

naie; solo il recordman mon- rodaggio; 10"5 sui 100 e 21" net- kadze batte Brumel. 

__ ^.4 diale Pedersen in questo scor- ti sulla doppia distanza; 11 gio- Ecco i risultati principali della 

mm j&BSrmi JiflJmMM VVL ciò del '64 ha fatto meglio di vane Dionisi rimasto ancorate riunione- 

II €C ■ |||||||||l| lui con i due lanci di m. 87.12 ai 4,40, superati in scioltezza; 0 Giavellotto: 1) Kouznctsov 

del 1. luglio e di m. 91,72 del Cornacchia sul 110 ostacoli; F m. 82,63; 2 } Lusis 80,78. 

2 u s. che gli hanno valso il Bianchi sui 1.500. Frinolli e Ot- 0 Giavellotto femminile: l) B. 

• primato mondiale. Sidlo, rlmes- toz hanno fatto da spettatori. Kaledene m. 52.62; 2) E Ozolina 

sosi da poco da una lunga con- Nel «meeting- lo jugoslavo ™ 31,73 ' . „ .. . 

valescenza per un'operazione Vivod, vincitore dell'alto (me- • ,0 ° os, - : 15 ** K °ukiytch 

_ . chirurgica, ha confermato ieri tri 2.06), ha tentato, senza sue- . ,, „ . 

Dkl nostro inviato Bltossl la cui azione provoca d , valere il titolo olimpico. Non ccsso di mieliorare il limite na- • M ' 80 ost " 1} Bystrova 10 9 - 

UBI nosuo inviato , a ima scaramuccia . u plo . , è aicun dubbio che v a Tokiu «sso di miguorarell limite na m. 400 uomini: 1 ) Artchlpt- 

IMOLA, 27. ione si spacca in quattro e nel- t ,„ii sar à uno dei grandi favo- ?' ona,e 2 11 V , ’ t mancando le shouk 47 .. ; 2) Krolov 47 " 2 ; 3) 

Guido De Rosso ha nuova- l’ultima pattuglia (staccata di r jti della gara. tre prove, nell asta, il suo con- Sverbctov 47"3: 4) Byshkov 47 8 

mente onorato la maglia tri- 40 secondi) vediamo De Rosso Anche Silvano Meconi, il pe- nazi °nale Arapovic dopo aver » M. 400 remminili: l) Itkina 

colore vincendo in bellezza la e Zilloli. All’undicesimo si con- s ista fiorentino incluso nella Y 1 "* 0 m gara con m. 4,60, ha 54”7. 

Coppa Placcl. Voi sapete che elude l'allenamento di Gaiar- squadra azzurra per i Giochi fatto portare 1 asticella a m. 4,7_ 0 m. 100 : 1 ) Enrique Figueroln 

De Rosso vince solo per di- doni. Intanto vediamo all’attac- dopo lunghe polemiche, ha fat- per migliorare il primato per- (Cuba) 10 " 4 ; 2 ) Kazanov io 5; 3i 
stacco; deboluccio In volata, ha co Baffi, ma è un fuoco di pa- to la sua parte vincendo la sonale che e di m. 4,70. Supe- Politlko 10 . 

.. . .. «ai «-« • a. -w • > ... . r i>ntn In rmciifo film rn/ann/lfi rvt*ft A SV 111(1 fiammlnllD 11 M I n ni d n 


Dal nostro inviato 


lante protagonista di una cor- si fanno sotto una trentina di ma di « ...vado, non vado... a 
sa che si è accesa nel finale, corridori tra i quali Adorni, Tokio - ha trovato una buona 
Trovatosi con Mele, Fantinato, De Rosso e Motta. Al ventesimo giornata mantenendo tutti i 
Aldo Moser e Dancelli, il cam- giro abbandona Taccone. Il van- suoi lanci su misure europee e 
pione d’Italia è scattato sul- taggio della pattuglia di testa tali da far pensare ad un suo 
l'ultima gobba dei Tre Monti, è di l’40’’ a conclusione dei possibile ingresso nella finale 
quando mancavano sette chilo- 24 giri del circuito automobi- olimpica se i suoi nervi terran- 
metri alla conclusione. Via in listico. A questo tracciato si no duro. Ecco la serie dei suoi 
salita e giù in discesa come aggiunge il percorso dei Tre lanci; 17.96; 17,82; 17.93: 18.23; 
un razzo: in breve. De Rosso Monti che porta la lunghezza 17,58; nullo, 
coperto alle spalle - da Dan- dell’intero circuito (da ripetere Per il resto il numeroso pub- 
celli) accumulava un vantaggio sei volte) a km. 15,400. I Tre blico è rimasto in parte delu- 
decisivo e il gioco era fatto. Monti rappresentano la parte so, e In più disturbato da un 
Che altro si può dire di De più difficile ed è qui che la petulante « speaker » piuttosto 
Rosso? Che è un degno cam- gara entra in... orbita. generoso di lodi con le « lorc 

pione d’Italia, uno dei nostri Dai trenta escono Trapé e eccellenze- (il ministro Gui) 

pochi corridori' che preferisco- Ugo Colombo che precedono di come se non si sapesse che lo 

no i fatti alle chiacchiere, che 16” Mele, Brugnani e Neri, e sport interessa i rappresentanti 
non sentirete mai intonare il di 45” il grosso che ha rias- del governo solamente nelle oc- 
festival dei lamenti, che parla sorbito gli altri. Ma al termine casioni in cui possono mettersi 
poco, fin troppo poco coi gior- del secondo giro grande la si- in palcoscenico. Per la verità 
nalisti e sempre su richiesta, tuazione cambia nuovamente. E’ ieri, gli spettatori dell’Acqua- 
Mentre stiamo per dettare que- infatti al comando un gruppet- cetosa hanno reagito rumorosa- 
ste note, alcuni corridori en- to di 21 unità r comprendente mente alle licenze dell’annun- 
trano in sala stampa per rac- Motta, Zilioli, Adorni, De Ros- ciatore. 

contare i loro guai: De Rosso so. Durante e Dancelli. Il gros- Un altro ospite straniero ò 
non lo farebbe mai. so è a 46”. Forano Mealli (due stato lungamente applaudito; si 

E cosi ancora una volta si è volte) e Brugnami. cede Trapé, tratta di Schmidt, detentore del 
affermato un atleta della Mol- e Baldini allunga l’elenco dei record mondiale del salto tri- 
teni. Il trionfo di oggi è dop- ritirati. pio (con m. 17.03) il quale, ri- 

pio, o meglio insieme a De Nel giro seguente Chiappano mosto fermo per quasi un anno 

Rosso, la Molteni festeggia il e Aldo Moser sono le staffette con un ginocchio ingessato, ha 
successo finale di Dancelli nel della pattuglia in vantaggio di vinto ieri alla sua prima gara 
Trofeo Cougnet. Il gruppo spor- l'5’’. Poi assume l’iniziativa Me- della_ stagione con un balzo di 
tivo di Arcore è dunque lo le, mentre il resto della fila si 01 • 15,81. Una misura che lo ri¬ 
squadrone deU'anno: ciò deriva è ingrossato. A Mele si affian- mette in corsa per la vittoria 
dal valore del suo terzetto, ma ea Fantinato prima e De Rosso, a Tokio. . 

anche dalla buona armonia che Aldo Moser, Durante e Dan- Degli atlet i italian i, pur man- 
contraddistingue l corridori di- celli dopo. Gli altri nicchiano l * 1 * *- 

retti da Giorgio Albani. L'ulti- e sono spacciati. Adorni, Zilio- * MSUIT0TI 

mo esempio viene da Dancelli li e - Motta inseguono in un HO OSTACOLI 

che avrebbe voluto onorare con gruppetto a 34”, ma ormai è j) cornacchia (Fiat) 14“4- 2) 
una vittoria la meritata con- tardi. Siamo giunti, infatti, al- Petruaic (Jug.) 15 ’’: 3) Sar (siila) 
quista del «Cougnet-, ma al- la fase culminante e Guido De 15'*1. 
l’occorrenza si è adoperato per Rosso spara le sue cartupce. M. 100 - 

De Rosso. Viceversa, cioè se i Scatta una volta in salita, vie- 1) Ottolina (Esercito) io -, 5; ?t 
cinque fuggitivi fossero giunti ne ripreso: scatta una seconda £‘?i inatt ” io , (£. iaaime 
insieme sotto il traguardo. De volta e l'ultimo a resistergli è 10 7: 3) Glai ^ (Gallaratese) jo • 
Rosso non avrebbe esitato a fa- Durante alla cui ruota si mette ' . 

vorire il più veloce Dancelli. prontamente Dancelli. - - 2) 1 }nfeiek (Cec ) rsì"4^ 3) 

Con questo non vogliamo dire Via Ubera per De Rosso che (s n § a ) i’ 5 f 6 . 

che l tre «gioielli - si sacrifica- guizza in discesa e in sette chi- GIAVELLOTTO 

no a vicenda con la gioia nel lometri si avvantaggia di ITO”. jj sidlo (Poi.) m. 85,09; 2 ) Rad- 

cuore; all’arrivo abbiamo sen- Durante ha la meglio nella vo- man (Cus Pisa) 76.71; 3) Spilat 

tito Motta pronunciare la se- lata per il secondo posto (Jug.) 73.01: 4) Llevore (Fiat) 

guente frase: «Io non faccio il ‘ E facciamo punto con una 72.91. ' 

difensore; sono stato battuto raccomandazione: la commissio- 100 OSTACOLI 

perchè gli altri andavano più ne tecnica della Lega prenda U Morale (Pro Patria) 5i"4; 

forte -, e può darsi che, dei tre. in serio esame la candidatura *’ 3) Becchet * 

Motta sia quello meno dispo- di Imola quale sede dei cam- mj on* 

sto ai sacrifici, ma è un fatto pionati mondiali quando sarà „ ottollna to) 21 -. ; 2) 

che in ogni circostanza la com- ai turno 1 Italia. Sardi (Snia) 2r*5. 3) Mikiru» 

_ d j ^ a “i\„ lav0ra nel ' . Gino Sala (Cec - ) 22 " 3 „ 


Piero Saccenti a Alto: 1) Shavlakadze m. 2,15: 
riero ja»enii| 2) Brumel 2.15; 3) Kvartsov 2.10 


Ramos K.O.T* 


Saldivar 

«mondiale» 





l'interesse generale. 

Rimane da dire che a lungo 
andare il percorso della Coppa I™ 
Piacci si è rilevato piuttosto I - 


severo, vedi l’altissimo numero . 
dei ritirati (sessanta) nonostan- I 
te la distanza (210 km.) che 1 
potremmo definire dilettantisti- I 
ca. Fra quelli che hanno ab- | 
bandonato troviamo Taccone 
che. come sapete, è stato rias- I 
sunto dalla Salvarani dopo il • 
licenziamento che lo aveva mes- ■ 
so fra i disoccupati. Taccone | 
non merita certo un processo 
per questo ritiro: tenete pre- I 
sente che Vito era fermo dai I 
campionati del mondo. Piutto- . 
sto c'è da augurarsi che d'ora 1 
innanzi il piccolo abruzzese 1 
metta la testa a posto: se lo | 


Nuoto 


M. 1.500 

1) Bianchi F. (Pro Sesto) 3*52"1. * 

n 7ì Ctvrtcka (Cec.) 3'54'T; 3) Sar- f' 
chi (Cus Roma) 3'54"5. 

PESO i 


wr~& 


Cinque record 
mondiali | 
in USA I 


LOS ANGELES, 27. — 

.. , . .__ . Cinqae primati Bel mondo 

metta la testa a posto, se lo i d | miM , to rtat | battuti I 1) Schmidt (Poi.) 

farà potremo vederlo fra l pnn- | u scon « a Lo» ,\n- I vie (Jug ) 2:03 

ripali protagonisti dei Giro di ' geles da nuotatori e uno- M. 50# 

Lombardia. I latrici statunitensi nel cor- I ‘ j) Farclc (Jug.) 

Il meglio del ciclismo italia- . *® d * nn * riunione pre- | D'Agostino (Irpina) 

no ha dato vita alla tredicesi-.1 ”*'*?? '* Ccco * BOOT r *‘ . Palma iC.D.A.) Ter 

va* def P Tn>fìi a CouSet m< | n "°* I STAFFETTA 

“ d .. . ^ '‘ Il . «et* «■ * •> * d*l quartetto . ,, ltalia (SardL 1 


I I) Meconi (Assi) m. 18.23; 2) 'k 
| Furunozlc (Jug.) 16.45; 3) Pikula ■ 
(Jug.) 16,05. 9 

I STAFFETTA SVEDESE I 

I 1) Cus Roma (Cristoforl. Bec- K 
. chetti, Millerai, Piccolo) l'59"3; Vm 
I 2) Cus Padova l'59"5; 3) Cus Oc- ■ 
I nova 2'0”9. IP 

. ALTO I 

I 1) Vivod (Jug.) m. 2,06: 2) Som- 9 

■ pareli! (Snia) 2,03: 3) Andjclko- ■ 

. vie (Jug.) 20.3. ■ 

I SALTO CON L’ASTA H 

* 1) Arapovic (Jug.) 4.60. 2) 

■ Sojka (Cec.) 4,50; 3) Dionisi (Be- * ^ 
I nacense)4,40. 

1 TRIPLO « 

I 1) Schmidt (Poi.) 15*1; 2) Jo- V 
I vie (Jug ) 2.03 di 

M. 5BM - il 





ma Coppa Piacci, ultima prò- 1 
va del Trofeo Cougnet. Eccovi i 
'i particolari. Partenza alle ore | 
10 in una mattinata limpida e 
tiepida; 94 i concorrenti fra i I 
quali i « pistards - Gaiardoni e I 
Arienti. La prima parte della ■ 
gara si svolge sul circuito au- I 
tomobilistico dì km. 5,017 da 
percorrere ventiquattro volte. I 
Ad ogni passaggio c’è un pre- | 
mio di diecimila lire. . 

Via, via sfrecciano Arienti, I 
Bartesotto, Pifferi. Sarti. Mu- * 
gnaini. Venturelli. Carminati e | 

L'ordine d'arrivo i 

Il Quid* De Bosso (Molteni). I 
che copre I 21LBM km. del per- 
corso In LM’Sa”. alla media ora- 1 
ria di km. IMU; *> Adriano Du- I 
rame (Legnano) a rii”; 3) Bm- 
no FanUnato (Salvarani) s.L; 4) 8 
Mlckele Dancelli (Molteni) s.t.; | 
S) Luigi Mele (Gazsola) s.t.; «) 
Aldo Moser (Lygte) a IH”: 7) I 
Vittorio Adorni (Salvarani) a | 
l’jT; S) Gianni Motta (Molte- 
ni); I) Angelo Conterno; It) Bn- I 
so Moser; 11) Magnami. 12) 21- | 
lioil, 13) Fontana tutu a ITT'; 


I) Schmidt (Poi.) 15,81 ; 2 ) jo. ^ITTA DEL MESSICO, 27- Il messicano Vicente Sal¬ 
vie (Jug ) 2.03 divar ha conquistato la scorsa notte a Città del Messico 

M. 5#M - II titolo di campione del mondo dei pesi piuma battendo 

D Farete (Jug.) H'sr'fi; 2 » fi cubano Ultiminio «Sugar» Ramos per K.O.T. alla 
plfm? , (cV.5K Ì, TOTi^ « : V dodicesima ripresa. La supremazia di Saldivar è stata 
Per» (Cus Roma) i4*5i"6. netta e dopo la sesta ripresa Ramos si è trovato più di 

STAFFETTA 4x106 una volta in difficoltà fin quando all’inizio della dodi- 


miT Mctiicr Mike wìdL Da- I i ^r e i. ,on1 ' >’ , ' f cesima ripresa ha rinunciato a riprendere la lotta, 

vw Lyon,’ e Do. sritoi- | &en?(cSSi^S Fra^Rabfz' Nella telefoto: 10* ripresa: Sugar Ramos croUa al tappeto 
lauder (primato precede.- , L Tozzi) 42“I. sotto i colpi di Saldivar 


laader (primato preceden¬ 
te sqnadra Stari L'.ltl a I 
Tokio nel IM3: r*3"7>. I 
Metri SM ». I. femminili: 
Sharon Flnneran In «r» I 
(p. p.: Patty Caretto la I 
«ni. * 

Metri 2M dorso femmlnl- I 
II: Kathy Ferguso. t. riJ"l | 
(p. p.: Satonw Tanaka 

ra-h. I 

Staffetta ' 4zIM «Muro I 
stili femminili: 4’34”S da 
«na squadra composta da I 
Kathy Ferguson, Cynthia | 
Goyette. Kathy F.lUs e 
Martha Bandai! <p. - p.: I 
4'3Z'T appartenente al clah | 
americano Santa Clara). 

Staffetta 4x1** «ile II- . I 
bero femminile: 4'*T^ da | 
una squadra c ompos t a da 
Lyune AUsup, Kathy Sei- I 
deL Erlcka Bricker e Terzi 
Stlckles (p. p.: apparte- - ■ 

.ente alla nazionale statn- | 
ni tenie In 4'M”5). 1 

Nel corso della stessa i 
rinatone e stato hattnto nn 1 1 
altro primato mondiale da'* 


BRACCIO DI FERRO « M Isferin! 


Pfu/RNO 

P6A«ISD / 




f 547 P«EI/C<» 

^ roseo cammei- 
. _._ tecs tsuaiet- 

UMSCXOCCX-V 




avete cu- 
Seott/ < 






VSv* 


J LWScxjasToegjp»- 1 
POEOI6BJEZALE % 

WEsmo aujla A— 
(^-^ 


«5> 



1) - Xi 

r _ ' ìL 

V/—V'v&s=£ 


14) Vicentini a rUT; 15) Doni I Sne Pltt; qneHo ufficiale ■ 
s.t.; 1«) Mealli •- a 5 M’’; I?) I del m. tri farfalla donne., I 
De Pr* a 5’5d”; I») Balda, a * In qnesta specialità estate, » 


HENRY di Cari Mena* 


lir; B) ScnndelH s.t. 
Partiti 94; arrivati 34. 


del «CopgiMt» 


1) Dancelli p. 77; 2) Durante , la statunitense snaron 

p. 53; ) Motta p. 45; «) Mealli I Stender a Los Altos ha I 

p 43; 3) De Pra p. 35; S) CriMori I Impiegato sulla distanza I 

p. 32; 7) Vigna p. 25; 2) Poggiali . I »"l. . 

e Bruni p. 24; le) Azzini e Aldo I I 

Mosti p. ». L. — — — — — —* 


tuttavia un record, tuttora 
la via di omologazione, che 
non 4 stato sa pera to dalla 
nuotatrice. Sne Pltt ha In¬ 
fatti realizzato 11 tempo di 
2^"1 contro I 2'29'T («t- , 
tenuto dalla stessa Pltt ael 
IM3) del primato ufficia¬ 
le. 11 2 agosto scorso per* 
la statunitense Sharon 
Stender a Los Altos ha 
Impiegato sulla distanza 
2»"4. 


m 


m 




ACCADEMIA FILARMONICA 

Per la stagione di concerti 1964- 
1965 sono aperte lo Iscrizioni di 
nuovi soci. La segreteria (Via 
Flaminia 118) è aperta tutti I 
giorni dalle 9 alle 13. dalle 16,30 
alle 19. 

BORGO 8. SPIRITO 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Gar) 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica p fol- 
kloristiea, jazz, blues, spiritual 
FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21 In italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22,30 solo in inglese. 

PALAZZO SISTINA ’ 

Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C la del « Buonu¬ 
more ** di Marina Laudo e Sil¬ 
vio Spaeeesi 

ROSSINI 

Imminente Inizio della Stagio¬ 
ne 1964-65 della Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Clieceo Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei con 
Enzo Liberti. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21,30 ultime repliche: « La 
barricata illosolnlc * di Giorgio 
Buridan con Giulio Donnini. 
Alberto Giacopello. Corrado 
Prisco, Marco Vicini. Regia 
Paolo Paolom. 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARk 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussaml dì 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
allo 22 . 

CIRCO NAZIONALE DARIA 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 

Due spettacoli alle 16,30 e 21.15 
Prenot. tei 5134356 - 683394 - 
850 mi. Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Duello a Passo Indio e rivista 
Volturo 

LA FENICE (Via Salarla 15) 
L'amante indiana, con J. Ste¬ 
wart e rivista Derio Pino-Gra¬ 
zia Gori DR 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il comandante delia Flyng 
Moon, con R. Hudson e rivista 
Ceccherini A + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il gaucho, con V. Gnssman (ap 
14,30, ult. 22,50) SA + 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli (ap. 15, ult. 22.50) 

c 4 

AMBASCIATORI (Tel. 4B).570i 

I marziani hanno 12 mani, con 

P. Panelli C 4 

AMERICA (Tel 586 168) 

II gaucho, con V. Gassman (al¬ 
le 15.15-lB,15-20,35-22.50) SA 4 

ANTARES Ilei. 899.94/) 

Ombre bianche, con A. Quinn 
(alle 16,35-18.40-20.40-22.50) A 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap. 15.30) SA 444 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
The Vislt (alle 16-18-20-22) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La vendetta deila signora, con 
I. Bergman (alle 15 - 17 - 18.50- 
20.50-22,50) DR 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Intrigo n Parigi, con J. Gabln 
(alle 16.45-18,40-20.50-23) 8 4 

ASTORI A (Tel 870.245) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

AVENTI NO (Tel 572.137* 
Cadavere per signora, con S 
Koscina (ap. 16,15, ult. 22.50) 

C 4 

BALDUINA (Tel. 347 592) 
L’uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo A 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Troppo caldo per giugno, con D. 
Bogarde (alle 16.15-18,20-20,25- 
23) (VM 14) SA 4 

BOLOGNA (Tel 426.7UU) 

Sflda ail’O.K. Corrai, con Burt 
Laneaster A 444 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Cadavere per signor», con S 

Koscina C 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

I sette del Texas, con G. Mil- 
land (alle 16-18,35-20.40-22,45) 

A 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli (alle 16-18,15- 
20,30-22,45) A 4 

COLA Oi RIENZO (356.584) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 16-18-20.20-22.50) SA 444 
CORSO (Tel 671 691) 

Italiani brava gente, di De 
Santis (alle 16,30-19.20-22.30) 

L. 1000 DR 444 

EDEN (Tel. 380.188) 

I Beatles: tutti per uno M 4 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) - 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy (alle 16-19.15- 
22,30) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR - Tel 5 910 906) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M Pierangeli (alle 15,45- 
17.45-20.10-22.50) A 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

Becket e il suo rei con Peter 
OTooIe (alle 16-19.15-22.40) 

DR 44 

FIAMMA (Tei 471.100) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18.15-20.30-22,50) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Best Man (alle 16.30-18.20- 
20 . 10 - 22 » 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Zulù, con S. Baker A 44 
GARDEN (Tel 562.384) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
Laneaster A 444 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

I sette del Texas, con G. Mil- 
land (alle 16.15-19.20-20.30-22^0) 

A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Follie d'Europa (ap. 154». ult 
22.45) (VM 18) DO 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Sette giorni a maggio, con K 
Douglas DR 44 

METRO DRIVE-IN (6ua0 1ali 
Che fine ha fatto Baby Jane 
(alle 19.45-22,45) 
METROPOLITAN (689 400) 
Himir, con T Hedren (alle 

15.15- 18-20.25-23) G 4 

MIGNON (Tei 669.493) 

Ombre bianche, con A. Quinn 
(alle lS.30-17.45-20-22^0) A 4 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: La donna di paglia, cor 
G Lollobrtgida DR 4 

Saia B; Breve chiusura 
MODERNO (TeL 460.282) 
INNI dollari al sole, con J.P 
Beimondo A 4 

MODERNO SALETTA 
feri, oggi, domani, con S. Loren 
SA 444 

MONDlAL (Tel. 834 876) 
Cadavere per signora, con S 

Koscina C 4 

MEW YORK (Tei 780.27.) 

II gaucho, con V Gassman (allei 

15.15- 18,15-20,35-22,50) 8 A 4* 


NUOVO GOLDEN (755.002) 

Che fine ha fatto Totè Baby? 
PARIS (Tel. 754.366) 

La vendetta della signora, con 
J Bergman DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

RiQfi, con J. Servala (alle 16 - 
18-20.15-22.50) G 444 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) - * 

Il diario di una cameriera, con 
J. Moreau (alle 15-16.50-18.50- 
20,50-22,50) (VM 18) DR 444 
QUIRINALE (Tel. 482.653) 

I sette del Texas, con G. Mil- 
land A 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Frenesia del piacere, con Ann 
Baneroft (alle 16,15-18.10-20,20- 

22.50) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 484.103) 

La vendetta della signora, con 
J. Bergman DR 4 

REALE (Tel. 58023) 

La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Ciiiusuru temporanea 
RITZ (Tel 837 481) 

La conquista del West, con G. 
Peck (alle 15.30-18,45-22,30) 

I)R 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Frenesia del piacere, con A 
Baneroft (alle 16.15-18.10-20,20- 

22.50) UK 44 
ROXY (Tel. 870.504) 

I sette del Texas, con G. Mil- 
land (nlle 16,30-18,50-20.50-23) 

ROYAL - CINERAMA (Teiefa 

no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Ilarvey (alle 15.30-18.45-22,25) 
L 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671439) 

Cinema d'essai: Il terrorista, 
con G M. Volontà DR 4444 
SMERALDO (Tel. 351 581) 

I marziani hanno 12 mani, con 

P. Panelli C 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498* 

II piacere e 11 mistero (allo 
15.45-17-25-19.20-20.55-23) 

(VM 18) DO 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Strano Incontro, con N Wood 
(alle 16.15-18.20-20.25-23)' S 44 
VIGNA CLARA tTel 320.359) 
OSS 17 minaccia Bangkok, con 

A. M. Pierangeli (alle 16-18,20- 

20.30-22,50) A 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 

La ragazza di Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

AIRONE (Tel. 727.193) 

I 10 gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

ALASKA 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

II re delle corse, con J, Gabin 

ALCE (Tel. 632.648) S * 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franclil-Ingrassia C 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

ALFIERI 

La donna di paglia, con G Lol- 
lobrigida I>r 4 

ARALDO 

Letti separati, con L Remick 

SA 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

I tre da Ashlya, con Richard 
Widmark DR 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Chi giace nella mia bara?, con 

B. Davis (VM 14) G 4 + 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

L’uomo di Rio, con J.P. Bei¬ 
mondo A 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Giorni senza fine, con F. March 

ATLANTIC (Tel. 7.610 (556^ * 
L’uomo di Rio, con J.P. Bei¬ 
mondo A 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole DR 444 

AUREO (Tel. 880.606) 

L'uomo di Rio, con J.P. Bei- 
mondo A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toolc DR 444 

AVANA (Tel. 515.597) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

BELSITO Tel. 340 887) 

L’uomo che non voleva ucci¬ 
dere, con D. Murray A 44 
BOITO (Tel 8.310.198) 

I pascoli dell'odio, con E. Flynn 

BRASIL (Tel 552.350) A * 
Attacco In Normandia, con F 
Sinatra DR 4 

BRISTOL (Tel 7.615 424» 

Tom Jones, con A Flnnev 

(VM 14) SA 444 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

A 077 dalla Francia senza amore 
con S Connery A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
Fammi posto tesoro, con D. Day 

ONESTAR (Tel. 789.242) * 4 
L’uomo di Rio, con J P. Bei¬ 
mondo A 44 

CLODIO (Tel. 355 657) 

L’uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 

I tre da Ashlya, con Richard 

Widmark DR 44 

CORALLO (Tel 2.577 207) 

II prigioniero di Zenda, con S. 

Granger A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Gordon 11 pirata A 4 

DELLE TERRAZZE 

I maniaci, con E M. Salerno 

(VM 18) SA 4 
DEL VASCELLO (Tel 588.4541 
Sfida all’O.K. Corrai, con Burt 
Laneaster A 444 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
DIANA Tel. 780 146) 

II corridoio della paura, con P. 

Breck DR 4 

DUE ALLORI (Tel 278.847) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re. con S Connery A 4 

ESPERO (TeJ 893 906) 
l.e prigioniere dell’isola del dia¬ 
volo 

FOGLIANO 

Il terzo segreto, con S Boyd 

DR 44 

GIULIO CESARE (353.360) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'TooIc DR 444 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franrht-Ingrassia C 4 

IMPERO (Tel 295.720) 

A casa dopo l’uragano, con R 
Mitchum S 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Sfida sotto 11 sole, con U An- 
dress DR 4 

ITALIA (Tel 846.030) 

L’uomo di Rio, con J P. Bei¬ 
mondo A 4 

JOLLY 

Tom Jones, con A Finney 

(VM 13) SA 444 
JONIO (Tel 880 203) 

Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

LEBLON (Tel 552 344) 

L’uomo senza paura, con Kirk 
' Douglas (VM 16) A 44 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

NEVADA 
I due gladiatori 
NI AG ARA (Tel 6.273.247) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 

NUOVO 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670695 
Cinema selezione: Dove vai so¬ 
no guai, con J. Lewis C 44 
PALAZZO tTel. 491.431) 

! Sfida sotto fi «ole, con U. An- 
1 drcss DR 4 


-RENO * ' ’ 

Ursus 11 terrore del Kirghisi 

SM 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

Miseria e nobiltà, con S. Loren 
li Circo più FAMOSO d’Italia c ♦♦ 

RUBINO 

VIALE C. COLOMBO 11 “ nBlltone * con J Le <f 8 4 4 

2 Spettacoli: Ore 16,30 e 21,15 SALA UMBERTO (T. 674.753) 


DAR1X T06NI 


Prenot. cassa Circo 
’ Telef. 5.134.336 


PALLADIUM (Tel. 515.131) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

PARIGLI 

Una parigina a Roma S 4 

PRENESTE 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Sandokan alla riscossa, con G 

Madison A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Tom Jones, con A. Flnney 

(VM 18) SA 444 
SAVOIA (Tel. 865.U23) 

Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
Laneaster A 444 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
Monsieur Cognac, con T. Curtls 

« 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

A 077 dalla Francia senza amore 
con S. Connery A 4 

SULTANO lVia di Forte Bra 
vetta * Tel. 6.270.352) 

Arnure primitivo (VM 18) DO 4 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Kranchl-lngrassla C 4 

TUSCOLO ilei. 777.834) 
Sciarada, con C. Grani G 444 

Ulisse (Tei. 433 . 744 ) 

Vino ulskl e acqua salata, con 
R Vinncllo C 4 

VENTUNO APRILE 
li corridoio della paura, con P 
Breck I)R 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole Ult 444 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

Terze visioni 

4CILIA (di Acilia) 

Rocco e 1 suol fratelli, con A 
Dclon DR 4444 

ADRIACINE (Tel 330.212) 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford 8 44 

ANIENE 

La frustata, con R. Widmark 

A 4 

APOLLO 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

AQUILA 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardlsson A 4 

ARENULA (Tel. 653.3G0) 
Chiusura estiva 
AURORA (Tel. 393 269) 

Me Llntock, con J. Wavne 

A 44 

AVORIO (Tei. 755.416» 

La donna scimmia, con U. To- 
gnazzi SA 44 

CASTELLO (Tel 561-767) 
L’amante di cinque giorni, con 
J. Seberg DR 4 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 

I tre spietati, con G. Harrison 

A 4 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 

I.a storia di Tom Destry, con 
A. Murpliy À 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Gerarchi si muore, con Aldo 
Fabrizi C 4 

DELLE RONDINI 
Avvoltolo della metropoli A 4 
DORIA (Tel 317.400) 

Fuoco verde, con S. Granger 

EDELWEISS (Tel. 334.90 d) 4 
Taras il magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

ELDORADO 

Squali d’acciaio, con W. Hoiden 

DR 4 

FARNESE (Tei 564.395) 

La valigia del boia, con Silvin 
Syms (VM 14) DR 44 

FARO (Tel. 520.790) 

Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

IRIS (Tel. 865 536» 

II muro della paura, con Don 

Murray DR 4 

MARCONI (Tel. 740.796* 

I due capitani, con C. Heston 

A 4 

NOVOCINE (Tel. 586-235) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

II laccio rosso, di E Wallace 

(VM 14) G 4 

ORIENTE 

La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Fammi posto tesoro, con D. Day 

8 4 

PERLA 

Pierino I» peste, con A. Lar- 
tique SA 44 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Jules e Jlm, con J. Moreau 

(VM 18 ) S 44 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Gli Invincibili, con G. Cooper 

A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Bllly Kld furi» selvaggia, con 
P. Newman A 4 


Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Brooklyn chiama polizia A 4 

Sale parrocchiali 

DELLE PROVINCE 
Il conte Ut Montecrlsto, con L. 
Jourdan A 4 

DEGLI SCIPIONI 
1 gialli dt Edgard Wallace n. 3 

O 4 

DON BOSCO 

GIOVANE TRASTEVERE 

I tre soldati, con D. Nlvon A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Le tre spade Ut Zorro, con G, 

Millaml A 4 

PIO X 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

SALA SAN SATURNINO 
L'Impero dell’odio A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 


Arene 


ACILIA 

Rocco e 1 suol fratelli, con A. 
Dclon DR 4444 

AURORA 

Me Llntock, con J. Wavne 

A 44 

CASTELLO 

L'amante di cinque giorni, con 
J. Seberg DR 4 

CORALLO 

li prigioniero di Zenda, con 8 . 
Granger A 4 

LUCCIOLA 

I.a guerra del mondi A 44 

MEXICO 

l.e vergini di Roma, con Louis 
Jourdnn SM 4 

NEVADA 

I due gladiatori 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Le tre spade dt Zorro, con G. 
Millanti A 4 

PARADISO 

Attenti alle vedove, con D. Dav 

C 4 

PIO X 

Dove vai sono guai, con J. 
Lewis C 44 

PLATINO 

GII Invincibili, con G. Cooper 

A 4 

TARANTO 

II gigante, con J. Dean DR 44 
TEATRO NUOVO 

Fammi posto tesoro, con D. Day 

8 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIR - 

ENAL: Adriano, Alce, Alcione, 
Antares, Appio. Ariel, Ariston, 
Arlecchino, Astoria, Astra, Aven- 
tlno, Uarbcrinl, Botto, Bologna, 
Brancaccio, Cassio, Cola di Rien¬ 
zo, Crlstnllo, Europa, Eurclnr, 
Fnrnese, Fogliano, Galleria, La 
Fenice, Maestoso. Massimo, Maz¬ 
zini, Metropolitan, Moderno, Nuo- 
\ o Olimpia. Paris, Planetario, 
I’iaza, Prima Porta, Quirinale, 
Radloclty, Ritz, Sala Umberto, 
Salone Margherita. Savoia, Sme¬ 
raldo, Sultano, Superclnema, 811 - 
perga di Ostia. Trevi. Tuscolo, 
Vigna Clara. TEATRI: Circo To- 
gnl. Satiri. 


U sigle ohe appaiono ao- 
canto ai tttatl del Olia * 
eorrispendono allo «e- • 
guente elaaelfleoalene per p 
geoori: 

A «• Avventalo*» ~ 

C — Cornino 

DA ss Disegno anima l o _ 

DO •» Documentario 
DB ■ Drammatica 0 

O — Giallo 0 

M =s limicola 0 

9 s Sentimento!» 0 

SA — Satirica # 

SM — Stortno-ariMogla» m 


Il aratro gladiolo sol 


• 44444 — eccello naia 

0 4444 — ottimo 

444 » buono 
J 44 *“ discreto 

• 4 mediocT» 

0 VM 1« — vietato al mi. 
m aori di li anni 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 




controcanale 


L'indicazione di De Filippo 


Un fiume di cerimonie: ec¬ 
co che cos’è stato il Tele¬ 
giornale delle 20,30, ieri se¬ 
ra. Tanto sollecitudine, per 
offrirci poi alcune immagini 
di maniera e l’elenco dei no¬ 
mi della » autorità . inferre- 
nute a ciascuna di queste ce¬ 
lebrazioni o inaugurazioni, è 
davvero sprecata. Meglio sa¬ 
rebbe, ci pare, se le macchi¬ 
ne da presa fossero utilizzate 
magari con minore larghezza 
ma non maggiore criterio: ad 
esempio per informare il 
pubblico dei discorsi che 
hanno un reale peso nella si¬ 
tuazione politica italiana (co¬ 
me, ad esempio, quello tenu¬ 
to a Terni dal segretario del¬ 
la CGIL, appunto ieri), o, al¬ 
meno, per evitare di inviare 
in onda brani di archivio al 
posto di immagini attuali 
(vogliamo rifeirrci, tanto per 
non rimanere nel vago, alla 
sequenza dedicata al comizio 
di Nenni, che era stata gira¬ 
ta in tutt’altra occasione: ep¬ 
pure Senni, ieri, ha parlato 
appena a qualche chilometro 
da Roma!). 

Con i due » pezzi • di ieri 
sera. Peppino De Filippo ha 
concluso il suo ciclo, e lo ha 
concluso senz asmentirsi, pun¬ 
tando ancora una volta, con 
l’alto » Miseria bella -, sulle 
risorse del suo mestiere. Ma 
ha anche fornito, ci pare, una 
indicazione molto interessan¬ 
te, che i dirigenti di via del 
Babuino farebbero bene a 
meditare. 

jVeirOmaggio a Plauto, in¬ 
fatti, egli ha mostrato come 
si possa intrecciare sul vi¬ 


deo un discorso con i tele- 
spettatori sostanziandolo di 
- citazioni visive «. Il suo di¬ 
scorso non è stato, in realtà, 
che un semplice pretesto per 
farci assistere ad alcune sce¬ 
ne famose da lui stesso inter¬ 
pretate. Ma che cosa non si 
potrebbe fare su questa stra¬ 
da? Quale strumento di cono¬ 
scenza potrebbero diventare 
simlii antologie teatrali, se i 
dirigenti di via del Babuino 
le sostituissero alle tante com¬ 
medie mediocri o stantie che 
quasi regolarmente vengono 
mandate in onda, con assoluta 
casualità? 

Sul secondo canale, dopo la 
cronaca registrata delia partita 
è andata i nor.da un'altra pun¬ 
tala dei Tarfocchi. dedicata 
questa volta all’avarizia. Le 
intenzioni di Terzoli e Zap¬ 
poni si rivelano a mano a 
mano sempre più ambiziose, 
ci pare: ieri sera, nel corso 
della trasmissione sono appara¬ 
si sul video i nomi di Puskln 
e di Maupassant, come ispira¬ 
tori di due scene. Ma, franca¬ 
mente, non ci pare che, su 
questo piano, il programma 
mantenga quel che si propo¬ 
ne. Il fatto è che, ispirazoini 
a parte, non si può pretendere 
di far la satira ai • vizi » a- 
strattamente intesi? Nessuno 
nega che esistono « vizi eter¬ 
ni -, come appunto l'avarizia, 
ma in ogni tempo essi si ca¬ 
ratterizzano in modo diverso, 
e solo cogliendo questa spe¬ 
cifica caratterizzazione, cioè 
attualizzando la propria po¬ 
lemica, si possono raggiunge¬ 
re risultati davvero efficaci. 

9* «• 
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primo canale 


10,30 Film 


per la sola zona di To¬ 
rino 


18,00 La TV dei ragazzi 

a! Avventure in IV-B; 
t b) L'autunno; 

1 c) Cartoni anlmmtL 

19,00 Telegiornale 

della aera ( 1 . edizione) 

19,15 Carnet di musica 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della aera (I. edizione) 

21,00 Canzoni di fine 
estate 

con Walter Chiari, Alber. 
to Lupo, Maria Grazia 
Spina 

22,10 Le avventure 
del capitano Cool 

^ V: « L’ultimo viaggio » 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

• segnale orario 

21,15 Facciamo il tifo 
insieme 

Film. Regia di B. Ber¬ 
keley. Con Frank Slna- 
tra. Gene Kelly, Eatber 
Williams 

22.50 1 aiovani bruciati 

della California 

Un servizio di Giorgio 
Moaer 

23,05 Notte sport 



Frank e 6ene 1949 (Secondo, ore 21,15) 

« Facciamo il tifo Inaiamo » ha quindici anni: appar¬ 
tiene dunque a un periodo ancora relativamente aureo 
del - mutlcal », • tipica è la aua mistura comtco-oan- 
timentale: nella vicenda sMntracciano, quasi in «guai 
proporzione, l'agonismo sportivo e i motivi canori o 
coreutici; Il protagonista dal film, diretto da Buaby 
Berkeley, è infatti un campione di base-ball a, al 
tempo steeeo, un appassionato dello spettacolo. Diviso 
tra le due vocazioni, egli rischierà di fallire noH'una 
o nell’altra, ma si rlprendsrà giusto in tempo per sug¬ 
gellare la favoletta con l'Inevitabile lieto fine. Oli ele¬ 
menti d'interesse vanno ricercati, pio che nella tra¬ 
ma, nella colonna aonora a nell'interpretazione di due 
attori-cantanti che, In quel 1949, erano nel pieno della 
loro fama: Frank Sinatra (passato poi a pio ambiziosi 
propositi) o Gene Kelly. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 . 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: 
Centonovelle; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Ga¬ 
briel Fauré; -11,45: Musica 
per archi; 12: Gli amici del¬ 
le 12; 12,20: Arlecchino; 12 
e 55: Chi vuol esser lieto™; 
13,15: Zig-Zag; 13.25-14: 
Nuove leve; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere; 15,30: 
Album discografico; 15.45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16.30: Corriere del disco: 
musica sinfonica; 17.25: Ri¬ 
balta d'oltreocano; 17,55: Vi 
parla un medico; 18,05: 
Grandi valzer; 18.45: Ping- 
pong della canzone; 19.05: 
L'informatore degli artigia¬ 
ni: 19,15: Radio Olimpia; 19 
e 30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno: 20,20: 
Applausi a ~4 20.25: Le più 
belle canzoni del mondo: 21 
e 15: Concerto di musica 
operistica; 22,30: L'approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9.30. 

10.30, 11.30, 13.30, 14,30, 

15.30, 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30, 20,30, 21,30. 22.30; 

7.30: Benvenuto In Italia: 8 : 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Luciano Rondinella: 
8.50: L’orchestra del giorno: 
9: Pentagramma italiano; 


9,15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
« D • come donna - Disco 
volante: 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11.35: Piccolissi¬ 
mo; 11.40; H portacanzoni; 
12-12,20: Crescendo di voci; 
12J20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alla ribalta; 14 
e 45: Tavolozza musicale; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: ’ 
Selezione discografica; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia: 16,35: Tre minuti 
per te: 16,38: Wolmer Bel- 
trami e il suo cordovox; 18 
e 50: Concerto operìstico; 
17,35: Non tutto, ma di tutto; 
17.45: Le memorie di Barry 
Lindon, di William Thacke- 
ray (Vili); 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: Zig-Zag: 20: Cac¬ 
cia al titolo; 21: Canzoni di 
fine estate; 21,40: Auditorio 
— A ». 

TERZO 

18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura tedesca; 18.45: Erik Sa- 
tie; 19: La crìtica al mar¬ 
xismo in Italia; 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera: Wolfgang 
Amadeus Mozart: Ralph 
Vaughara Williams; 20.30:, 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Franz Liszt; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: Franz Sehu- 
bert; 21.50: Le nuove fron¬ 
tiere del C;istianesimo; 22 
e 30: Anton Webem: 22.45: 
Pari. Un atto di Luigi Pi- 
randello. 
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primo canale 


18,00 La TV dei ragazzi 


•) Album TV 

b) «Io e il sillabarlo» 


19,00 Telegiornale 

della aera ( 1 . edizione) 
Estrazione del Lotto 

19,20 Gii antenati 

- Il pianoforte » 

19,45 Sette giorni 
. al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera 12 . edizione) 

21,00 Teatro 10 

Presenta Lelio Lattassi. 
Coreografie di Don Lurio. 

22,10 La strada del Sole 

Regia di Giuliano Tornei 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,10 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Disneyland 

« L’eremita di Punta Ca¬ 
mino » 

22,05 Undicesima ora 

Un eccentrico milionario 

?? CC VUI Dromi/. 

avi ricmiu 

Cianciano 

Assegnazione: telecronista 
Luciano Luisi 

23,25 Notte sport 

> 


Roby Ferrante partecipa a «Canzoni di fine estate» 


Il « tBo arit eccetfrici (Secondo, ore 22,05) 

Storia balorda, Intereasante soltanto sul plano giuri¬ 
dico, quella dell’» Eccentrica milionario », in onda per 
la serie « Undicesima ora ». Christopher Nobbert, un 
* eccentrico » che non al è mal occupato di denaro, dava 
— per testamento — amministrare una grossa sostanza 
chs il fratello Richardson, dedito agli affari a scrupo¬ 
losissimo, si aspettava di dover curare. Richardson 
chiedo allora al tribunal# di dichiarar# • Incapace ■ Il 
fratello. Il qualo corcherà di dimostrare II contrario o 
di oaooro. Inoltre, disposto a rinunciar# al suoi diritti 
a patto cho Richardson consenta al figlio di seguir# la 
propria Ispirazione di scrittore. La battaglia si sposterà 
in tribunale s sarà serratissima. Si concluderà, tuttavia, 
lietamente. Coma tempra. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15. 17, 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua tedesca; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: Ri¬ 
balta intemazionale; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 1130: 
Georges Bizet; 11,45: Musica 
per archi; 12: Gli amici delle 
12 ; 12 . 20 : Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto..; 13.15: 
Zig-Zag; 13,25-14: Motivi di 
sempre; 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15.30: Le 
manifestazioni sportive dt 
domani: 15.50: Sorella radio, 
16.30: Corriere del disco: 
musica Urica; 17.25: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17,30: Ceri¬ 
monia de] Transito di San 
Francesco; 18,15: Concerti di 
musiche italiane per la gio¬ 
ventù; 19,10: Il settimanale 
deU'industria; 19.30: Motivi 
in giostra: 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a20.25: Giornali¬ 
smo americano; 21: Concerto 
dei premiati al - XXVI Con¬ 
corso di Ginevra 1964 ». 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11.30, 13.30, 14.30, 

15.30, 16,30. 17.30. 18.30. 

19.30, 20.30. 21.30. 22.30; 

7.30: Benvenuto in Italia: 8 : 
Musiche del mattino. 8.40: 
Canta Katina Ranieri: 8.50: 
L'orchestra del giorno; 9: 


Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Estate 
in città: 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumo¬ 
re in musica; 11,35: Picco¬ 
lissimo; 11.40: 11 portacan¬ 
zoni: 12-12.20: Orchestre alla 
ribalta; 12.20 - 13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appun¬ 
tamento alle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Angolo 
musicale; 15: Momento mu¬ 
sicale: 15.15: Recentissime 
in microsolco; 15,35: Concer¬ 
to in miniatura; 16: Rapso¬ 
dia; 16.35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 16.50: Musica da ballo; 
17.35: Estrazioni del Lotto; 
17.40: Rassegna degU spet¬ 
tacoli: 17,55: Musica da bal¬ 
lo; 18,35: I vostri preferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: Fantasia; 
21: Il mondo dell'operetta; 
21,40: Il giornale delle scien¬ 
ze. 22: Musica da ballo. 

TERZO 1- 

18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura francese: 18.45: Arrigo 
Benvenuti; 19: Libri rice¬ 
vuti: 19.20: Realtà e allego¬ 
ria di Katherine Porter; 19 
e 30- Concerto di ogni sera: 
Johannes Brahms: Maurice 
Ravel; 20-30: Rivista della 
riviste: 20.40: Wolfgang A- 
madeus Mozart: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20- Piccola 
antologia poetica. Poeti te¬ 
deschi degli anni *60; 21.30: 
Il mondo senza gamberi. Tra 
atti di Gino Rocca. 


.VM 



Michele, Kelly, Don Lario, Salce, Rita Pavone, Lu9> 
tizzi, Milva. Donaggio, Di di Balboni e di Bari parta* 
cipano a « Teatro 10 » (primo canale, ore 21) 
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RHIW 


primo canale 


domenica 


4 ottobre 


9,15 la IV 

degli agricoltori 

10,00 Messa 

12,00 Autostrada 
del Sole 

16.20 Sport 

18,00 La TV dei ragazzi 

19,00 Telegiornale. 

19.20 Sport 

20,00 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 Questione di soldi 

22,35 Una giornata 
sull'autostrada 

22,55 la domenica sportiva 
Telegiornale 


da Assisi per la ricorrenza 
di S. Francesco 


Inaugurazione dell'ultimo 
tratto: da Firenze tele¬ 
cronaca diretta , 


In Eurovisione da Parigi, 
• G. P. Arco di Trionfo - 
di galoppo 


della sera (1. edizione) 


cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 


della sera (2. edizione) ’ 


di Alessandro Dumas fi¬ 
glio. Con Franco Scan¬ 
dii rra. Luisa Riveli!. Re¬ 
gia di Enrico Coloslmo 


del Sole 


della notte 


secondo canale 

21,00 Tetegwmale fisys or.no 


21,15 Sport 

Cronaca registrata di a» 
avvenimento agonistico 

12,05 1 tarocchi 

programma musicale di 
Te noli e Zapponi. Con 
Lina Volooghl ed Enrico 
Viarlsio. l 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8,13,15, 20, 
23; 6,35: Il cantatilo; 7,10: 
Almanacco: 7,15: Il cantagal- 
lo; 7,35: Aneddoti con ac¬ 
compagnamento; 7,40: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9,30: Messa; 10,15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,15: Collegamento 
con la Basilica Patriarcale 
di Assisi; 12,30: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto™ 
13,15: Carillon - Zig-Zag; 
13j25: Voci parallele; 14: Mu¬ 
sica operistica; 14,30: Dome¬ 
nica insieme: 15.45: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17.15: Il racconto dei Na¬ 
zionale: La muglie e la mu¬ 
la; 17,30: Concerto sinfoni¬ 
co; 18,15: Musica da ballo; 
19,15: La giornata sportiva: 
19.45: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20: Applausi a_ 20,25: 
Parapiglia; 21,20: Concerto 
del soprano E. Schwarzkopf 
e del pianista G. Persons; 
22,05: D libro più bello del 
mondo: 22,20: Musica da bal¬ 
lo; 22,50: Il naso di Cleopa¬ 
tra. 


secondo - 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30. 18.30, 19,30, 

21.30. 22,30; 7; Voci d’italia¬ 
ni all’estero; 7,45: Musiche 
del mattino; 8,40: Aria di ca¬ 
sa nostra; 9: Il giornale delle 
donne; 9,35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 10,25: La chiave del 
successo; 10.35: Abbiamo 
trasmesso; 11,35: Voci alla 
ribalta; 12,10: I dischi della 
settimana; 13: Appuntamen¬ 
to alle 13; 13,40: Canta che 
ti passa; 14.30: Voci dal mon¬ 
do: 15: Un marziano terra 
terra; 15,45: Vetrina delia 
canzone napoletana; 16,15: Il 
clacson; 17: Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti: 19.50: 
Zig-Zag: 20: Intervallo; 21: 
Domenica sport: 21.40: Musi¬ 
ca nella sera: 22.10: A cia¬ 
scuno la sua musica. 

TERZO ; 

Ore 16.30: Cantate di J. 
S. Bach: 17.15: Il mondo sen¬ 
za gamberi, tre atti di G. 
Rocca: 19: Musiche di G. 
Tartini: 19.15: La Rassegna: 
19.30: Concerto vii ogni se¬ 
ra; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste: 20.40: Musiche di S. 
Prokofiev: 21: Il giornale del 
Terzo: 21,20: Celebrazioni 
strausslane: Elettra. 
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Luisa Riveli! partecipa 
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Film e storia k . 


E’ lecito usare brani di film non documentari 
per illustrare sul video i documentari storici? La 
domanda ci si è posta, ancora una volta, l’altr: 
sera, mentre assistevamo al documentario di To¬ 
rnei e Dentice sulla storia degli Stati Uniti. Ma 
già in altre occasioni essa ci aveva sollecitato: 
in parecchi servizi di Almanacco, infatti, gli au¬ 
tori sono ricorsi allo stesso espediente per otte¬ 
nere gli stessi scopi. 

Ora, non si può negare che, spesso, il proble¬ 
ma di trovare materiale illustrativo per un docu¬ 
mentario storico si presenta assai difficile, spe¬ 
cie se il periodo affrontato è tra i più antichi o 
sconosciuti. E, d'altra parte, stampe, disegni, do¬ 
cumenti non sembrano sufficienti, nella loro fis¬ 
sità, a < reggere » da soli una lunga trasmissio¬ 
ne. Tuttavia, rimane il fatto che servirsi di un 
film a soggetto in funzione documentaria è, obiet¬ 
tivamente, opera di mistificazione. Sappiamo be¬ 
ne (gli studiosi dei mezzi di comunicazione di 
massa lo hanno ormai ripetuto fino alla nausea) 
che sul video finzione e realtà tendono perico¬ 
losamente a confondersi agli occhi dei telespetta¬ 
tori, specie dei più sprovveduti. E% dunque, in¬ 
dispensabile che, in particolare nel momento m 
cui si mira a far opera di informazione storica, 
i due elementi vengano tenuti accuratamente pre¬ 
parati, ad evitare il pericolo che, prevalendo 
l’immagine sul commento parlato, il pubblico 
tragga da ciò che vede conclusioni e giudizi del 
tutto falsi sulla natura degli avvenimenti di cui 
si tratta. Tanto più che sappiamo quanto i film 
« storici > siano proclivi, per esigenze di spetta¬ 
colo, a modificare o addirittura a c reinventare » 
fatti e personaggi. 

Ci sembra, dunque, che occorra limitare al¬ 
l’indispensabile l'uso di film a soggetto nel corso 
dei documentari, tenendo conto del fatto che 
si tratta, anche nel migliore dei casi, di mate¬ 
riale spurio. In secondo luogo, ci sembra che sia 
doveroso non usare mai questi brani cinematogra¬ 
fici in funzione documentaria: bisogna cioè di¬ 
chiarare esplicitamente che le immgini presentate 
sul video sono frutto di invenzione e, di più, sot¬ 
tolinearne criticamente il contenuto. Diremmo, 
anzi, che i brani dei film a soggetto possono esse¬ 
re usati più legittimamente per mostrare quale 
visione di certi avvenimenti e personaggi hanno 
avuto i posteri: in funzione di contrappunto, quin¬ 
di, tra finzione e realtà. 

Giovanni Cacamo 


Contro 

tutti 





Con la paglietta tagliuzzata da Ciccio Forma», 
gio. Nino Taranto dà il via, questa settimana, a 
• Napoli contro tutti », singolare confronto tra 
lo canzoni del Golfo o quelle di tutto II mondo. 
Una disputa musicale alla quale il napoletani* 
•imo Nino fa da padrino. 
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Gli etnei battono la «vecchia signora» per 3-1 j 
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LA JUVE E’ IN GINOCCHIO 


l’Unità - sport 


La partita risolta da un goal di Juliano 





itto nella ripresa (3-2) 
match con il Vicenza 


Milan sì 
ma con il 
fiato corto 


/ / 

'/ * 

r f ' \ 


: : 




Sta ***** 

*1 >** 


*v g 

S'- 

« ■ 'ideiti- «* yerssMU 


ULff,* « 




PPR 

Bh : 


s#* -, * w 


*r< 


- v ^ 



> * ér 

< 

;-V ? 


< * > * > 




‘a , “ -4 


>V» «K 

5' 


>> ♦ ^ <» ? *% 

****&'4,*^*# v 


MÌlan-*Lanerossl Vicenza 1-S. La rete di MORA 


L. VICENZA: Lulion; Zoppelletto, Sa- 
holnl; Volpato, Carati tini, Stenti; Vastola, 
lenti, Vinicio, Dell’Angelo, campana. 
[MILAN: Ghezzi; Nolettl, Pelagatti; Be- 
Itez, Maldini, Trapattonl; Mora, Lodettl, 
jnarildo. Ferrarlo, Fortunato. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
MARCATORI: Nella ripresa, al 6’ e al 
I 1 Amarlldo, al 19’ Mora, al 23* Dell’An- 
•lo, al 31* Vinicio. 

NOTE: Cielo parzialmente coperto, tem- . 
tratura mite; terreno In buone condi- 
oai. Spettatori 204)00. 

Dal nostro inviato 

VICENZA. 27. 

I nuovo Milan di Amarildo e Benitez 
passato anche a Vicenza sull’ostico 
npo del Menti e lo ha fatto con me- 
» ed autorità. Dirà Viani, negli spo- 
i toi, che la squadra rossonera s’è la¬ 
tta prendere da • cinque minuti di 
molenza * sul 3-0 consentendo ai tn- 
ttini di accorciare le distanze fino alla 
ispettiva di un pareggio. Ed è vero. 
inque minuti di - magra* ri sono sta¬ 
rna sarebbe stata una beffa se fos- 
o costati al Milan l'intera posta in 
io. 

lon volontà , decisione e un ritmo spes - 
vertiginoso di azioni, i rossoneri han- 
i mposto fino dal primo minuto di 
oco la propria autorità di squadra 
misticamente più in forze, oltre che 
ideamente più preparata. Ed ha su- 
> brillato l'attacco dove lo scattante 
aritdo, controllato a fatica da Caran- 
, trovava assai bene l’intesa con Fer- 
o, Lodetti e Mora, mentre alle spal¬ 
li centrocampo era registrato da un 
iter davvero formidabile. Sono stati 
ue « negretti* a dare vitalità e co¬ 
lite alle trame milaniste ed è per 
isto che parlavamo poc’anzi del «lo- 
» nuovo Milan. Troppo inchiostro si 
peso per lacrimare sulla partenza di 
afini. I fatti stanno dando ragione a 
ice Riva e alla sua saggia intransigen- 
Privato del -divo*, il Milan giuoca 
sso con undici uomini finalmente di¬ 
sti a sacrificarsi l’uno per l’altro, ma 
i tutti per uno. Il che è sportivo oltre 
1 utile, sicché ha ragione Morra quan- 
negli spogliatoi dice: * Finalmente, se 
Jche volta perderemo, avremo perso 
i insieme; cosi come se vinciamo il 
rito è di tutti ». • 

i è detto pertanto dell’Intesa che i 
lue attaccanti rossoneri vanno co¬ 
lendo, partita su partita, con tenace 
lenza puntando soprattutto sulla re¬ 
tò. sulla rapidità degli scambi e sulla 
ili ore nel tiro. Oggi Ferrarlo non è 
o forse all’altezza dell’aspettativa dei 
!tf tifosi rossoneri che hanno seguito 
squadra fino a Vicenza. Il ragazzo è 

10 — cosi almeno oggi è sembrato — 
chè impedito dalla robustissima ca¬ 
uzione fisica di cui è dotato. Ma bi¬ 
na anche dire che si è trorato davanti 
uno Zoppelletto che. scalciante fin che 
vuole, non gli ha dato certo modo di 
rere, 

letto anche di - Benitez, in/aticabile, 

< si è portato a spasso per il campo 
uno sfibrante andirivieni ora Menti 
ora Campana (le due pedine di ma¬ 
rra del Lanerorsì) rimane da consi- 
are l’aspetto difensivo del Milan. Off¬ 
erirò di David. L'assenza del biondo 
rintoso terzino, sostituito da un No- 
I poco più che mediocre, si è pro- 
ilmente fatta sentire. Abbiamo visto 
stessi Trapattonl e Pelagatti ballare 
riè di un'occasione, specie nelle fola- 
ricentine che hanno fruttato ai padro¬ 
ni casa i due goal, e quindi nel suc- 
tiro disperatissimo * forcing * ' bian- 
Dsso. Ma c’era Maldinì. perfetto netta 
dltà d’anticipo, a rimettere ordine e 
Iberare in seconde battuta con Vele- 
ura dei temvi migliori Ed è stato 
prfo il « capitano » a ridare rigore al 
an nctt’infuocata finale della gara, 
ivando perfino a spinaersi in avanti , 
l volta arrestata Tortone avversaria, 
nudo respiro ai compagni e sugaeren- 

11 contropiede di Amarildo e Fortu- 

: Lanerossi, dal canto suo, si è bat- 
9 — specie nel secondo tempo — con 
ooHo. Ma non pud bastare. Lasciato 
m spogliatoi De Marchi, ritenuto da 
siano troppo lento per tenere a ba¬ 


da fortunato, il • Lane * è venuto me¬ 
no proprio a centrocampo, dove ha su¬ 
bito fin dal principio l’iniziativa av¬ 
versaria. Non è certo da attribuire que¬ 
sta manchevolezza soltanto all’assenza di 
De Marchi. Va piuttosto rimarcato quel¬ 
lo che già si ara constatato nel primo 
incontro di campionato qui al Menti con 
la Sampdoria: è il ritmo che sta venen¬ 
do a mancare ai vicentini; quella velo¬ 
cità e quel dinamismo, cioè, in virtù dei 
quali Io scorso anno il Lanerossi impo¬ 
neva, anziché subire, la propria forma 
di gioco contrastando l’avversario sul¬ 
l’anticipo. Non è colpa di nessuno poi¬ 
ché gl» anni passano per tutti e Tetd 
media dell’undici biancorosso è di ven¬ 
tano anni. Cosi, dopo aver neutralizzato 
con una certa calma l’offensiva milani¬ 
sta nel primo tempo, all’inizio della ri¬ 
presa i ragazzi di Scopigno si sono ine¬ 
vitabilmente afflosciati ed è stato facile 
per il Milan approfittarne mettendo a 
segno le tre reti. ' ~ 

Cè stata poi la rimonta. Punto nel 
vivo, il Lanerossi ha premuto con la for¬ 
za dell’orgoglio e della disperazione e i 
milanisti, che forse non se l’aspettavano, 
si sono disorientati. E’ stato quando ab¬ 
biamo rivisto Savoini, Vinicio, Dell’An¬ 
gelo e Campana buttarsi in avanti con 
l’ultimo fiato che avevano nei polmoni. 

Ecco la cronaca. Al fischio d’avvio di 
Sbardella (la cui direzione di gara è sta¬ 
ta piuttosto imprecisa) Zoppelletto si di¬ 
spone su Ferrarlo, Volpato su Fortunato, 
Carantini su Amarildo. Dall’altra parte 
Trapattonl prende in consegna Vinicio e 
Benitez dovrebbe tenere d’occhio Menti 
(ma accadrà il contrario). Amarildo gio¬ 
ca piuttosto arretrato lasciando a Ferra¬ 
no il compito di punta. Ne consegue che 
Carantini, per inseguire il negretto, la¬ 
scia sguarnito il settore difensivo, dove 
il libero Stenti denuncia il logorio... nu¬ 
ziale. 

Benitez, a sua volta, sgroppa in avanti 
che è un piacere, preferibilmente sulla 
destra in appoggio a Mora. Al T il pri¬ 
mo calcio d'angolo per il Milan (saran¬ 
no in tutto 6-3). Al 10' mischia confusa 
in area vicentina su guizzo di Amarildo, 
ma Volpato libera con disinvoltura. Al 
15’ grande brivido per i vicentini: Fer- 
rario da destra crossa, Amarildo colpi¬ 
sce di testa, ma Luison in uscita ha uno 
stupendo scatto e di pugno mette in cor¬ 
ner. Al 22’ contropiede vicentino, ma Vi¬ 
nicio intestarditosi nel dribbling perde 
la palla con Maldini. 

Al 26 ’, ancora su contropiede, Dell’An¬ 
gelo segna, ma Sbardella annulla per 
gioco pericoloso della stessa mezz'ala. Al 
24’ e al 25* due calci d’angolo infruttuo¬ 
si per il Milan. 

Campana dà il cambio a Menti che 
tiene duro su Benitez e ci riesce meglio 
(ma sarà per poco). Al 31* mischia in 
area vicentina; c'è un vistosissimo •ma¬ 
ni * di Carantini, ma Sbardella non ve¬ 
de. Tentativo di reazione vicentina e al 
38" Ghezzi respinge di piede su un tiro 
di Vastola. Al 40" Vinicio mette fuori da 
destra e al 43* i vicentini reclamano il 
rigore per un presunto fallo di mano di 
Maldini. E si va al riposo. 

Detta ripresa, racconteremo le cinque 
reti. Al 6' la pressione milanista dà i 
primi frutti. Manovra elaborata a cen¬ 
tro campo con patta che da Ferrario, 
spostatosi a sinistra, perviene ad Ama¬ 
rildo su un * liscio * di Carantini. Il 
rossonero non perdona. AVVÌI' punizione 
dai limite per fatto di Carantini su Be¬ 
nitez: rasoterra e Amarildo insacca dal¬ 
l’unico spazio lasciato libero. Lui son era 
spiazzatissimo. Al 20" Fortunato, da si¬ 
nistra a centro campo, lancia Mora che 
aggancia il pallone scocca un tiro da una 
quarantina di metri: la patta sbatte con¬ 
tro la faccia interna dei pali, alla destra 
dell’esterrefatto Lui son e si insacca. Ri¬ 
monta vicentina, ma senza eccessiva con¬ 
vinzione: Dell’Angelo al 25’ fa partire 
un bolide da posizione centrale fuori 
area. Ghezzi si fa beffare da un man¬ 
cato intervento di testa di Trapattonl. Al 
3V .Menti discende sulla destra, si libera 
molto bene di Pelagatti e crossa: * buco » 
di Trapattonl per un rimbalzo e Vinicio 
‘ accorcia ulteriórmente le distanze. 

Gtfio ViMm 


Per gli etnei hanno segnato Danova, Calva- 
nese e Rambaldelli — Per i bianconeri ha 
ridotto le distanze Da Costa 

Tutto facile 
per il Catania 


CATANIA: Vavassori; Lam¬ 
preda Rambaldelli; Fantazzl, 
Bicchierai, Magi; Danova, Bia¬ 
sini, Calvanese, Cineslnho, 
Pacchio. 

JUVENTUS: Anzolin; Gort, 
Sarti; Castano, Salvadore, 
Leoncini; Stacchini, Da Costa, 
Combln, Sacco, Menlchellt. 

ARBITRO : , D’Agostini di 

Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 4* Danova. Nella ripresa 
al 17’ Calvanese, al 29’ Da Co¬ 
sta, al 39’ Rambaldelli. 

NOTE: Tempo buono, terre¬ 
no In buone condizioni. Spet¬ 
tatori 20.000. 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 27 

Terza gara, terzo insuccesso 
per la Juventus, oramai decre¬ 
pita signora del calcio italiano. 

Ad aggravare la situazione 
c’era oggi, per giunta, un av¬ 
versario di certo non fra i più 
agevoli, quel Catania che si di¬ 
mostra sempre di più squadra 
fortissima con qualche sfuma¬ 
tura di apprezzabile foot-ball. 
I rosso-azzurri, reduci da una 
positiva trasferta, ci tenevano 
infatti a un buon risultato tra 
le mura amiche e ce l’hanno 
messa proprio tutta per non 
deludere il loro tifosissimo pub¬ 
blico. 

La partita ha preso quasi su¬ 
bito una piega favorevole per 
i padroni di casa, che al 4* 
hanno segnato il primo punto 
con Danova. Ma questo non ha 
mutato i piani di Di Bella che 
non si è assolutamente montato 
per il vantaggio conseguito. 

E’ a questo punto che apria¬ 
mo una parentesi per valutare 
la reazione juventina: una rea¬ 
zione che ha trovato nel solo 
Combin una affrettata e peri¬ 
colosa punta. Il franco-argen¬ 
tino si è dimostrato senz'altro 
una spina continua per i difen¬ 
sori etnei, ma vuoi per la scarsa 
collaborazione che gli presta¬ 
vano gli sfocati Menichelli e 
Stacchìni, vuoi per il controllo 
sempre più autoritario del gio¬ 
vane Fantazzi, anche Combin 
ha finito con lo spegnarsi defi¬ 
nitivamente. Per il resto è stato 
ancora peggio. 

Il modulo di Herrera bis ha 
oggi presentato una gustosa 
variante con Da Costa, mezza¬ 
punta al posto di Sivori. E' un 
modulo che ha messo a dura 
prova gli atleti costretti a gi¬ 
rovagare senza fissa dimora alla 
ricerca del "tourbillon”, nonché 
la pazienza degli spettatori alla 
ricerca continua di una valida 
interpretazione del gioco bian¬ 
conero. 

Di chiaro c’era solo la dispo¬ 
sizione dei difensori: Castano 
"stopper” su Calvanese e Sal¬ 
vadore libero; i terzini segui¬ 
vano le ali con risultato a dir 
poco sconfortante. A centro 
campo si faceva luce solo Leon¬ 
cini che trovava modo di sfog¬ 
giare qualche volta tiracci as¬ 
sassini- Sacco (ma dov’è il gio¬ 
catore di un tempo?). Da Costa 
e Stacchini, retrocedendo alla 
Zagallo, faticavano terribilmen¬ 
te a contenere lo straripante 
gioco dei centrocampisti etnei, 
che, specie con quel campione 
che è Cinesinho. costituivano 
una continua fonte di gioco per 
i due avanti. Della prima linea 
si è detto e si dovrà purtroppo 
ridire. L’unica speranza è che 
il ritorno di Del Sol giovi a 
ristabilire quel traballante gio¬ 
co a metà campo, e la presenza 
di Sivori riesca a controllare 
il bravo Combin. al quale stan¬ 
no già per saltare le staffe in 
mezzo agli sconclusionati com¬ 
pagni di squadra. 

Ma veniamo al Catania. Una 
rivelazione non lo è più di cer¬ 
to. Da parecchi anni ormai sia¬ 
mo abituati a questa dispotica 
e strana squadra di provincia, 
che sotto la guida esperta di 
un allenatore serio come un Di 
Bella, non faticherà certo per 
strappare la salvezza. Una squa¬ 
dra registrata come quella et¬ 
nea, che per lo più schiera nelle 
sue file giocatori di chiara im¬ 
postazione tecnica e mestie¬ 
ranti di prim’ordine. riuscirà 
senz’altro ad infastidire squa¬ 
droni e non che scenderanno a 
farle visita al Cibali. Una squa¬ 
dra di carattere, dicevamo, e 
lo si è visto specie oggi, quando 
nel secondo tempo sì paventava 
una impossibile rimonta dei 
bianconeri. Da Costa, infatti, 
in un batti e ribatti, riusciva 
ad infilare Vavassori e da quei 
momento tutti gli juventini si 
spingevano generosamente in 
avanti per raggiungere un pari 
che non li mandasse battuti a 
Torino. Niente da fare 

Ed ecco il film della gara. 

Un’azione Menichelli-Combin, 
finita a lato, apre le ostilità. 
Al 4’ il primo goal del Catania. 
Azione Calvanese-Facchin che 
sì portano bene in area di ri¬ 
gore. palla a Danova. appostato 
al centro, che con un bel tiro 
fa secco Anzolin. Tre minuti 
dopo Leoncini inizia la serie 
dei suoi potenti tiri da fuori 
area e Da Costa alili' conclude 
una bell'azione Stacchini-Com- 
bin con un tiro fuori di poco. 
E’ ancora il Catania che sì fa 
sotto: prima Biagini al 15’, poi 
Cinesinho al 17’. che gira di 
testa il calcio d'angolo battuto 
da Calvanese. minacciano se¬ 
riamente la porta bianconera. 
L’imprendibile Danova, più tar¬ 
di, si fa protagonista di un 
bello sprint personale: passag¬ 
gio a Calvanese, bell'aggancio 
destro e magnifico tiro di si¬ 
nistro alto sulla traversa. 

Risponde la Juventus con 
Sacco al 19*. Un minuto dopo 
una fuga di Menichelli viene 
Interrotta piuttosto bruscamen¬ 
te da Bicchierai. Su susseguente 
calcio dì punizione, battuto da 


Combin, la stessa ala sinistra 
si produceva in un bel tiro che 
Vavassori, aiutato dalla traver¬ 
sa, riusciva a mandare in an¬ 
golo. Al 45’ una punizione di 
Cinesinho si stampava sul palo. 

Il secondo tempo si apre con 
una serie di tentativi bianco¬ 
neri: al 2* con Stacchini, al 7’ 
con Combin e al 10’ ancora con 
Stacchini che spedisce fra le 
mani di Vavassori un bel pal¬ 
lone fornitogli da Da Costa. 
Al 19' è il Catania che passa 
nuovamente. Lampredi scende 
incontrollato sulla destra ed 
opera un bel "cross"; Calva¬ 
nese, con un magico tocchetto, 
devia quel tanto che basta a 
bluffare Anzolin. E' Sarti che 
questa volta ci prova a con¬ 
trobattere per la Juve, ma un 
suo tiro sfortunato al 23* finisce 
alto di poco. Al 29* la Juve 
accorcia le distanze. Combin e 
Menichelli provano a spiazzare 
lo stesso Vavassori: ne scatu¬ 
risce una mischia e Da Costa 
piazza sulla destra il pallone 
dell’l a 2. Un minuto dopo 
Calvanese si scontra nell’area 
con Castano in un’azione di 
contropiede ed esce malamente 
infortunato. 

Al 39' il Catania mette al 
sicuro il risultato. Cinesinho 
crossa un bel pallone sulla si¬ 
nistra: pronto Danova. di testa, 
indirizza verso la porta juven¬ 
tina. Anzolin con difficoltà re¬ 
spinge sui piedi di Rambadelli 
che spedisce in rete senza dif¬ 
ficoltà. 

Roberto Porto 



evinte 
a Modena 

1 partenopei sono parsi già in buone 
condizioni — I « ennarini » deludono 


TORINO- AT AL ANTA 1-1 — La rete realizzata da Fer- 
. - rini su punizione (Telefoto) 

) > 

1-1 col Torino per un errore di Moschino 


Grazie 


regalo 


pareggia l'Atalanta 


TORINO: Vieti, Paletti, Fos¬ 
sati; Pnja, Rasato, Ferretti; Bi¬ 
mani, Ferrini, Hltchens, Me¬ 
tani. Maschino. 

ATALANTA: Pizzaballa, Pe¬ 
renti, Nodarl; Balchi, GardonI, 
Colombo; Milan, Landonl, Pe- 
tronl. Nova. 

ARBITRO: Roversl di Bolo¬ 
gna. 

MARCATORI: nella ripresa 
al 16’ Ferrini, al 23’ Milan. 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 27 

L'Atalanta ha conservato la 
verginità e il primato (sia pu¬ 
re in coabitazione) grazie a un 
errore, grosso come una casa, 
commesso da uno dei granata 
che oggi hanno meno sfigu¬ 
rato: Moschino. 

Si era al 5' della ripresa e 
il Torino faticosamente era 
riuscito a segnare Tunica rete, 
su punizione, con Ferrini pochi 
minuti prima. L’Atalanta «i era 
gettata all’attacco facendo in- 
travvedere le cose che i suoi 
giocatori sapevano (o sapreb¬ 
bero) fare e che fino ad al¬ 
lora erano rimaste sconosciute. 

Il Torino faceva un po’ di 
«melina» e i tifosi, in seguito 
ad alcuni ripicchi avvenuti sul 
campo si divertivano alla pla¬ 
teale presa in giro. Per cinque 
o sei volte di fila la palla, in¬ 
vece di andare avanti, tornava 
a Vieri e da questi al primo 
giocatore smarcato, poi di nuo¬ 
vo a VierL I colori deU'Atalan- 
ta ricordavano ai granata lTn- 
ter mondiale vista alla TV. 

Al 25’ Vieri passava la palla 
a Moschino. che avanzava di 
qualche metro. Nel frattempo 
Milan si era spostato a sinistra 
per «disturbare- Vieri. Ritor¬ 
niamo a Moschino. Gianbattista 
da Vigevano, dopo quei due 
metri che vi abbiamo detto, 
faceva un dietro-front e pas¬ 
sava a Vieri, debolmente. Per 
Milan è stato un invito a nozze 
e la palla, calciata di destro, 
coglieva in contropiede Vieri. 
Fossati, angelo custode di Mi¬ 
lan. arrivava in tempo per¬ 
mettersi le mani nei capelli. 

Dopo questo discorso vien 
da chiedersi: allora l’Atalanta 
ha rubato il pareggio? 

Innanzitutto bisogna dire che 
il Torino ha giocato male. Al¬ 
cuni tra i suoi uomini sono ir¬ 
riconoscibili e il più giù di 
tutti è Ferrini Con Landoni. 
oggi il triestino ha visto poche 
palle, sempre sconfitto nel 
«takle-. e il goal segnato su 
punizione non può assolverlo. 
In difesa Puja è stato il mi¬ 
gliore. ma rii altri tre estremi 
— Poletti, Rosato e Fossati — 
hanno lasciato a desiderare. 
Degli altri il migliore è stato 
Moschino e subito dopo Fer¬ 
retti. che aveva una brutta gat¬ 
ta da pelare, un certo Mere- 
ghetti che gioca, come Amil¬ 
care. di fino. 

AU’Atalanta rimproveriamo 
di essere scesa in campo con 
troppa paura. Il primato, la 
verginità, sono prerogative del¬ 
le «grandi»; le altre. le cosid¬ 
dette provinciali, debbono en¬ 
tusiasmare per la grinta, per lo 
spirito agonistico. Non piaccio¬ 
no quando si mettono a fare 
le ragioniere. 

Per queste ragioni Q goal di 
Milan ci sa un po’ di beffa. E* 
un’impressione a pochi minuti 


dal termine, che forse andreb¬ 
be modificata, ma se c’era una 
squadra che doveva vincere 
oggi era il Torino e siccome il 
goal granata non fa una piega, 
l'altro è da considerarsi tro¬ 
vato per strada dai ragazzi di 
Valcareggi. 

Anche le annotazioni sono 
scarse. I portieri sono stati 
chiamati soltanto per l’ordina¬ 
ria amministrazione e l’hanno 
svolta in modo egregio. Val¬ 
careggi ha posto a guardia di 
Meroni (che con la maglia 
n. 10 spaziava nella fascia si¬ 
nistra) il terzino Pesenti, un 
tipo che non ha fatto certo 
complimenti, e su Moschino ar¬ 
retrato ha fatto avanzare 
BonchL 

In questa mossa è racchiusa 
la chiave di volta della partita. 
Ferretti e Mereghetti si neu¬ 
tralizzavano a turno. Landoni 
bloccava il gioco di Ferrini 
per cui, quando il Torino assal¬ 


tava, tutto si spegneva in area 
di rigore dove Colombo non 
ha fatto toccare palla a Hit- 
chens. • - • ■ 

Poteva anche andar bene, ma 
poi è venuto il goal di Ferrini. 
Al 17’, infatti, ennesimo fallo 
su Meroni e Ferrini si appre¬ 
sta a tirare. Moschino, per aver 
preteso i «9 metri», viene am¬ 
monito dall’arbitro (ma questi 
arbitri non vedono alla tele¬ 
visione come si comportano 
i giudici stranieri?). Ferrini 
prende lo slancio e dà l’im¬ 
pressione di stangare, invece 
cambia passo e con un pallo¬ 
netto buca Pizzaballa che era 
avanzato di qualche metro. 

Poi la disavventura di Mo¬ 
schino al 25’. Mancano ancora 
venti minuti, ma il Torino sen¬ 
te di essere perseguitato dalla 
scalogna (la stessa cosa è av¬ 
venuta a Varese) e si siede. 

Nello Paci 


Contro il Mantova (1-0) 

Prima vittoria 
por H Foggia 

Patino ha segnato Punica rete 


FOGGIA: Moschioni. MleeUI, 
Corradi; BettonJ, Rinaldi, Pa¬ 
leo; Fanali, Laxxotti, Noterà, 
Maioli. Patino. 

MANTOVA: Zofl, MorganU, 
Tarabbta; Correnti. Cancfan. 
Pini; Tornearli, Jonsson, Paga¬ 
ni, Mazzero, Trombinl. 

ARBITRO: Rigato di Mntre. 

MARCATORE: Nel 1. tem¬ 
po al 34’ Patino. 

Dal aostra carrispoadeate 

- FOGGIA. 27 

Il Foggia si 4 presentato per la 
prima volta davanti al suo pub¬ 
blico. dopo le sfortunate presta¬ 
zioni con la Fiorentina e l'Inter 
ed è riuscito ad incamerare i 
primi due pu n ti della serie A. - 

Un successo striminzito nel 
punteggio ma più che meritato, 
quello conseguito a danno del 
Mantova. Un Mantova che, va 
detto subito, a prescindere dalla 
sconfina di oggi, ha espresso In 
realtà una pochezza tecnica ed 
una coesione di gioco davvero 
mediocre. 

I] calcio d'inizio 4 del Foggi* 
che si porta subito In avanti dan¬ 
do l'Impressione di voler travol¬ 
gere l'avversario In un batter 
d’occhio. Ma 4 solo una illusione 
polche il Mantova contrariamen- 
te alle previsioni e aB’aspettatl- 
va, rifugge dal catenaccio classi¬ 
co e ai proietta elasticamente di 
tanto in tanto in avanti. La pri¬ 
ma occasione 4 dei Foggi* aH'S’ 
con Favai li ette porge a Maioli 
il quale però non tocca 1* palla 
In diagonale. 

Al ir, il Foggia i ne i st e ancora 
e si fa min a cel a*) con MaioU che 
manca il bersaglio dopo aver 


triangolato con Lazzotti e Noce- 
ra. AI 19' la prima energica ri¬ 
sposta del Mantova: Mazzero su 
punizione impegna Moschioni che 
tocca e manda la palla sulla tra¬ 
versa 

Ma ecco il goal che fa decidere 
le sorti della partita ai 34' Inizia 
l'azione Patino che porge a No- 
cera: il centravanti velocissimo 
dall'estrema sinistra lancia a 
Maioli il cui tocco trova smar¬ 
cato Patino che sfrutta di testa 
e supera in uscita ZofL Un mi¬ 
nuto dopo gii ospiti possono pa¬ 
reggiare. ma Jonsson, troppo pre¬ 
cipitoso. si lascia tfugrire una 
occasione d'oro e calcia da due 
passi alle... stelle 

Nella ripresa la partita si fa 
oiù vivace per merito di entram¬ 
be le squadre che abbandonano 
Io schema rinunciatario. Al se¬ 
condo minuto Trombiti! sfugge 
alia stretta di Corradi e tirai 
all’incrocio del pali: Moschioni 
non si lascia sorprendere e re¬ 
spinge in corner. Al 9* tandem 
Favalli-Nocera e palla che finisce 
di poco a lato, li Mantova ora 
ti porta con maggior decisione 
all’attacco, ma deve ricorrere 
prevalentemente al contropiede 
Cosi riprende ancora l'Iniziativa 
la squadra di casa al 24’ con Pa¬ 
tino che. ricevuta la palla da 
Fava]!i. tira a fior di montante. 
SI registra ancora al 29* un ra¬ 
pidissimo scambio del solito Fa¬ 
vai! i (il migliore in senso asso¬ 
luto) con Maioli che ritorna il 
pallone all’ala destra il cui tiro 
finale lambisce ta traversa. Fi¬ 
nalmente, un'altra improvvisa 
reazione degli ospiti die tentano 
negli ultimi minuti l’tmposuIbRe. 


MODENA.’ Colombo, Baracco, | 
Longoni; Borsari, Cattanl, ot¬ 
tani; VenturelU, Brucila. Pa¬ 
gliari, Toro, Conti. 

NAPOLI: Bandoni, Adorni, 
Gatti; Ronzon. Pamanato, Gi¬ 
ra rii o; Canè, Emoll, Fanello, 
Juliano, Dean. 

ARBITRO: Righetti di To¬ 
rino. 

MARCATORE: Nella ripreaa 
al 29* Juliano. 

Dal nostro inviato 

MODENA, 27. 

E" bastato che Pesaola si de¬ 
cìdesse a girare le spalle ad 
una preoccupazione divenuta 
ormai eccessiva perché per il 
Modena giungesse rapidamente 
la notte. Quella del «Petìssn» 
h stata una mossa semplicissi¬ 
ma: ha tolto Juliano da una 
posizione di centro campo per 
la quale era evidentemente suf¬ 
ficiente il governo dell’attivo 
Emoli, coadiuvato da Gatti e 
Girardo, e l’ha spedito decisa¬ 
mente nel cuore della retro- 
guardia modeuese. Juliano, fre¬ 
sco nelle idee e rapido nell’ese¬ 
cuzione, ha messo a nudo le 
incertezze difensive dei rivali 
più sollecitamente di quanto 
non fossero riusciti fino ad al¬ 
lora il cocciuto Fanello e lo 
sgusciente Canè. VenturelU. che 
già s’era spremuto in un posi¬ 
tivo lavoro dì interdizione e 
di cuciture, galoppando fra lo 
stesso Juliano e Gatti, non ce 
l’ha più fatta a contrastare lo 
scatenato ragazzo partenopeo. 
Conclusione: al 29’ della ripre¬ 
sa servito abilmente, dopo uno 
scambio Gatti-Ronzon, Juliano 
ha trafitto da pochi passi U por¬ 
tiere modenese e ha affloscia¬ 
to le speranze della squadra 
dì casa. 

Un goal limpido, bello e una 
vittoria meritata, perché sulla 
b'ilancìa di questo big-match il 
Napoli ha gettato un’Imposta¬ 
zione più convincente, alcune 
individualità più marcate e un 
gioco più sostanzioso. Il Mode¬ 
na imprecherà — e non avrà 
tutti i torti — sulla longanimi¬ 
tà del signor Righetti che al 
32’ del primo tempo ha chiuso 
gli occhi su un atterramento di 
Adorni ai danni di Conti slan¬ 
ciatosi verso la rete napoletana 
sfruttando un errore di Girar¬ 
do. Ma, in realtà, le recrimina¬ 
zioni dei giaUoblu non possono 
andare molto più in là. SI, c’è 
stata anche una offensiva a vol¬ 
te lunga e sempre tenace, una 
apprezzabile generosità, ma 
quasi sempre i tentativi del le¬ 
gnoso Pagliari, gli interessanti 
suggerimenti di Toro e le in¬ 
cursioni del fumoso Conti e di 
Bruells si infrangevano sull’ul¬ 
tima trincea costruita con abi¬ 
lità da Panzanato, Ronzon e 
Adorni. E Bandoni, nei casi 
estremi, sapeva opporsi con 
tempestività e sicurezza. Una 
bella squadra, questo Napoli! 
Non è eccezionale, ma già so¬ 
lido, discretamente amalgamato 
ed efficace. Ha certamente con¬ 
vinto più dell'odierno Modena 
che ha invece lasciato in giro 
parecchie perplessità, sgretolan¬ 
do quasi buona parte delle pia¬ 
cevoli premesse manifestate 
nella prima frazione di cam¬ 
pionato. Ma lasciamolo dire al 
film della partita. 

Al 2’ Gatti si spinge avanti 
e impegna seriamente Colombo; 
poco dopo Borsari dà via libe¬ 
ra a Fanello e l’ex «cannonci¬ 
no d’oro» manda la palla a sfio¬ 
rare il montante. La risposta 
del Modena viene sollecitata 
dal laborioso Venturelli che 
lancia Bruells: Bandoni respin¬ 
ge di pugno la legnata del te¬ 
desco, riprende Toro e Bando¬ 
ni è ancora pronto all’appun¬ 
tamento. Canè. intanto, fron¬ 
teggiato validamente da Lon¬ 
goni, vaga in cerca di spazio 
sulla sinistra. Improvvisamente 
da fuori area, scaraventa la 
sfera verso Colombo che si sal¬ 
va con un applaudito volo. An¬ 
cora Canè al 2’: « salta » Bor¬ 
sari e sfiora il palo, ma tra¬ 
scinato dallo slancio ruzzola a 
terra e rimane acciaccato per 
qualche minuto. Il ritmo è ab¬ 
bastanza sostenuto, il gioco pas¬ 
sabile e l’andamento equilibra¬ 
to. VenturelU e Juliano meri¬ 
tano qualcosa più degli altri. 
Al 32* c’è l’atterramento di Con¬ 
ti sotto lo sguardo dell’arbitro; 
al 37’ un «pugno» di Toro che 
Bandoni neutralizza con sicu¬ 
rezza; al 39* una uscita corag¬ 
giosa di Colombo sui piedi di 
Fanello e al 42* un errore di 
Ottani, che costringe lo stesso 
Colombo a rimediare fortuno¬ 
samente su Bean. 

Dopo il riposo l’andatura 
sembra infuocarsi E cosi per 
una decina di minuti fino a 
quando, cioè Pesaola non ordi¬ 
na a Juliano di avanzare mag¬ 
giormente. ET proprio Juliano 
(tiro sibilante dopo un scam¬ 
bio tra Emoli e Canè) a rom¬ 
pere questa specie di tregua. 
Risponde disordinatamente II 
Modena, poi è di nuovo il Na¬ 
poli più sicuro e incisivo, a ri¬ 
portare la battaglia nella metà 
camoo avversaria. Una parata 
di Colombo su Canè, un altro 
su Fanello e al 29* il goal che 
decide ogni cosa. Applaudiva¬ 
no, polemicamente, anche I ti¬ 
fosi modenesi. E fischiano so¬ 
lennemente al 40’ quando Con¬ 
ti, Toro e soprattutto Bruells 
sciupano l’occasione più bella 
per catturare il pareggio la ex¬ 
tremis. 


Palermo solo 
al comando 


Il Palermo, vincendo a Parma, 
è solo al comando della clami- 
fica di serie B. Ma anche te al¬ 
tre «grandi» della serie hanno 
mantenuto II passo. Il Napoli, ad 
esemplo, ha compiuto Tlmpresa 
più difficile andnndo a vincerà 
sul campo del canarini di Mo¬ 
dena le cui intenzioni di pro¬ 
mozione non sono un mistero pet 
alcuno. E, si sa, gli incontri di¬ 
retti valgono il doppio. La flpal, 
tra le squadre più quotate, è 
quella che ha vinto con 11 pun¬ 
teggio più sostanzioso, sia pure 
contro la derelitta Triestina. Ina¬ 
spettato. in un certo senso, lo sci¬ 
volone del Bari snl campo della 
Pro Patria. I baresi hanno In¬ 
cassato ben 4 goals, segnando¬ 
ne 2; qualcosa delln difesa de! 
« galletti » baresi non funaio»* 
ancora. 

Buona invece la prova del Tro¬ 
ni che ha contenuto sul proprio 
campo il Brescia, la vittoria del 
Catanzaro a Livorno, la vittoria 
del Potenza sul Padova. 

Palermo-*Parma 1-0 

PARMA: Magnaninl; Verso¬ 
iatto, Polli; Fontana, Rivel¬ 
lino, Ferragutl; Rancati, Fer- 
rarinl. Baisi, Zurllnt, Mere- 
galli. 

PALERMO: Pontel; De Belili, 
Giorgi; BenedetU, Ra musoni, 
Malavasl; Fognr, Cipollato, 
Troia, Rossano, Baruffi. 

ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
vali. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po. al 42’ Troia. 

NOTE: Spettatori 6.000, tusn- 
po coperto, campo buono. Al 
42’ della ripresa espulso Ro¬ 
gar per aver tentato di col¬ 
pire con un calcio Magnaninl 
ad azione conclusa. Angoli 4 a 2 
per 11 Palermo. 

Catanzaro-*Livorno 1-0 

LIVORNO: Brillnclli; Vergas- 
zola. Lessi; Caieffl, Cairoti, Ba¬ 
lestri; Azzail I, Torriglla, Ma» 
scalaito, Azzail II, Mainanti. 

CATANZARO.- Provasi; Nar- 
dln, Raise; Mecozzi, Tonani, 
Maccacaro; Orlandi, Marchlo- 
ro, Zavaglio, Gasperinl, Vanini. 

ARBITRO: Scbtnettl 41 
Brescia. 

MARCATORE.- Nella riprma, 
al 23’ Marchierò. 

Potenza-Padova 3-1 

' POTENZA: Ducati; «pano, 
Valnl; Nesti, Mercuza, De Gras¬ 
si; Rubino, Canuti, Bercelllno 
II, DlanU, Rosilo. 

PADOVA: Bonollo; Ragora, 
Cervato II; Bcretta, Barbolinl. 
Sereni; Carminati, Pertinl, Ca¬ 
vicchia, Mazzantl, Attalini. 

ARBITRO; camozzl di Porto 
D’Ascolt. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po, al 14* Rosilo, al 21’ Bereel- 
lino II, al 36* Cavicchia; nella 
ripresa, al 13*. Rubino. 

Spai-Triestina 3-0 

BPAL: Bruschini: Oli-ri eri, 

Pasettl; Ranzanl, Riva, Frseco¬ 
li; De Bernardi, Bagnoli, Mut¬ 
ilo, Massel, Cavallito. 

TRIESTINA: ColovattI; Frt- 

S erl, Ferrara: Pez, Varglien, Sa¬ 
ar; CI guani. Dallo. Bernasco¬ 
ni, Palclnl, Novelli. 

ARBITRO: Gussonl di Vi r isi. 
MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po, al 43’ Frascoli; nella ripre¬ 
sa, al 6* Bagnoli, al 29’ Ca¬ 
vallito. 

Lecco-Reggiana 1-0 

LECCO: Grotti, Pacca, Bravi, 
Schiavo, Pasinato, Bacchi, Fra¬ 
cassa, A zzi monti. Innocenti, 
Clerici, Longoni. 

REGGIANA: Berlini II, Vil¬ 
la I, Bon, Grevi, De Domi ni da. 
Gagliardi, Tomy, Longo, Ofs- 
gnonl, Recagni. 

ARBITRO; VituIIo. 
MARCATORI: Al 91’ hai 
centi nella ripresa. 

Monza-Alessandria 1-1 

MONZA: Ciceri: Bacia, Mrio¬ 
nali; MaggionL Prato, Berni¬ 
ni; Sacchetta, CampagnoB, 
Cristin, Bendila!, Vigni. 

ALESSANDRIA: Nohlll; Me- 
Iideo, Poppi; Carlini, Mlgllavac- 
ea. Vitati; Oldant, RagonraL 
Bettinl, Pontini. De Cristofaro. 
ARBITRO: Cirone. 
MARCATORI: Al 13’ Vigni; 
nella ripresa al M* VitalL 

Trani-Brescia 0-0 

TRANI: BIggi; CrtveBemtl, 
Galvani»; Ferraste, D’Elia, BS*- 
xartai; Arioso, BItetto, Barba¬ 
to, Corradori, Colmano. 

BRESCIA: Bratto; Lo reatin i. 
Mancini; Rizzolini, Variai, 
Bianchi; Toschi, Lodi, De Pao¬ 
li, salvi. Pagani. 

ARBITRO: De Bernardi» «I 
Trieste. 

NOTE: • Angoli C-l per H 
Trami. Spettatori UN; tempo 
e terreno buoni. 

Verona-Venezia 1*0 


' VERONA: Bleso!!; DI Bari, 
Passetta; Raderti!, Cappelline, 
Zeno- Maschietto, Joaa, T o rn iit . 
Del Zètto, Golia. 

VENEZIA: Sebaceo; Taranti¬ 
no, Mancini; Neri, Grossi, Spo¬ 
sai; Cerosa, D’AIescl, Suino, 
Salvemini, Rertagna. 

ARBITRO: Di Tona* di Lecce. 

MARCATORE: Al W Ma¬ 
schietto. 

Pro Patria-Bari 4-2 

PRO PATRIA: Bertoni; Ame¬ 
deo, De Bernardi; Lombardi, 
SI gnor ehi, Lorenzi; Ruggiero, 
Celioni, D ovina. Balestrieri. 
Sartore. 

BARI: Mezzi; Baecari, Pana¬ 
re; Bocciane, Maga aghi. Bove- 
ri; De Nardi, Giannini, Taiaao, 
Porro, Vanzial. 

ARBITRO: Palazzo . di Pa¬ 
lermo. 

MARCATORI: Ne) primo tem¬ 
po al r • al 23’ Balestrieri, al 
31’ Raggiera, al U’ Racemi (ri- 
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si’ Raggiera, al 94’ Becera! fri- 
gore); aeHa ripresa: RI li’ Ma- 
gnagbi e al 94* Satemrtorf (ri¬ 
gore). 
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l’Unità - sport 


/ lunedì 28 settembre 1964 


Dopo la ' contrastata 


vittoria di Madrid 


r 


». 


l’eroe della domenica 


Ku 


un raso 
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«mondiale» 


e lo merita 


Eccomi qua, obbligalo a sottoporre ai miei lettori __ 

’* coscienza. Non dirò ai miei affezionati lettori, perché non 
oso; ma nemmeno piu m’azzarderò a ripetere, con civetteria 
di manzoniana memoria, o, se preferite la crudezza, con falsa 
modestia bacchettona alquanto, die sono 25; mi contraddice so¬ 
noramente, infatti, l’alta tiratura del nostro giornale. Cari lei- 
- lori, dunque, il caso di coscienza è questo, e mi riguarda: è il 
caso di uno clic \er»o i tedeschi è condizionato irresistibilmen¬ 
te a comportamento settario e magari irrazionale, per non dire 
razzista addirittura. Per conto mio non li ho perdonali anfora 
e li considero u parte da tulli i nostri simili, se putessi fin¬ 
gerei che non ci sono neanche; mica fargli niente, ignorarli e 
basta. Il cusu di uno che non si trovava a batter le mani a un 
tedesco-tedesco, escludendo cioè gli ebrei e gli esuli politici, da 
più di vent’anni: e che ieri, trascinato da collettivo slancio (l'am¬ 
mirazione, s’è alzato addirittura in piedi (con altri cinquanta¬ 
mila certo in gran maggioranza non cosi violentemente allei* 
giri) e solo dopo un po’ s’è accorto di quel che faceva sentendo 
\euir da dentro un curioso rimorso. 

Ormai però è fatta. Itassegnamoci. I.a cosa irresistibile e 
stranamente incresciosa mi è capitata, assieme con lutti gli altri, 
quando Karl Heinz Schnellinger, di Colonia (Kiiln), è andato 
via da metà campo e, superando non so più quanti avversari, 
ha segnato un goal favoloso, come non se ne vedeva almeno 
dai tempi di Da Costa giovane. Diciamo, magari, che lo sport 


' . ‘ \ w ' - j[ . i 

supera tutto (ma alla littoria di Hary avevo ben saputo resiste- 1 
re) e consoliamoci constatando die il biondo tedesco > della ' 
Huina è nato nell’anno in cui Hitler scatenò la guerra e perciò J 
non ne ha colpa; che è cresciuto e s’è fatto uomo in tult’altri ’ 
tempi, sia pure sotto un cielo rimasto assai ambiguo. K può 
darsi che la sua generazione, come qualche volta si legge, sia v 
tutta incline a ripudiate « quel » passato; anche se non è che 
.poi dia grandi e iili segni d'essere tanto ma tanto diiersa... 

Lasciato alle spullc il caso di coscienza, con molle reticen¬ 
ze e (luto sforzo, bisognerà pur adattarsi a riconoscere che un 
giocatore di calcio come lo Schnellinger di ieri non l'abbiamo 
listo molle lolle; uno capace di fur lutto alla perfezione sul 
campo, scroscianti interi enti in difesa, passaggi di 70 metri a 
« foglia molta », cioè con la palla che ricade morbida presso 
il compagno di squadra, trai algenti azioni (l’attacco, tiri in 
porta di sinistro e di destro, inienzioni tattiche stupefacenti, 
liastu: (piando Schnellinger s’è si incoialo dal suo compito ini¬ 
ziale di « battitore libei o », la poi era Roma del primo tempo 
è stata subito un'altra, è risorto grandiosamente il molle An- 
gclillo dei primi 45’, ed è magicamente ritornata alla lita una 
presenza che sembrala tramortita per sempre, quella soglia di 
dire del goal. • * 

Come si faceva, cari miei, a resistere a tutto questo? , 

‘ . . Puck 
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ROMA-VARESE 5-2 — La terza rete di SCHNELLINGER 



i e Corso su tutti 


Dalla nostra redazione 


- MILANO, 27 

Centoventuno minuti di in¬ 
cubo. Come quando ci si ad¬ 
dormenta inquieti e l'incon¬ 
scio lavora al posto del cervel¬ 
lo. L'immagine più ricorrente 
è quella di un immane abisso 
da cui, spauriti, vorremmo ri- 
trarci. Ma ogni sforzo è vano: 
la voragine ci attira e verso 
di essa camminiamo impotenti, 
be» sapendo che finirà per in- 
chlottirci. E, infatti, eccoci sul¬ 
l'orlo e comincia l’agghiaccian¬ 
te discesa col fiato che si moz¬ 
za in gola, più, giù, più giù, 
sempre più giù... Poi ci sveglia¬ 
mo, ancora atterriti, la fronte 
imperlata di sudore, si cerca 
di riconnettere, si raccolgono 
faticosamente le idee, si torna 
a respirare. Non è ■accaduto 
nulla, non era vero nulla: era 
un sogno, anzi, un incubo. 

• Cosi per l’Inter al » Santia¬ 
go Bernabeu » di Madrid. Al 
goal di Corso (6’ dei secondi 
tempi supplementari) i neraz¬ 
zurri sono tornati a riveder la 
luce dopo aver vagolato dram¬ 
maticamente nelle tenebre. A 
quel goal, l’Inter s’è destata e 
sul comodino da letto ha visto 
sfavillare un oggetto prezioso, 
lungamente inseguito e sogna¬ 
to: la Coppa del mondo. Mai 
traguardo fu pi sofferto e me¬ 
ritato da una squadra italia¬ 
na. Ricordate il Brambilla di 
quel famoso •Tour de Fran- 
ce » beffato proprio nell’ulti¬ 
ma tappa da Robic? L’Inter ha 
rischiato la fine dello sfortu¬ 
nato italiano di Francia. Al¬ 
l’ultimo, decisivo traguardo le 
son mancate le forze, le è ve¬ 
nuta meno la sicurezza (quel¬ 
la sua inconfldibile, smaglian¬ 
te divisa), le son tremate le 
gambe. Si è salvata, spesso, con 
fortuna, questa Iuter, dal fu¬ 
rioso assalto del <* roios ». Ve¬ 
ro, com’è vero che sin II ai 
era comportata nella maniera 
più , lusinghiera e meritevole. 
Nel calcio è frequente l'in¬ 
giustizia. Spesso novanta pic¬ 
coli minuti cancellano e an¬ 
nullano un ciclo meraviglioso, 
una fulgida stagione. E' acca¬ 
duto e accadrà ancora, perché 
anche in ciò sta il fascino del 
calcio. Un esempio? L'Unghe¬ 
ria del 1954. certo la più gran¬ 
de nazionale di tutti i tempi. 
annicchilita proprio sul filo di 
lana dalla Germania tutta mu¬ 
scoli e chimica di Fritz Wal¬ 
ter e di Helmut Rahn 


Il furioso 


assalto dei rojos 


- - Come allora ci dispiacque la 
• deblace - di Boszik e Puskas, 
perché offendeva i valori del 
calcio, cosi ci avrebbe amareg¬ 
giato la sconfitta - in extre¬ 
mis » dell’Inter, al di fuori di 
ogni amore campanilistico. An¬ 
cor prima di scendere sul pra¬ 
to intriso di pioggia del » Cha- 
martin * l'Inter meritava am¬ 
piamente il titolo mondiale. 
Lo meritava nei confronti dei 
«club* europei (tutti passati 
a fil di spada: l'Everton. • il 
Monaco, il Partizan, il Borus- 
sia. il » fabuloso » Reai Ma¬ 
drid): lo meritava nei con¬ 
fronti dclVIndependiente, ri¬ 
lanciato dalla famosa papera 
di Sarti ad Avellaneda e ridi¬ 
mensionato senza attenuanti a 
San Siro.- -, 

A Madrid l’Inter avrebbe do¬ 
vuto apporre un fiammante si- 
pillo alla sua giusta consacra¬ 
zione. Ciò non è stato che in 
parte. Perché? Per molti mo¬ 
tivi. che cercheremo dì ana¬ 
lizzare. In primo luogo la for¬ 
za dell’avversario, che troppa 
stampa nostrana ' ha disinvol- 


Gli azzurri 


Ttliio 


TOKIO. ZI ‘ 
ATIe ore 2 * locali, dop* un 
«laccio tranquilla, durato po¬ 
ca mena di tl ore. è giunto 
all'aeroporto di Tofclo. l'aereo 
che ha portato In Giappone 
Il secondo, e 11 più numeroso, 
eoa tingente di atleti, diri¬ 
genti, accompagnatori e gt*r- 
aLltstl Italiani per un totale 
01 134 persone. Nel eorao del 
viaggio l'aereo ha fatto «calo 
a l&amhay ed a Bangkok, 
comitiva Italiana 


La 


proseguito Immediatamente 

i_ ii «tiiIomIìk Allmnlfd 


per II 



r*. .. Villaggio Olimpi co. 

L’arrivo degli azzurri ha de¬ 
stato molto Interesse tra I 
giornalisti e I totografl sia 
giapponesi che esteri. Nume¬ 
rose sono state le richieste 
di dichiarazioni; In partico¬ 
lare è stato lungamente In¬ 
tervistato Taecompagnatore 
uMclale del gruppo amarra. 
Il vice segretario del CONI, 
Fabjan. 

A Tokio gtl Italiani non 
hanno trovato un buon tem¬ 
po. La temperatura 4 infatti 
•lattaste fresca (circa If . H 
aiolo è coperto e cade Insl- 
ment emoot e una atta o «»• 
* ffocata. 


lamenta * snobbato », etichet¬ 
tandolo con • le definizioni di 
*mediocre * e *superato ». La 
Indipendientie è una * grossa 
squadra, composta da buonissi¬ 
mi giocatori (Maldonado, Ro- 
driguez, Savoy, Prospetti, San¬ 
toro e Acevedo son tutta gen¬ 
te che può legittimamente aspi¬ 
rare a figurare fra i primi 
posti di una classifica mondia¬ 
le) che non riesce a raccoglie¬ 
re neppure la decima parte di 
quanto semina, essenzialmente 
per i,n difetto tattico, d’impo¬ 
stazione. La sua manovra è 
involuta e statica, sia pur no¬ 
bilitata dal palleggio e dalle 
individualità: da qui la sua dif¬ 
ficoltà a far breccia contro un 
avversarlo che si difenda con 
raziocinio e disciplina come 
l’Inter, e da qui il suo disagio 
a fronteggiare il contropiede 
rivale. 


, La forza 
delNndependienfe 


A questi difetti, gravi in¬ 
dubbiamente, i * rojos » han¬ 
no splendidamente ovviato con 
una tenacia, una vigoria, una 
resistenza fìsica che non può 
non stupire (a parte ogni voce 
maligna) se si considera come 
gli argentini fossero reduci da 
un duro incontro perduto e 
da un viaggio proibitivo da 
Como a Madrid. 

In secondo luogo, l’assenza 
di Mazzola, il cui vero mo¬ 
tivo rimane avvolto nel mi¬ 
stero. Sandrino. alla vigilia del 
* match », ci confermò il dolo¬ 
re alla coscia destra di cui ci 
aveva parlato H.H. Dieci minu¬ 
ti prima dell’incontro, lo ve¬ 
demmo prendere posto in tri¬ 
buna col patrigno. * Allora, 
Sandrino? ». Qualcuno gli chie¬ 
se. « Allora — rispose — ecco¬ 
mi qua: il dottore dice che 
sono malato... ». Lo disse con 
una punta di marcata ironia, 
che non poteva passare inos¬ 
servata. Peirò. immesso da 
Herrera con la speranza di 
IngrazicrsL il pubblico madri¬ 
leno. ebbe un avvio promet¬ 
tente. si esaltò in alzune azio¬ 
ni personali, fu anche sfortu¬ 
nato in un paio di occasioni. 
ma. assoìutamcnte. non riuscì 
a legare con Milani. Nella ri¬ 
presa. poi. Joaquim fu messo 
k o. da un crampo, lo stesso 
accidente che più tardi do¬ 
veva immobilizzare Domenghl- 
ni, il quale per la verità era 
sembrato... immobilizzato sin 
dal fischio d'inizio. 

- Insomma, l’Inter si trovò a 
combattere la ripresa con solo 
nove uomini efficienti. L'Inde- 
pendi ente, che nei primi 45' 
era stata larghissimamente do¬ 
minala. risfoderò gli artigli, e 
per l'Inter, - cominciarono gli 
affanni. Corso e Suarez dovet¬ 
tero retrocedere a dar man 
forte alia difesa e all’attacco 
restò solo Milani, estenuando¬ 
si in continue corse senza pal¬ 
la fra un avversario e l’al¬ 
tro. Presto si arrivò a San 
Siro 


Il valore 


di Milani 


La ' difesa dell’Inter compì 
prodioi di volontà e di calo¬ 
re. Facchetti fu stupendo e 
cosi Guarneri. ma anche Pic¬ 
chi. Taffnin e Malctrasi spe¬ 
sero tesori d'energia. Tutto, 
comunque, sarebbe stato vano 
senza Giuliano Sarti. Il por¬ 
tiere si erse dalla cintola in 
su. meravigliando persino noi 
che ne siamo ferventi estima¬ 
tori. La sua prontezza, il suo 
colpo d’occhio. la sua glaciale 
calma evitarono all’Inter il tra¬ 
collo. Fu lui . per l’occasione, 
a vincere la Coppa del mon¬ 
do. lui che ad Arellaneda a ve¬ 
ra involontariamente arriato 
il destino dellTnter su una chi¬ 
na assai pericolosa. 

Gli ultimi secondi dei ter¬ 
ribili 90’ di Madrid furono 
giocati dai nerazzurri con la 
frenesia del naufraio che non 
ruote annegare e che dispera¬ 
tamente si attacca anche al fu¬ 
scello in mancanza del trave. 
E nei tempi supplementari la 
Indipendiente si trovò imnro r- 
risamente • di fronte il Corso 
più geniale, piu imprevedibi¬ 
le. più prandioso che si ricor¬ 
di. L’Inter direnne Corso e 
Corso fu l'Inter. I nerazzurri 
sì raggnipparono attorno a 
Mariolino. Fu lui a guidarli al¬ 
la riscossa. Ad un’Inter » mon¬ 
diale » non poteva bastare il 
successo ottenuto grazie alla 
fredda Alchìmia del * ooal-ace- 
rage ». Ci rolera il fiammante 
suggello di cui si è detto, lo 
acuto che strappasse finalmen¬ 
te Varmlauso p.ll’o*tilc pubblico 
del « Bernabeu Corsolo com¬ 
prese e dal suo inimitabile re¬ 
pertorio, corroborandolo col 
sudore. la forza di volontà, la 
disperazione, estrasse un goni 
magistrale, di quelli che val¬ 
gano una vita. E fu la fine d el- 
l'incubo. l’inizio dell'apoteosi. 


Rodolfo Fognàri 



Trionfo del giocatori interisti a* Milano. Almeno 6.000 persone attendevano 1 nerazzurri a 
LInate con bandiere e enormi striscioni. I giocatori sono stati accompagnati sino al centro 
della città da un’interminabile colonna di auto che ha ostruito 11 traffico per alcune ore. II 
torpedone con a bordo I reduci da Madrid ba Impiegato circa un’ora per uscire dalla zona di 
Linate. Anche In piazza Duomo gruppi di tifosi hanno festeggiato la vittoria della squadra 
del cuore Improvvisando capannelli con le immancabili grida di « Inter, Inter ». Nella foto: 
gruppi di tifosi all’aeroporto milanese 


Ottimo esordio casalingo degli isolani 



Cagliari pareggia 


con la Samp (1-1) 


ritiri uazioni 


Roma 


bertù concessagli da Busini e 
Puricelli (m due in panchina 
non si sono accorti della neces¬ 
sità di marcare il biondo tede¬ 
sco), ha fatto il bello e cattivo 
tempo arrivando a segnare per¬ 
sino (12') con un tiro angolato 
ma fiacco che ha sorpreso net¬ 
tamente Lonardi. 

Era il terzo goal della Roma 
perchè, quattro minuti dopo la 
rete di Angelillo. Leonardi ave¬ 
va fatto il - bis » sradicando 
letteralmente la palla dai piedi 
di Carpanesi e filando a rete 
come un razzo. Tre a zero: co¬ 
me dire che la partita si poteva 
considerare finita. 

Invece non è staio cosi: ap- 
p reftifando di un errore di Lo- 
si fche ha intercettato mala¬ 
mente un passaggio di Vettra¬ 
tio) Traspedini riusciva, ul Iti’, 
ad accorciare le distanze. A 
questo punto, per non correre 
altri rìschi, Lorenzo ordinava a 
Schnellinger di tornare nelle 
retrovie per impedire altre di¬ 
strazioni. Senonchè ormai il Va¬ 
rese era in barca per cui anche 
senza l’appoggio del tedesco 
Angellllo al 18’ riusciva a se¬ 
gnare il quarto goal concluden¬ 
do una ennesima azione di Leo¬ 
nardi. 

Poi per un po' la partita ca¬ 
lava di tono per riaccendersi 
ancora nel finale: botta di Pa¬ 
squino al 35’ (su passaggio di 
Traspedini che aveva vinto il 
duello di testa con Losi) e ri¬ 
sposta di Tamborini al 42' su 
cross del solito Leonardi. Era 
questo il suggella dell’incontro 
che finiva dunque con il risul¬ 
tato veramente eccezionale per 
questi tempi di 5 a 2. Ma vi ab¬ 
biamo detto come sono andate 
le cose: la conclusione è che 
si fratta di una partita che non 
può far testo nè per l’una nè 
per l’altra squadra. 

E’ stata una partita cosi: 
prendiamola per quel poco di 
buono che ci ha dato (tanti 
goal, una bella prova di « tenu¬ 
ta » atletica della Roma, una 
felice impostazione tattica di 
Lorenzo) e lasciamo ai pros¬ 
simi impegni il compito di da¬ 
re indicazioni più probanti sul 
conto delle due squadre. 


Lazio 



CAGLIAR1-SAMF 1-1 — Il portiere genovese impegnato da un forte tiro di Gailardo 

•• . . „ (Telefoto) 


SAMPDORIA: Sattolo; Vin¬ 
cenzi. Fontana; Masiero, Ber¬ 
nasconi, Morinl; Fnsstalupl, 
Lojacono, Sormani, Da Silva, 
Barlson. 

CAGLIARI: Colombo; Marti- 
radonna, Tlddla; Cera, Spinosi, 
Longo; Conglu, Nenè, Gallar- 
do, Visentin, Riva. 

ARBITRO: Campanai! di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po, al 24* Riva, al 21’ Rartson. 


Dal BMtro carri*poadeate 


CAGLIARI. 27 

Il Cagliari ha disputato una 
bellissima partita con la quale 
ha dimostrato, anche al proprio 
pubblico, di «sere più che de¬ 
gno di militare nella massima 
divisione. Una partita che avreb¬ 
be senz'altro meritato di vince¬ 
re se la sorte fosse stata più 
benigna 

Anche se rimaneggiato per la 
forzata assenza di Greatti. l’un¬ 
dici di Silvestri si è dimostrato 
un complesso organico che svi¬ 
luppa un notevole gioco di as¬ 
sieme, senza scompensi fra re¬ 
parto e reparto, con una forte 
impostazione atletica. 

Ma veniamo alia cronaca: al 
12*. su cross di Frustalupi. Co¬ 
lombo viene Impegnato debol¬ 
mente da Barlson; al 14’. gran 
Uro di Visentin dalla sinistra 
dopo aver ricevuto un perfetto 
Invito da Nenè; contropiède dei 


blu cerchiati impostato da Loja 
cono, che serve di precisione Da 
Silva il cui troppo debole tiro 
è facile preda di Colombo. 

Al 20* si registra il gol di Ri¬ 
va. punizione per fallo di Vin¬ 
cenzi su Riva; tira Gailardo a 
mezza altezza, finta di Visentin 
che inganna la difesa, raccoglie 
di petto Riva davanti a Sattolo 
e insacca sulla sinistra. 

Appena il tempo di mettere la 
palla al centro e. mentre il pub¬ 
blico stava delirando per la se¬ 
gnatura -dei propri beniamini. 
Sorniani passa rapidamente a Ba- 
rison il quale, da solo, avanza e. 
sulla sinistra, da fuori area, sfer¬ 
ra all’improvviso un forte raso¬ 
terra che si insacca sulla destra 
della rete di Colombo, mentre 
tutta la difma è completamente 
immobile 

Al 30". Gailardo. servito di pre¬ 
cisione da Riva, si libera di due 
avversari e. di sinistro, fa parti¬ 
re un bolide che si stampa sul 
palo sinistro della porta di Sal¬ 
talo 

Al 37’. ancora Gailardo, servi¬ 
to da NenC. si avvia tutto solo 
verso la porta blucerchlata. ma 
Bernasconi riesce a fermarlo in 
extremis usando anche un po’ 
di cattiveria. 

Nella ripresa, al 12*, si regi¬ 
stra una magnifica azione de] 
Cagliari: da Nenè a Gailardo e 
da questi a Riva; avanza l’est re¬ 
ma sinistra • fa pariti* wm see- 


°° rasoterra che viene respinto 
dal paio, raccorrentc Gailardo. 
ad un passo dalia porta liscia 
la palla, mancando una facile 
occasiono. 

Al 13*. Sormani. da lontano. 
Impegna Colombo con un tiro a 
parabola AI 17*. veloce scambio 
Riva-Nenè. con passaggio a Gai- 
lardo e fulminea girata del cen¬ 
travanti rossoblu che Sattolo de¬ 
via con bravura in corner 

Al 20*. per fallo di Vincenzi su 
Riva, i rossoblu usufruiscono di 
una punizione dal limite della 
area, Gailardo. senza prendere 
la rincorsa, spara un bolide che 
Sattolo. con grande bravura, de¬ 
via tn angolo proprio aH’mcroclo 
dei pali. 

Al 37'. dopo che il Cagliari ha 
allentato un po* le redini del 
gioco, si registra una discesa di 
Lojacono che. lasciato avanzare 
solo, effettua da buona posizio¬ 
ne il tiro, rimpallo di un difen¬ 
sore e palla che sguscia verso 
Sormani che sta per infilare In 
rete; ma il portiere rossoblu si 
salva alla meglio, anche osando 
metodi poco ortodossi L'arbitro 
Campanari non si avvede e Spi¬ 
nosi pud liberare Onestamente, 
a nostro avviso c'erano gli estre¬ 
mi del rigore; però, sarebbe sta¬ 
ta una vera beffa per il Cagliari 


R#g olo Rotti 


vava dalla parte opposta dove 
la sfera si è insaccata. Il goal 
è scaturito per un fallo di Za¬ 
netti su Marrone. Era il 16’ 
della ripresa e, fino a quel mo¬ 
mento, la Lazio si era com¬ 
portata molto meglio di quan¬ 
to non fosse riuscita a fare nei 
primi giorni del mese, in oc¬ 
casione della gara in amiche¬ 
vole giocata qui al Comunale. 
I difensori biancoazzurri, sen¬ 
za ricorrere a scorrettezze di 
sorta, avevano quasi sempre 
controltato i tre moschettieri 
della Fiorentina (Hamrin Or¬ 
lando( Morrone) e su tipica 
azione di contropiede si era¬ 
no fatti anche abbastanza mi¬ 
nacciosi. 

Se quel « tiraccio - di Ma¬ 
schio non ci fosse stato, la La- 
io avrebbe sicuramente rime¬ 
diato un punto: la Fiorentina 
anche oggi ha lasciato molto 
a desiderare non solo sul pia¬ 
no del gioco, ma anche in fat¬ 
to di morimenfo. 

Ma torniamo al goal, l’uniro 
in questa gara che è risultata 
piuttosto monotona e anche 
noiosa al punto che il pubbli¬ 
co in piu di un’occasione si 
è sfogato con sonori fischi ai 
rentiduc in campo. 

Erano passati 71 minuti dal¬ 
l'inizio quando Marrone, in 
fina delle sue rare puntate, ha 
raggiunto il limite dell’area di 
riaore della Inizio, sul lato de¬ 
stro. Zanetti, che fino a quel 
momento l'arera controllato 
abbastanza agevolmente, ha 
commesso un fallo e Genel, 
che si trovava a pochi metri, 
non ha esitato a concedere al¬ 
la Fiorentina una punizione di 
prima I biancoazzurrL dopo 
i soliti reclami. hanno fatto il 
» muro ». menfre Renna si è 
piazzata a mezza strada fra i 
compagni e Maschio che si 
era assunto il compito di bat¬ 
tere la punizione. L’ex bolo¬ 
gnese. per innervosire Ma¬ 
schio e per perdere tempo, 
oli è andat oincontro. Solo che 
il sudamericano anziché recla¬ 
mare ha lasciato partire una 
arande botta la sfera dopo 
avere urtato ella coscia di uno 
degli uomini della * muraglia - 
(il nome l'abbiamo appreso a 
fine partita) è schizzato come 
un proiettile nell’angolo alto 
sulla destra di Cei che. giu¬ 
stamente. si trovava sul pa¬ 
lo opposto. TI goal è stato se¬ 
gnato da Maschio ma potreb¬ 
be essere - attribuito anche a 
Piaceri il quale, però. a no¬ 
stro avviso, dere scaricare ogni 
responsabilità sul collega Ren¬ 
na che col svo comporlamen¬ 
to ha coperto la visuale a tut¬ 
ti gli uomini del famoso « mu¬ 
ro » e he permesso a Maschio 
di tirare nella direzione giu¬ 
sta. 

VI abbiamo descritto minu¬ 
ziosamente il calcio di puni¬ 
zione, non solo perchè da que¬ 
sto è scaturita Tanica rete del¬ 


la giornata, ma anche perchè 
si è trattato di un incontro in¬ 
colore, dove gli atfuccunti noti 
sono riusciti (piasi mai a im¬ 
porsi ai difensori Verso ia fi¬ 
ne, cioè dopo il goal di Ma¬ 
schio (o autoyoal di Piaceri), 
Hamrin e Renna si sono 1 ro¬ 
llati tra t piedi due facili pal¬ 
loni che non chiedevano al¬ 
tro che essere spediti iti rete 
Sia lo svedese che l'ex bo¬ 
lognese, hanno mancato m pie¬ 
no te facili occasioni, e cosi 
la partita è finita s ull’1-0. E’ 
evidente che ■ da questo ma¬ 
dornale errore chi ci ha ri¬ 
messo è stata la Lazio la qua¬ 
le, se Renna, al 3 5', cioè a 10 
minuti dalla fine, avesse cen¬ 
trato bene il bersaglio, i bian¬ 
co azzurri sarebbero rientra¬ 
ti a Roma con un punto in 
saccoccia e con un morale di¬ 
verso. Invece i laziali hanno 
lasciato il Comunale molto ab¬ 
battuti, imprecando (giusta¬ 
mente) contro la malasorte a 
causa del famoso « tiracelo - 
di Maschio Una sconfitta che 
forse i ragazzi di Munnocci non 
si sarebbero meritata, perchè, 
come abbiamo accennato, la 
Lazio vista oggi ci è apparsa 
squadra più organica e mano¬ 
vriera di quella stessa che ve¬ 
demmo la sera del 2 settem¬ 
bre scorso. L’unico difetto (che 
però sembra incolmabile) nel¬ 
la compagine bianco azzurra, 
sta nella mancanza quasi as¬ 
soluta di uomini capaci di far¬ 
si largo nella difesa e in gra¬ 
do di realizzare dei gol. L’u¬ 
nico che abbia cercato la via 
della rete è stato Petris, il 
cui tiro da anni è ormai fuo¬ 
ri misura. Gli altri — Renna 
e Piaceri — nonno sempre cer¬ 
cato la via del gol sparando 
da posizioni angolate e quindi 
raramente sono risultati peri¬ 
colosi. Christiensen e Mari 
hanno compiti difensivi di rac¬ 
cordo e da loro non ci si può 
aspettare dei gol. La difesa, 
invece, se l’è cavata molto be¬ 
ne, se si fa eccezione per lui- 
timo quarto d'ora quando or¬ 
mai la partita era sentenziata 
a favore dei viola i quali, a 
differenza di mercoledì scorso, 
hanno fornito una prova sca¬ 
dentissima: hanno cioè gioca¬ 
to una brutta partita lascian¬ 
do nel pubblico amico molta 
amarezza. Infatti, nel corso dei 
90 minuti, solo Maschio, Guar- 
nacci e Albertosi hanno gioca¬ 
to secondo le loro possibilità; 
gli altri, a cominciare da Mar¬ 
chesi e Morrone, hanno forni¬ 
to una prestazione incolore 
Chiappella, alla fine, ha fat¬ 
to notare che la Fiorentina, 
nel giro di una settimana, ha 
disputato tre partite e anche 
in quest'occasione egli è sta¬ 
to costretto a mandare in cam¬ 
po una squadra rimaneggiala 
per l'infortunio capitato a Ca¬ 
stelletti alla vigilia del match. 
Tutto ciò è da tener di conto: 
però resta un fatto essenziale. 
La squadra non riesce ancora 
a rendere quanto vale: man¬ 
ca di grinta, di ritmo, e scen¬ 
de in campo troppo preoccu¬ 
pata: tre lacune che il tecnico 
dovrà presto colmare poiché 
di squadre come la Lazio che 
lasciano giocare e non sono in 
grado di fare del male non ne 
troverà molle lungo il suo 
cammino. L ’unica speranza 
che rimane agli sportivi viola 
è che la Fiorentina vista mer¬ 
coledì sera a Barcellona non 
rimanga una isolata prodezza 
Ecco in breve i cenni più 
salienti della partita. Si ini¬ 
zia al suona di campane e di 
fiischietti un qrnppo di » pa¬ 
titi- biancoazzurri con tanto 
di bandiera hanno preso po¬ 
sto sui qradini della marato¬ 
na. FT la Fiorenitna a portare 
il primo attacco e Morrone di 
destro centra la sfera: Orlan¬ 
do salta e di testa gira a re¬ 
te: Cei si tuffa e devia in cal¬ 
cio d'anoolo Al 5" e al 17 Ren¬ 
na tento la ria del goal, ma 
Albertosi para con facilità Al 
22' è Petrus che riesce a li¬ 
berarsi di Robotti. L'ex vio¬ 
la lascia partire una gran bot¬ 
ta di sinistro: Albertosi in tuf¬ 
fo devia sopra la trarrrsa 
Contropiede gigliato e pallo¬ 
ne (20 da Himrin a Orlando 
che di testa mette al lato di 
poco Al 36* sii calcio d'ango¬ 
lo battuto da Hamrin Robotti 
al volo indirizza in rete: il 
pallone cade davanti a Cei il 
quale per meglio abbrancare 
la sfera fa un passo indietro, 
entra cioè in - porta. I viola 
reclamano il goal ma l'arbitro, 
che si trova a pochi metri, fa 
cenno di proseguire Se il pal¬ 
lone sia entrato in rete non Io 
possiamo giurare, dal nostro 
posto di osservazione non sia¬ 
mo stati in grado di vedere 
con chiarezza. , 

Alla ripresa delle ostilità il 
gioco non cambia 1 laziali se¬ 
guitano a giocare alla loro ma¬ 
niera difesa compatta, con 
azioni di alleggerimento ad, 
opera di Renna. Piaceri e Pe¬ 
tris che gira per il campo se¬ 
guito come un ossesso da Ro¬ 
botti. Si giunge cosi al 16" 
auando Zanetti commette un 
fallo su Morrone. Sulla susse¬ 
guente punizione Maschio con 
l'aiuto di Piaceri segna il ooal 
per la Fiorentina. Al 25’ Mar¬ 
chesi atterra Piaceri al limite 
dell'area viola punizione per 
la Latto e pallone calciato de 


Renna che finisce nella gradi¬ 
nata di curru Sette minuti do¬ 
po azione Marchio-Oriundo, il 
ccntroavant t scatta e da sini¬ 
stra centra Hamrin solo da¬ 
vanti a Cei. che nel frattem¬ 
po ha lasciato i pulì, tenta il 
goal con un pallonetto e man¬ 
ca in pieno il bersaglio 

Al 35’ Governato parte dì 
destro, con una serie di finte 
si Ubera di Maschio poi di 
Marchesi *• raggiunto il fon¬ 
do campo spedisce il {Milione 
ul centro a Renna che si trora 
solo davanti ad Albertosi, a 
meno di cinque metri; Renna 
anziché fermarsi il pallone la¬ 
scia partire una gran botta al 
colo: la sfera finisce sul fon¬ 
do fra le imprecazioni dei gio¬ 
catori bianco-azzurri. Se Ren¬ 
na avesse centrato la porta di 
Albertosi la Lazio avrebbe 
rat/giunto il meritalo pareg¬ 
gio Al 39’ Morrone parte di 
destro e con. un dosatissimo 
pallone raggiunge Hamrin che 
nel frattempo si è smarcato; 
lo svedese, palla al piede en¬ 
tra in arca laziale ma si fa 
anticipare da Cei in uscita 


Bologna 


Commento 


rifui me ili follilo clic servissero 
j riil.ite oidine e serietà al più 


lusione d'ogi*i' non fosse stato 
per Janieh e Fogli, un po’ an¬ 
che per Furlanis e Pnscutti. nor 
l’avremmo riconosciuto Ci pa¬ 
reva impossibile, insomma. che, 
nel giro di pochi mesi, potesse 
passare dalla ricchezza alla mi 
seria tecnica e tattica. Il Bolo 
gna. infatti, ha svolto un’azione 
confusa e lenta, priva d’inven¬ 
tiva e d’originalità, prigioniera 
di uno schema chiuso e crudo, 
perfino arcigno, tanto più in¬ 
spiegabile in quanto non era 
il Genoa che Io metteva in sog¬ 
gezione ed imbarazzo. Perchè 
la compagine che agisce con 
l’amparaticcio 4-3-3. apriva dei 
corridoi ch'erano viali: meglio: 
-i avenidas •>, cosi Amarai capi¬ 
sce meglio! 

E, però, niente. Il Bologna si 
è interstardito a trepestrare. 
avanti e indietro, come se, an¬ 
ziché il pallone, dovesse colpir 
una mina, con la paura che 
esplodesse. Ma poi Bernardini 
ha detto che la compagine è in 
progresso. 

E. allora, a Bergamo e con 
il Vicenza? 

Mah' 

Il fatto è che il Bologna l'a¬ 
vrebbe anche potuta spuntare, 
e non si sarebbe gridato allo 
scandalo al miracolo, semmai, 
effettivamente, negli ultimi 15 
minuti. Da Pozzo se l'è vista 
brutta. Ch'era successo? Sem¬ 
plice. Giacomini, in uno scon¬ 
tro con Bulgarelii, axeva ripor¬ 
tato la ditstorsione di una ca¬ 
viglia, e zoppo vagava al¬ 
l'ala. un ruolo che, del resto, 
praticamente nel foot-ball al¬ 
l'italiana non esiste pili 

Plinto, e basta 0 

Eh, no Bisogna continuare per 
riempire lo spazio deciso dal 
giornale E avanti, perciò. Co¬ 
me? Ci salviamo con il film, e 
cerchiamo di. prendercela al¬ 
legramente. 

11 Genoa e Amarai. Il sergen¬ 
te di ferro non si smentisce: 
4-3-3 cioè: Bagnasco. Bassi. Co¬ 
lombo e Galvani lavorano in 
zona: Rivara, Giacomini e Ba- 
veni agiscono al centro del 
campo. Bicicli, Cappellini e Lo- 
catelli sono le punte. Mancano 
Koelbl, Panara e Gilardoni: 
tuttavia, il mister afferma che 
gli uni valgono gli altri. 

E il Bologna? Bernardini con¬ 
ferma lo schieramento noto, con 
Janicli che spazza. Tumburus 
che sorveglia Locateli!. Fogli 
che sta attento a Giacomini na¬ 
turalmente. Pavinato e Furla¬ 
nis non mollano Bicicli e Cap¬ 
pellini. Capilo? 

I minti pas-^no. e la mono¬ 
tonia diviene noia II concerto 
dei fischi è insistente: e il po¬ 
vero Pasctitti <a Genova ricor¬ 
dano il fattaccio di Mosca ..) non 
si salva. Perfino l-o Bollo s’in- 
.fastidisce. e richiama Colombo, 
‘come se il capitano del Genoa 
possedesse il potere magico di 
tacitare la folla’ 

Finalmente, al 18’ il Genoa si 
libera: I^cat^lli tira su Negri 
in uscita, e Pavinato si sostitui¬ 
sce al portiere. Quindi, è Bici¬ 
cli che. al SI’, fulmina* jella. 
traversa Ed è tutto, visto che 
il Bologna è assente. 

Un mucchio qua e un mucchio 
ià. pure nella ripresa: intasate 
come sono le aree di rigore, ot¬ 
tenere il gol significherebbe pre¬ 
tendere di far passare un cam¬ 
mello nella cruna di un ago 

Da un corner, ai 10’. nasce; 
un pericolo per Da Pozzo: Pa¬ 
scimi è pronto con la testa, più 
lesto Bagnasco devia. E al 15’ 
Fogli - telefona ~ a Da Pozzo 
Pronto? Quest’è un pallone fa¬ 
cile. E si giunge al 26’. qando 
Giacomini è costretto all’ala 
Undici contro deici e mezzo af¬ 
fannati. il Bologna si fa sotto. 
Da Pozzo si distingue, bloccan¬ 
do tre tiri di Nielsen e uno di 
Pascutti. 

Ah. andiamo’ 

' La morale 0 

Alla gara fra il Genoa e il 
Bologna, tradizionali e gloriose 
rivali, hanno assistilo poco più 
di ventimila spettatori. Il cas¬ 
siere era arrabbiatissimo Eh, 
già: la gente comincia a capi¬ 
re l’Imbroglio! 


pupo laro sport nazionale è ri¬ 
masto aneoia mia volta del uso 
MI'CIMt. tutto sommato, si e 
badalo solo a rafforzare il po¬ 
tere delle società professionisti¬ 
che e ilei dirigenti di via Alle¬ 
gri la cui ((bravura» è stata 
messa a nudo (ma non ce n’era 
bisogno! dalla vicenda dei cal¬ 
ciatori olimpici azzurri. 1 fatti 
sono noli. Il cancelliere uscen¬ 
te del (!IO ba accusato gli az¬ 
zurri di rsscic dei professionisti 
e alla nostra Federralcio, posta 
iicU’iinpossibilità di dimostrare 
il contrario, non è restata altra 
via elle quella della rinuncia al 
torneo, fiirbescumente masche¬ 
rata dietro uno sdegno che ri¬ 
vela soltanto la incapacità a da¬ 
re una risposta sul rampo man¬ 
dando a Tokio una squadra che 
non ptestasse il fianco ad alcu¬ 
na censura. La verità è che la 
Federralcio, oggi, non è in gra 
do di mettere insieme una rap¬ 
presentativa degna dì lieti figu¬ 
rare ad una competizione inter 
nazionale di allo presligin qual 
è quella Olimpica senza ricor¬ 
rere ai miliardari della pedata 
(E le assicurazioni dell’avv. One 
sii che Pasquale, volendo, po¬ 
teva mandare a Tokio « fiora tuta, 
ma (lue, tre, dieci » rappresenta¬ 
tive in grado di farsi valere fan¬ 
no soltanto sorridere chi cono* 
sep appena un po’ le cose calci¬ 
stiche di casa nostra). 

Per raddrizzare la situaaione 
è indispensabile una svolta nella 
politica federale. Pasquale • 1 
suoi colleglli lo sanno ben*, 4 
proprio peribé lo sanno bene 4 
vogliono evitarla per mantenere 
lo strapotere del professionunia 
hanno imposto alFassemblra di 
ieri imo statuto die accentra uh 
teriormente nelle loro mani — » 
quindi in quelle delle grandi so¬ 
rtela — il potere. Così sì conti¬ 
nuerà ad andare avanti con le so¬ 
luzioni di compromesso e il ral- 
iio (ontiiiuerà la sua marcia al 
fallimento se le società dilettan- 
lisiirhc non troveranno il corag¬ 
gio di far fronte comune tra 
loro per imporre una nuova po¬ 
litica e nuovi dirigenti che ab¬ 
biano più rispetto della demo* 
oraria del prof. De Gennaro e 
più a cuore di Pasquale gli Inte¬ 
ressi del dilettantismo. SÌ dirà 
die Pasquale fra i presidenti che 
ha avolo la Federralcio è quello 
più « sensibile » al potenziamen¬ 
to del movimento di base, dir 
proprio lui, per esempio, ha pro¬ 
gettalo e *ta realizzando la co- 
finizione di 181 campi di eser¬ 
cizio. 17 vero. Ma è pur vero die 
quei eampi (porli!) non servi¬ 
ranno a mollo finquandn al ••ra¬ 
derà. collie «i tende, ad e«rl*dere 
i rappresentanti del dilettantismo 
dalla direzione della Federazio¬ 
ne. K(l è pur vero che il dilettan¬ 
tismo non può aspettarsi molto 
da un presidente die nella di¬ 
stribuzione dei contributi fede¬ 
rali dà al dilettantismo appena 
la metà di quanto dà al profes¬ 
sionismo rivelando così di casa* 
erpice il primo esci uri vamecrt* io 
funzione del secondo. 


I cannonieri 


J Gol, Farrhln (Catania), 4- 
marildo (Milani. 

2 GOL Orlando (Fiorentina). 

Chrlstensen (Lazio), Ba¬ 
ratti (Messina). Mora e 
Ferrarlo (Mllan). An¬ 
nettilo e Leonardi (Re¬ 
ma). Barlson (Sampéo- 
ria). pasqnlna (Vare**). 

1 GOL Mcrcgliettl. Nova * Pa¬ 
troni (Atalanta), Mllan. 
(Catania). Bolgarelll. 
Pascimi e Nlrlsen (Bo¬ 
logna). GTratti e Riva 
(Cagliari), Danova, Cal- 
vanrse e Ram bai dell! 
(Catania). Hamrin e Ma¬ 
schio (Fiorentina), Ri¬ 
naldi e Patino (Foggi*). 
Cappellini tGenoa). »*a- 
rez e Mazzola (Inter). 
Menlchelll e Da Cori* 
(Juventus). Dell'Angelo 
e Vinicio (Vicenza), Le¬ 
detti tMilan). Fraa*e- 
sconi. Sehennellnger e 
Tamborini (Roma), D* 
«Ulva e Sormani (Sanrp- 
doria). potetti. Moschi, 
no e Ferrini (Torino), 
Andersonn e Tra spedi fri 
(Varese). 


Coppa Davis 


USA - Australia 


pari: 2-2 


£ 


CLEVELAND, 27 
L’australiano Fred Stolte tin¬ 
nendosi suiramcrtcano Dennis 
alston per 7-5. 6-3. 3-6, 9-11, 6-4 
ha riportato la sua squadra in 

E arità con gli Stari Uniti per 2-2 
1 conseguenza l'incontro deci¬ 
sivo avrà luogo solo domani 
con l’ultimo incontro di singo¬ 
lare tra Chuck McKtnts y * Boy 
Emerson. 
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